
COMUNE DI PALMA CAMPANIA
CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. l0 del 3ll0ll20l9

Oggetto: Approvazione Piano Triennale di Prevenzione della Com.rzione , contenente anche la
Sezione Trasparenza, relativo alle annualità 2019/2021 .

L'anno duemiladiciannove il giomo trentuno del mese di gennaio alle ore 15.08, in Palma Campania, nel

Pal"zzo Municipale, si e riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge.

Presiede I'aduna:rza il sig. Dott. Aniello Donnarumma, nella sua qualità di Sindaco e sono rispettivamente

presenti ed assenti i seguenti sigg.ri:

Cognome e Nome In qualità di Presenti Assenti
Donnarumma Aniello Sindaco - Presidente Sì

Rainone Domenico Assessore Sì

Franzese Elvira Assessore Sì

Isemia Donata Assessore Sì

Albano Luigi Assessore Sì

Catapano Vincenza Assessore Si

Presenti:5
Assenti:1

Il Presidente constatata la presenza del numero legale, mette in trattazione l'argomento in oggetto.

Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Maria Ilaria Bruno che cura la redazione del presente verbale.
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LAGIUNTA COMUNALE

- Letta la proposta di deliberazione ad oggetto: "Approvazione Piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione, contenente anche la Sezione Trasparenza, relativo alle
annualità 2019 /2021,." .

- Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso ai sensi del d.lgs.
n. 267 /2000, dal Segretario Generale nella qualità di R.P.C.T. dell'Ente e atteso che in
ordine al parere di regolarità contabile il Responsabile del Settore Economico Finanziario
ha ritenuto essere non dovuto;

- Con votazione unanime e favorevole espressa nei modi e nelle forme di legge;

DELIBERA

1)- Di approvare l'allegata proposta di deliberazione ad oggetto: "Approvazione Piano
Triennale di Prevenzione delia Corruzione, contenente anche la Sezione Trasparenza,
relativo alle annualità 2019 /2027." che forma parte integrante e sostanziaÌe del presente
provvedimento.

2)' Dichiarare la presente immediatamente esecutiva, ai sensi del 4' comma, dell'art
134, del D.L.vo 18.08.2000 n.267 (T.U.E.L.).
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COMUNE DI PAIMA CAMPANIA

Città Metropolitana di Napoli

Oggetto: Approvazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, contenente

anche la Sezione Ttasparenza, relativo alle annualità 2019 /2021.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che

Tenuto conto

il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 recante le Disposizioni
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblico
amminislrazione, in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell'Organizzazione delle
Nazioni Unite contro la com:zione e degli articoli 20 e 2l della Convenzione Penale sulla
comrzione di Strasburgo del27 gernaio 1999;
la Convenzione dell'organizzaztone delle Nazioni Unite contro la com:zione è stata adottata
dall'Assemblea Generale dell'ONU il J I ottobre 2003 e ratificata dallo Stato italiano con la
legge 3 agosto 2009 numero 116. La Convenzione ONU 3l ottobre 2003 prevede che
ciascun Stato debba elaborare ed applicare delle politiche di prevenzione della corruzione
efficaci e coordinate, adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di
prevenzione, vagliame periodicamente I'adegtatezza e collaborare con gli altri Stati e le
orgaruzzazioni regionali ed intemazionali per la promozione e messa a punto delle misure.
La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato debba individuare uno o più
organi, a seconda delle necessità, incaricati di prevenire la comrzione e, se necessario, la
supervisione ed il coordinamento di tale applicazione e l'accrescimento e [a diffirsione delle
relative conoscenze;

in tema di contrasto alla comrzione, di grande rilievo sono ie misure intemazionali
contenute nelle linee guida e nelle convenzioni che l'OECD, il Consiglio d'Europa con il
GR.E.C.O. (Groupe d 'Etats Contre la Comrptione) e l'Unione europea prevedono in
materia e che vanno nella medesima direzione indicata dall'ONU: implementare la capacità

degli Stati membri nella lotta alla comrzione, monitorando la loro conformità agli standard

anticorruzione ed individuando le carenze politiche nazionali;

che con la L. n. 19012012 lo Stato italiano ha individuato l'Autorità Nazionale

Anticorruzione e gli altri organi incaricati di svolge:e I'attività di controllo, di prevenzione e

di contrasto della cormzione e delt'illegalità nella plbblica amm inistrazionc;

che l'11 settcmbre 201i. crìn delibcrazione n. 72. la C.l.V.l.f. (ora A.N. \.C.). individuata

dalla legge quale Autorità Nazionalc Anticorruzlone. ha approvato il Piano Nazionale



Anticorruzione (P.N.A.). L'A.N.A.C. ha successivamente fomito indicazioni per la
redazione dei piani anticomrzione con la determinazione n. 12 del 2811012015. Con la
deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016ha, quindi, approvato il PNA 2016; con la delibera n.

1208 del 22.11.2017,I'aggiomamento 2017 al P.N.A. e, da uitimo, con delibera n. 1074 del

2l .l | .2018,1'aggiornamento 2018 al P.N.A.;

Richiamato I'aÉ. 1, comma 7, della L. n. 19012012, a mente del quale negli enti locali il
responsabile della prevenzione della comuione e della fiasparerva è individuato, di norma, nel

segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione;

Dato atto che, con decreto sindacale n. 50 del 2.10.2018, il Segretario Generale dell'ente, Aw.
Maria Ilaria Bruno, è stato nominato responsabile della prevenzione della com:zione e della
trasparenza di questo Ente;

Preso atto che il Comune di Palma Campania, ai sensi dell'art.l, comma 5, della legge 190/2012
cit., ha approvato, con deliberazione di G.C. n. 19 del 31.01.2018, il Piano Triennale per [a

Prevenzione della Comrzione (P.T.P.C.) per il triennio 2018 - 2020 e che, pertanto, si rende
necessario procedere al suo aggiornamento per il triemio 2019-2021;

Precisato che il piano trierurale di prevenzione della comrzione e il programma triennale della
trasparenza sono unificati in un unico strumento programmatico;

Visto il Piano triennale di prevenzione della comrzione 2019 - 2021, contenente anche la sezione
trasparenza, elaborato dal Responsabile della prevenzione della com:zione ed allegato al presente

atto per fame parte integrante formale e sostanziale;

Visti gli allegati A, B, C e D al predetto piano, denominati: Allegato A - schede relative
oll'lndividuazione delle aree a rischio, alla Valutazione dei rischi nell'ambito della mappatura dei
processi, alle Aree di rischio obbligatorie ed alle Aree di rischio specifiche; Allegato B - schede
relative alla Mappatura dei processi per aree di rischio contenente anche l'indicazione delle
corrispondenti misure previste; Allegato C - Contratti pubblici; Allegato D - Elenco degli obblighi
di pubblicazione;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi detl'art. 49 del D.lgs. n
267/2000;

DELIBERA

Per quanto in premessa esposto che si intende nel presente atto integralmente richiamato e trascritto,

l. Di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, contenente anche la
sezione trasparenza, relativo alle annualità 201912021, allegato al presente atto per fame parte

integrante formale e sostanziale. unitamente agli allegati A, B, C, e D. denominati: Allegato A -

schede relative all'lndividuazione clelle aree a rischio, alla Valtrtazione dei rischi nell'tmbito della

mappaturo dei processi, olle Aree di rischio obbligotorie eJ alle Aree di rischh specifche;

Allegato B - schede relative alla .llopltctturu dei processi pet aree di rischio conleììente anche

I'indicazione delle corrispondenti misure previste; Allegato C - ('ontratti puhblici; Allegato D -
Elenco tlegli obblighi di pubblictt:ione



2. Di dispone che il presente P.T.P.C. ed i suoi allegati vengano pubblicati nell'apposita sezrone
" Amministrazione Trasparente" del sito u,eb istituzionale dell'Ente.

3. Di dichiarare il presenre atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.l34, comma 4. D.Lgs
267/2000.

Parere favotevole in ordine alla tegolarità tecnica
Dott.ssa
o\i R tkM

e
aria Ilaria BrunT dù§'.\- \

Parere favorevole in ordine alla regolarità Contabile
Dott.ssa Eleonora Cornacchia
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COMUNE DI PALMA CAMPANIA
Città metropolitana di Napoli

Il Segretario Generale
Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza

PIANO TRIENNATE DI PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE

(Art. 1, commi 8 e 9, della L. 6 novembre 2O12,n,190 recante le disposizioni per la
prevenzione e la repressione della corruzione e della legalità nella Pubblica

Amministrazione)

AGGIORNAMENTO 2OL9 -202L
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PREMESSA

In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell'organi zzazione delle Nazioni Unite
contro la com:zione e degli articoli 20 e 2l della Convenzione Penale sulla comrzione di
Strasburgo del 27.01.1999, tl 6.11.2012 il legislatore ha approvato la legge n. 190 recante le
disposizioni per la prevenzione e 1a repressione della com:zione e dell'illegalita nella pubblica
amministrazione (di seguito L. n. 19012012).

La Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la comrzione, è stata
adottata dall'Assemblea Generale dell'ONU il 31.i0.2003, firmata dallo stato italiano r19.12.2003 e
ratificata attraverso la L. 3.8.2009, n. 116.

La Convenzione ONU 31.10.2003 prevede che ogni Stato debba:

elaborare ed applicare delle politiche di prevenzione della comtzione efficaci e coordinate;
adoperarsi al fine di attuare e promuovere effrcaci pratiche di prevenzione;
vagliame periodicamente l' adegtalezza;
collaborare con gli altri Stati e le organizzazioni regionali od intemazionali per la
promozione e messa a punto delle misure anticorruzione.

a

La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato individui uno o piu organi, a
seconda delle necessità, incaricati di prevenire la comrzione e, se necessario, la supervisione ed il
coordinamento di tale applicazione e la diffusione delle relative conoscetze.

In tema di contrasto alla comrzione, di grande rilievo sono le misure intemazionali
contenute nelle linee guida e nelle convenzioni che I'OECD, il Consiglio d'Europa con il GRECO
(Groupe d'Etats Conlre la Corruptione) e l'Unione Europea riservano alla materia e che vanno
nella medesima direzione indicata dall'ONU: implementare la capacità degli Stati membri nella
lotta alla comrzione, monitorando la loro conformità agli standard anticom:zione ed individuando
le carenze politiche nazionali (circolare n.l del 25.1.2013 del Dipartimento Funzione Pubblica -
Presidenza CdM).

Quindi, con la legge 6 novembre 2012, n.190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 del
l3 novembre 2012, erirata in vigore il 28 novembre 2012, sono state approvate le "Disposizioni per
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione".

L'11 settembre 2013, con deliberazione n.72,la C.I.V-I.T. (ora A.N.A.C.), individuata dalla
legge quale Autorità Nazionale Anticomrzione, ha approvato il Piano Nazionale Anticomzione
(P.N.A.). L'A.N.A.C. ha successivamente fomito indicazioni per la redazione dei piani
anticomrzione con la determinazione n. 12 del2811012015. Con la deliberazione n. 831 del 3 agosto

2016 ha, quindi, approvato il PNA 2016; con la delibera n. 1208 del 22.11.2017,l'aggiomamento
2017 al P.N.A. e con la delibera n. 1074del 21.11.20181'aggiomamento20l8.

In coerenza al succitato quadro ordinamentale, il Comune di Palma Campania, ai sensi

dell'art.1, comma 5, della legge 19012012 cit., ha, da ultimo, approvato, con deliberazione di G.C.

n. 19 del 31.01.2018, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) per ìl
triennio 2018 - 2020.

Pertanto, in questa fase, si procede al suo aggiomamento per il triennio 2019'2021, che

tenuto conto della presa di servizio della sottoscrifta quale Segretario Generale dell'Ente a far data
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dall' 1.10.2018, è stato predisposto sulla base di una prima valutazione della situazione esistente e

degli atti esaminati, con riserva di prorwedere, laddove necessario, ad un ulteriore aggiomamento

nel corso dell'anno 2019.

I soggetti che concorrono alla prevenzione della comrzione e che partecipano al presente

Piano sono:

. l'autorità di indirizzo politico, alla quale compete I'individuazione degli obiettivi strategici
in materia della prevenzione della com:zione e della trasparenza.

. il Responsabile della Prevenzione della Comrzione e Trasparenza, individuato nel Segretario
Generale del Comune con decreto sindacale di nomina n. 50 del 2.10.2018.

. i responsabili dei settori. titolari di posizione organizzativ4 per i settori di rispettiva
competenza;

. I'OIV:

. tutli i dipendentidell'Amministrazione.

Per la sua adozione, è stata seguita una procedura nella quale sono stati coinvolti, quali attori
intemi all'Amministrazione, gli organi di vertice, i responsabili dei settori, I'OIV ed il Collegio dei
Revisori dei Conti.

Sono stati, inoltre, coinvolti i seguenti attori estemi all'Amministrazione

Associazioni operanti sul territorio ed altre forme di organizza,ioni portatrici di
interessi collettivi (stakeholders).
Cittadinanza.

I soggetti sopra citati sono stati coinvolti mediante le seguenti iniziative:

Con nota prot. n. 34661 del 14.12.2018 e successivo sollecito prot. n. 866 del 14.01.2019, i
Responsabili dei Settori sono stati invitati ad effettuare, le verifiche sullo stato di assolvimento degli
obblighi previsti dal PTPC 2018-2020 con particolare riguardo:

al monitoraggio annuale dei procedimenti awiati e/o conclusi oltre il termine a norna
dell'art. 9.3 del vigenle PTPC:
alle attività formative svolte nel corso dell'anno 2018;
se vi sono state denunce di violazioni e le modalità di relativa trattazione;
all'attestazione dell'inserimento dell'apposita clausola in merito al rispetto del divieto di
svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto;
alle richieste di attività ed incarichi extra istituzionali pervenute nel corso dell'anno 2018
e i relativi prorwedimenti atrtorizzalivi e di diniego;
all'attestazione della previsione nei bandi di gara, awisi pubblici, lettere d'invito,
contratti del rispetto del Codice di comportamento di cui al D.P.R. 6212013 e del Codice
di comportamento integratiYo;
alle eventuali richieste riguardanti gli obblighi di astensione dei responsabili dei servizi e
dei procedimenti, con i conseguenti prowedimenti adottati;

e, contestualmente, a fomire proposte e suggerimenti dei potenziali rischi di corruzione

relativi ai processi già individuati nel vigente PTPC ed alla valutazione del rischio delle ulteriori
aree di rischio generali oltre eventuali altre aree di rischio specifiche coerentemente alle indicazioni

ANAC di cui alla determinazione n. 12 del 2811012015, tenuto conto della determinazione di
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approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticomrzione 2016 di cui alla delibera A.N.A.C. n.

831 del 3.08.2016 e successivi aggiomamenti anno 2017 e anno 2018.
La predetta richiesta è stata riscontrata con le note di seguito indicate:
- prot. n. 1164 del 17.01 .2019 da parte del Responsabile del II Settore;
- prot. n. 1184 del 17.01.2019 da parte del Responsabile del III Seftore;
- prot. n. l144del 16.01.2019 da parte del Responsabile del I Settore;
- prot. n. 1093 del I 5.01 .2019 da parte del Responsabile del VII Settore;
- prot. n. 1474 del 21.01.2019 congiuntamente da parte del Responsabile del [V e V

Settore,
che si allegano a[ presente Piano.
Dai riscontri pervenuti da parte dei responsabili dei settori e nel corso della riunione

operativa svoltasi in merito, in data l7 gennaio 2019, presso l'ufficio del Segretario Generale, è

emersa, in ogni caso, una buona attuazione delle misure contenute nel vigente PTPC 2018 - 2020 e
che ipotenziali rischi comrttivi e le misure in esso stabilite sono ritenute soddisfacenti da parte dei
responsabili dei settori, che non ritengono di formulare, in vista dell'aggiomamento 2019-2021,
alcun suggerimento e/o proposta aggiuntiva.

Con nota prot. n. 1323 del 18.01.2019, si è chiesto all'OIV ed al Collegio dei Revisori dei
Conti di fomire eventuali suggerimenti/proposte in ordine all'adozione di misure e strategie più
efficaci per prevenire e contrastare fenomeni di comrzione.

L'OIV, con verbale n. 1 del 21.01.2019, ha rappresentato, presa visione del vigente PTPC
2018-2020,I'opportunità, con riferimento agli affidamenti mediante procedure negoziate o dirette,
di elevare l'attuale livello di rischio medio,/basso a rilevante/critico. anche in considerazione
dell'elevazione per i lavori pubblici, all'esito dell'approvazione della legge di bilancio n. 14512018,
a far data dall'1.01.2019, delle soglie per il ricorso alle predette procedure. Analoga considerazione
è stata rappresentata per le procedure di assunzione. Il predetto organismo non ha tuttavia suggerito
con riferimento a tali ambiti specifiche misure da adottarsi da parte dell'Ente. Ha poi rappresentato
la necessità che andrebbero predisposti ed attuati piani di rotazione degli incaricati dei servizi,
almeno nei settori dove ci sono professionalità analoghe.

Il Collegio dei revisori dei Conti, nella persona del suo Presidente, con nota mail in data
23.01 .2019, ha segnalato in generale che il Collegio "da una veloce analisi del sito "Trasparenza"
dell'Ente, ha riscontrato una monconzo di aggiornamento e alimenlazione dello stesso",
evidenziando che " l'alimentazione di tale link è uno dei cardini delle misure anticorruzione da
utilizzsre e incrementare, per cui si consiglia di aggiornare ed incrementare tale link specialmente
nella sezione Performance e Atlività e procedimenti". Ha suggerito, pertanto, al RPC di vigilare
"ffinché vengano implementoti tutti gli argomenti del sito".

Con nota prot. n. 1329 det 18.01.2019, si è chiesto all'amministrazione di voler definire gli
obiettivi strategici in materia di prevenzione della comrzione e della trasparenza, da inserire nel
PTPC quale contenuto necessario dello stesso. Con nota mail del 24 gernaio 2019, l'assessore alla
trasparenza Isemia ha rappresentato quanto segue:

"Riscontrando la nota in oggetto e in linea con quanto previsto dal PNA 2016 Le

rappresento alcuni obiettivi stralegici che s'intendono formulare, in particolare per alcuni settori,
per i quali si ritiene di dover procedere con il dettato di criteri che possano gorantire
maggiore trasparenza e linearità. Nell'ottica di una globale rivisitazione e riorganizzazione di
incarichi e mansioni nei vari setlori si prospetta la necessità di elaborare un funzionigramma che

precisi e chiarisca puntualmente i compiti di ciascun dipendente dell'Ente. S'intende procedere,

altresì, alla modifica del regolamento, attualmente in vigore, che disciplina le Associazioni iscritle

all'Albo comunole nelle parti in cui non sono previsti aspetti importanti legati al funzionamento,
allo svolgimento di attività sul territorio, alla richiesta di locali di proprietà comunale per lo
svolgimento di eventi ed al corretto e rispettoso utilizzo degli stessi, alla richiesta di patrocini,
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nonché, ad una riorganizzazione ed un aggiornamento dell'albo stesso in cui, ad oggi, sono

presenti in maniera contorta e confusionaria associazioni che di fatto non oPerano o non sono piit
esislenli ".

InJine, a garanzia di un'azione amministrativa improntala, nelld sostanza, a criteri di
economicità, efficienza ed effcacia, si rappresento I'esigenza di procedere alla concreto attuazione
del principio di digitalizzazione e demalerializzazione degli atti, ciò non solo in otlica di risparmio
economico sugli acquisti di beni e servizi dell'Ente ma anche al fine di semphrtcare il lavoro
d'fficio degli operatori dei singoli settori."

Conawisoprot.n.8lldetl'11.0l.2019,pubblicatoindata13.0l.2018sulsitoistituzionale,
sezione Amministrazione Trasparente, Sottosezione l/lri contenuti - Corruzione, ed Home page, al
fine di assicurare il più ampio coinvolgimento nel processo di aggiomamento del citato piano, sono
stati invitati i cittadini. le associazioni o altre forme di organizzazioni portatrici di interessi
collettivi, alla luce del Piano Anticom.rzione in vigore, a presentare eventuali proposte,
suggerimenti e/o osservazioni che saranno valutate dell'Amministraz ione in sede di aggiomamento
del proprio Piano Triennale per la Prevenzione della Comrzione 2019/2021. Alla data del
30.01.2019 nessuna segnalazione risulta pervenuta.

ANALISI DEL CONTESTO

a) Analisi del contesto esterno

L'analisi del contesto estemo ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche
dell'ambiente nel quale I'amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali,
criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni
corruftivi al proprio intemo. A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di
riferimento dell'amministrazione, sia le relazioni e le possibili inlluenze esistenti con i portatori e i
rappresentanti di interessi estemi. Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le
principali influenze e pressioni a cui una struthra è sottoposta consente di indirizzare con maggiore
efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio.

Si prenderamo in considerazione a tal fine le principali variabili socio economiche che riguardano
il tenitorio comunale, ricavandole dall'analisi già effettuata in sede di elaborazione del DUP 2019-
2021, sezione strategica, in corso di adozione.

A tal fine verranno presentati:

- l'analisi del territorio e delle strutturel

- I'analisi demografica;

- l'analisi socio economica.

Palma Campania è una cittadina di pianura, con un'economia sostenuta dalle attività agricole, in

sinergia con I'apparato industriale. La maggior parte dei palmesi, che presentano un indice di

vecchiaia inferiore alla media, risiede nel capoluogo comunale, mentre la parte restante è distribuita

nelle tocalità Castello, Pozzoceravolo e Vico, in alcuni aggregati urbani minori (Carbone,

Ciccarelli, Fattore, Livema, Minichini e Pianillo) e in case spalse. Negli ultimi decenni si è

registrata una forte espansione edilizia. Il paesaggio è cNalleizzato in lontananza dal vulcano
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Somma-Vesuvio, mentre piu in vicinanza vi sono le prime pendici della catena del Pizzo d'Alvano,
coperte di boschi cedui e fustai di tatifoglie.

Situato nella parte nord-orientale della pianura circumvesuviana, il Comune di Palma Campania
sorge lungo la strada statale n.367 Napoli-Nola-Samese, che collega I'agro nolano con quello
samese nocerino. A distanza di 12 chilometri vi sono due caselli autostradali. Nel capoluogo
comunale, inoltre, fa scalo la linea fenoviaria Cancello-Samo; l'aeroporto di Capodichino dista 43
km, mentre gli scali portuali di Torre Amunziata e Napoli distano rispettivamente a circa l8 e 43
chilometri. Il Comune, appartenente alla comunità montana Montedonico - Tribucco, si serve per le
necessità di carattere burocratico-amministrativo delle infrastrutture di Nola. Napoli e Santa Maria
Capua Vetere (CE).

L'evoluzione demografica ha fatto registrare un costante aumento di popolazione a partire dal
secondo dopoguerra.

Palma Campania ha pertanto ancora un'economia agricola, che fomisce materia prima alle imprese
industriali che si occupano della lavorazione e conseryazione dei prodotti agricoli (nocciole, frutta,
olive e tabacco). Tra gli altri comparti si segnalano, per numero di addetti, quelli delle confezioni e

dell'edilizia.

Il Comune è prowisto degli ordinari uffici municipali e postali, di un orfanotrofio, delle scuole
dell'obbligo e di un liceo classico e di un istituto tecnico commerciale. E' sede di distretto sanitario
e possiede un complesso di strutture e servizi sanitari di buon livello, comprendente, tra l'altro, un
ospedale, un poliambulatorio, un consultorio ginecologico e pediatrico, un presidio di guardia
medica. Non vi sono strutture ricettive. La festa del Santo Patrono San Biagio si festeggia il 3

febbraio.
Palma Campania ha dato i natali a Vincenzo Russo (1770-1799), ideologo e marrire della
Repubblica Partenopea.

POPOLAZIONE LEGALE AL CENSIMENTO: 14.905.

POPOLAZIONE RESIDENTE AL0ll0112017 (per sesso e fasce d'età): 16.045
Nati nell'anno 2018: 155. Deceduti: 125.

Immigati: 2050. Emigrati: 100.

Popolazione al 3 I I 12/2018 : 1 82 1 8. di cui: Maschi: 1 0. 3 72. Femmine: 7 .846.

di cui:
In età prescolare (0/6 anni): 1087.
In Età scuola obbtigo (7/14): 1 .302.

In forza lavoro Io occupazione (15129): 4.268
In età adulta: (30165): 9.340.
In età senile (oltre 65 anni):2.221.

Il numero di cittadini stranieri residenti alla data del 1.01.2017 è pari a n. 4298, di cui maschi n
3615 e femmine n. 683. Tra questi, la comunità più folta è costituita da cittadini bengalesi per un n

di3.223, di cui 2950 maschi e n. 273 femmine.

INDICATORI SOCIALI
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Celibi,òIubili 6524 I 67 30
Coniugatiie 7.10117296
Separati/e - -.
Div orziatile 641 84.
Vedovi/e 9291 960.

ANALISI ECONOMICA

Nell'area cittadina avente destinazione "Piano per gli Insediamenti Produttivi" denominata Gorga
sono allocate attività di produzione e commercio all'ingrosso. Allo stato attuale, insistono nell'area
I 8 lotti operanti, mentre altri sono in corso di realizzazione. L'area è trbanizzala.

Nel nucleo storico cittadino sono insediati maggiormente esercizi di vicinato per i[ commercio di
prodotti alimentari e non, mentre nella restante parte del territorio, oltre a tale tipologia di attività,
sono presenti anche medie strutture di vendita per il commercio di prodotti alimentari e non.

Nelle dorsali periferiche (via Circumvallazione, via Nuova Nola, Via Isemia, via Nuova Sarno)
sono presenti strutture di medie grandi dimensioni, aventi destinazione d'uso commerciale,
artigianale ed industriale.

b) Analisi del contesto interno

L'analisi del contesto intemo riguarda gli aspetti legati all'organizzazione e alla gestione operativa
che possono influenzare le aree di attività a rischio comrzione.

Il lungo periodo di recessione economica che il Paese sta attraversando da anni, ha notevolmente
influenzato la produzione delle norme in materia di assunzione, dando priorità a numerosi vincoli di
riduzione della spesa pubblica, con conseguente riduzione delle risorse umane impiegate dal['Ente
per l'erogazione dei servizi e degli interventi di propria competenza, in un contesto che registra una
notevole riduzione dell'organico di fatto e la mancanza di una struttura stabile, sia pure minima, a

supporto del Segretario Generale, in relazione non solo alle funzioni tipiche attribuite, ma anche a
quelle specihche di anticorruzione, trasparenza e di controlli intemi.
Il Comune di Palma Campania registra, inoltre, in proporzione al numero complessivo di dipendenti
(n. 6l dipendenti alla data del 31.12.2018), un numero elevato di unita di Categoria A e B, a cui
corrisponde un numero minore di unità di personale di categoria più elevata C e D.
Tale quadro, unitamente all'assenza della predetta minima struttura di supporto. rende di difficile
attuazione itentativi di impiego degli strumenti di programmazione dell'ente e di approntamento di
adeguati strumenti di controllo.

Con riferimento all'analisi del contesto intemo, si rappresenta, quindi, quanto segue:

Unità di personale in servizio alla data del 31.12.2018: n. 61, di cui n. 58 a tempo indeterminato
e n. 3 a tempo determinato:

n. 2 unità di categoria D3 a tempo indeterminato;a

a n. 9 unità di categoria Dl: n. 8 dipendenti a tempo indeterminato e n. 1 dipendente a

tempo determinato;

n. 14 unità di categoria C: n. 12 dipendenti a tempo indeterminato e n.2 dipendenti a

tempo determinato;
7



n. 3 unita di categoria 83 a tempo indeterminato;

n. 24 unità di categoria B a tempo indeterminato;

n. 9 unità di categoria A a tempo indeterminato.

La struttura organizzativa dell'Ente alla data del 31.12.2018 registra l'esistenza di n. 7 Settori, come
da delibera di Giunta comunale n.157 del 16.09.2016, come di seguito indicati:

I SETTORE AMMINISTRATIVO ISTITUZIONALE

II SETTORE SERVIZI AL CITTADINO

III SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO

IV SETTORE PIAI\IFICAZIONE CONTROLLO DEL TERRITORIO

V SETTORE SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO

VI SETTORE TUTELA AMBIENTALE

VII SETTORE POLIZIA MUNICIPALE

a

a

a

a

a

a

a
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SOGGETTI COINVOLTI NELLE STRATEGIE DI PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE

!!.\pf esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente Piano, in particolare

a) elabora la proposta di P.T.P.C. ed i successivi aggiomamenti da sottoporre alla Giunta
Comunale ai fini della necessaria approvazione:
b) verifica I'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e propone la modifica dello stesso

quando intervengano modifiche normative rilevanti, mutamenti nell'organizzazione o
nell'attività dell'Amministrazione che incidono sull'ambito di prevenzione della comrzione;
c) coordina, d'intesa con i Responsabili di Settore, I'attuazione del Piano;
d) propone le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti che operano in
ambiti individuati quali particolarmente esposti al rischio di comrzione;
e) entro il 15 dicembre di ogni aruro, o entro il diverso termine fissato per legge o
dall'A.N.A.C., pubblica sul sito web istituzionale dell'ente una relazione recante i risultati
dell'attività svolta.

I Resoonsabili di Settore. in qualità di referenti del RPCT, svolgono le seguenti attività sulla base

della legge 190/2012, del Piano Nazionale Anticomrzione e del presente PTPC

a) promuovono l'attività di prevenzione della comrzione tra i propri collaboratori;
b) partecipano al processo di analisi e gestione dei rischi, formulando e proponendo misure
idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di com.rzione;
c) assicurano. per quanto di competenza. l'attuazione delle misure contenute nel PTPC;
d) svolgono un costante monitoraggio sull'attività svolta all'intemo dei Settori di
riferimento, soprattufto per quanto attiene agli obblighi di trasparenza, al rispetto del Codice
di comportamento dei dipendenti pubblici, a[ dovere di astensione per il responsabile del
procedimento in caso di conflitto di interessi, al rispefto dei principi e norme sulle
incompatibilità dei dipendenti pubblici, all'obbligo di motivazione degli accordi di cui
all'art. I I della legge 24111990 e s.m.a., alle verifiche antimafia, all'aftuazione delle norme
di prevenzione della conuzione in materia di contratti pubblici ed a ogni altra disposizione
della legge n. 19012012 e relativi decreti attuativi;
e) adottano tufte le misure necessarie per la prevenzione della comrzione, quali, ad esempio
l'awio di procedimenti disciplinari, la sospensione e la rotazione del personale;
f) rispettano le disposizioni in tema di inconferibilità ed incompatibililà degli incarichi,
conflitto di interesse, effettuando le dovute segnalazioni di personali situazioni di conflitto
di interesse e/o incompatibilità;
g) effettuano verifiche a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione relative
alle attività e/o al personale afferente al proprio settore;
h) attivano controlli specifici sui processi lavorativi critici ed esposti a rischio com:zione;
i) effettuano il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti;
l) svolgono attività informativa e referente nei confionti del RPC, e, affinché questi abbia
elementi e riscontri sull'intera organizzazione ed attività dell'amministrazione, formulano
specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio di comrzione.

Il Sindaco designa, con decreto, il responsabile della prevenzione della comrzione ed il
responsabile della trasparenza.

Il Consiglio ComunAle fomisce gli indirizzi al fine della predisposizione del Piano di prevenzione.
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La Giunta Comunale adotta, con delibera. il PTPC, comprensivo dell'apposita sezione dedicata

alla trasparenza e relativi aggiornamenti e definisce gli obiettivi di performance collegati alla

prevenzione della comrzione ed alla trasparenza amministrativa.

I dipendenti dell'Amministrazione:

a) partecipano a[ processo di gestione del rischio ed assicurano il rispetto delle misure di
prevenzione contenute nel P.T.P.C.;
b) garantiscono il rispetto delle norme sui comportamenti previste nel relativo codice;
c) partecipano alla formazione ed alle iniziative di aggiomamento;
d) segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile o all'U.P.D. o al Responsabile
dell'anticomzione. Possono utllizzare l'apposito software applicativo per le segnalazioni
rinvenibile sul sito istituzionale dell'Ente, sezione Amministrazione Trasparente,
sottosezione ..4/rr i contenuli - Coruuzione
- segnalano casi di personale conflitto di interessi.

I Collaboratori dell'Ente:

a) osservano le misure contenute nel P.T.P.C., nel codice di comportamento, nei bandi di
gara e nei contratti predisposti dall'Amministrazione;
b) segnalano le situazioni di illecito;
c) sono tenuti a dichiarare l'assenza di eventuali situazioni di conJlitto d'interesse.

L'O nismo Indi ndente di Valutazione:

a) assolve un ruolo consultivo nella redazione del Piano Triemale di Prevenzione della
Comrzione e degli aggiomamenti annuali, proponendo misure e sftategie più efficaci per
prevenire e contrastare i fenomeni di comrzione;
b) verifica la coerenza degli obiettivi di performance con le prescrizioni inteme in materia di
prevenzione della comrzione e trasparenza amministrativa:
c) verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della comrzione da parte dei
titolari di P.O., supportando il responsabile della prevenzione nell'attività di monitoraggio;
d) verifica che la corresponsione dell'indennità di risultato dei responsabili dei settori, con
riferimento alle rispettive competenze, sia calibrata all'attuazione delle misure del piano
triennale della prevenzione della comrzione. A tal fine l'attuazione delle azioni previste nel
presente piano costituiscono obiettivi di performance;
e) esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall'Amministrazione;

0 attesta il rispetto degli obblighi di trasparenza amministrativa.

L'Oreano di Revisione Economico -Finanziario:

a) collabora alla elaborazione del Piano Triennale Prevenzione Comrzione, al suo

aggiomamento ed alla vigilanza sulla sua attuazione, svolgendo funzioni di supporto;
b) coadiuva il Responsabile della prevenzione e della comrzione in ordine all'analisi, alla

valutazione. alla mappatura e gestione del rischio;
c) esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura
prograrnmatica. nonché eventuali pareri richiesti dall' Amministrazione e dal RPCT;
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d) analizza e valuta, nell'attività di propria competenza e nello svolgimento dei compiti ad
esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della comrzione ed i rischi comessi e

riferisce at RPCT.
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OBIETTIVI DELLE STRATEGIE DI PREVENZIONE

Le indicazioni provenienti dalle organizzazioni sovranazionali e recepite dal P.N.A. 2016

evidenziano i seguenti obiettivi principali nell'ambito delle strategie di prevenzione cui deve

tendere il presente Piano:

. Ridurre le opportunità che si manifestino casi di com:zione;

. Aumentare [e capacità di far emergere casi di conuzione;

. Creare un contesto sfavorevole alla conuzione,

. Monitoraggio sul rispetto del presente Piano.

L'aggiomamento che si propone con il presente documento tiene ferma la struttura del piano
precedentemente approvato 2018-2020, in considerazione anche della presa di servizio della
sottoscritta a far data dall'1.10.2018, con l'obiettivo di migliorare I'applicazione delle misure di
prevenzione già previste, non trascurando quelle in materia di trasparenza. Saranno. inoltre, indicati
gli ulterion obiettivi con hdicazione delle corrispondenti misure, che si ritengono strategici al fine
della minimizzazione del rischio. e saranno previste ulteriori misure da attuarsi, considerate
anch'esse obiettivi sfategici del presente Piano.

Resta ferma, dunque, l'impostazione relativa alla gestione del rischio e Ia mappatura dei processi
elaborata nel PTPC 2018-2020, e che si allega al presente Piano, per fame parte integrante formale
e sostanziale: Allegato A - schede relative all'lndividuazione delle aree a rischio, alla Valutazione
dei rischi nell'ombito della mappatura dei processi, alle Aree di rischio obbligatorie ed alle Aree di
rischio specifiche; Allegato B - schede relative alla Mappatura dei processi per oree di rischio
contenente anche I'indicazione delle corrispondenti misure previste; Allegato C - Contratti
puhblici.

Nell'ambito della politica di prevenzione dei fenomeni comrttivi, fermo restando il proposito di
dare quanto piir compiuta aftuazione alle misure previste nel precedente piano e dando atto che nel
corso del biennio 2019-2021 si prowederà a dar corso alla rivisitazione della mappatura dei
processi e procedimenti a rischio di corruzione, anche sulla base del programmato awio del
processo di informatizzazione dell'Ente. ad oggi del tutto carente, il Piano triennale per la
prevenzione della comrzione (PTPC) di cui è parte il Piano triennale per la trasparenza ed integrità
(PTTI) per tl2019-2021 si prefigge i seguenti obiettivi:

. lnformatizzazione dei processi;

. Misure di prevenzione per i contratti pubblici;

. Rotazione del personale, per quanto possibile;

. Disciplina per l'autorizzazione di incarichi professionali estemi ai dipendenti dell'Ente;

. Tutela del dipendente che effeftua segnalazioni di illecito;

. Formazione dei dipendenti:

. Codice di comportamento.

. Pantouflage

Per il Piano Triennale della Com.rzione e Trasparenza 201912021 costituiscono, inoltre, obiettivi
strategici ed ulteriori in materia di prevenzione della comrzione le seguenti azioni:

I ) Monitoraggio incarichi ed attività extraistituzionali ai dipendenti dell'ente;

2) Promozione e valoizzazione della motivazione dei prowedimenti;
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3) Aggiomamento del protocollo di legalità per gli affidamenti.

4) Predisposizione attraverso il sistema dei controlli successivi di un monitoraggio dei termini
previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti;

5) Monitoraggio del rispetto delle condizioni di inconferibilità ed incompatibilità;

6) Previsione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile per evitare conflitti di
interesse anche potenziali

7) Misure di prevenzione (oggettive e soggettive) specifiche per ogni singolo ufficio

8) Govemo del territorio.

9) Raccolta e smaltimento dei rifiuti.
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IL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2OI9.2O2I

L'aggiornamento del PTPC per l'anno 2019 prevede una strategia di prevenzione per il 2019 -
2021, che oltre che fondarsi sull'implementazione dell'attuazione delle misure PTPC 2018-2020
allegate al presente Piano, si svolgerà - tenuto conto anche delle segnalazioni e dei suggerimenti
pervenuti da parte dei soggetti coinvolti nel procedimento di aggiomamento ed indicati nella
sezione iniziale del presente documento -, in particolare, sui seguenti ulteriori fronti.

OBIETTIVI STRATEGICI ED ULTERIORI PIANO 2OI9l2021

A) INFORTUATTZZ AZTONE DEI PROCESSI

La progressiva informatizzazione dell'attività procedimentale dell'Ente, oltre a quella concemente
l'utilizzo del protocollo informatico e degli atti amministrativi, con l'apposizione della firma
digitale, costituiscono un obiettivo imprescindibile di modemizzazione e di accrescimento della
performance organizzativa e gestionale delle funzioni e servizi delt'Ente.

Tutte le pubbliche amministrazioni hanno I'obbligo di adeguarsi alle regole tecniche in materia di
gestione informatica dei documenti (DPCM 3/121201 3 "Regole tecniche sul protocollo
Informatico"), mediante aggiomamento dei propri sistemi di protocollo informatico e di
predisposizione deI manuale di gestione informatica dei flussi documentali.

Nel corso dell'anno 2019, è previsto il passaggio alla nuova piattaforma informatica gestita dalla
software house Halley che dovrà consentire l'informattzzazione del procedimento di approvazione
delle deliberazioni di Giunta e di Consiglio e delle determinazioni dei responsabili di settore,
riducendo così l'esposizione del rischio. Saranno chiamati a partecipare atlivamente al predetto
processo di informatizzazione i responsabili dei seftori con il coordinamento del Segretario
Generale,/RPCT e, date comunque le difficoltà operative dovute all'esiguità delle risorse qualificate
da dedicare, il processo sarà concluso nel biennio 2019-2020.

Il predetto processo di informatizzazione dovrà consentire la messa a disposizione dell'Ente, al più
tardi entro l'anno 2020, di strumenti informatici per i[ popolamento automatico delle sezioni
dell'Amministrazione trasparente a norma di legge.

Nel biennio 2019-2020 si procederà, inoltre, ad effem.rare una rivisitazione della mappatura dei
processi al fine di valutare o rivalutare il livello di rischio a cui sono soggetti ed agevolare (a partire
dai processi più esposti) I'informatizzazione dei processi stessi, con l'obiettivo comunque di avere i
processi a rischio pitr elevato individuati per I'elaborazione del prossimo piano triennale anno 2020.

Nel corso del triennio si dovrà approviue un Piano di informatizzazione delle procedure per la
presentazione di istanze, dichiarazioni e segnalazioni che consenta anche la compilazione on line
con procedure guidate accessibili tramite autenticazione, e ciò soprattutto in settori ritenuti ad alto
rischio.

B) MISURE DI PREVENZIONE PER I CONTRATTI PUBBLICI

Il rischio nell'area contratti pubblici è qualificato in via generale un rischio "ELEVATO/ALTO".
Tale è infatti qualificato il rischio per I'area Controtti Pubblici nell'Allegato C al presente Piano,
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per le fasi relative alla programmazione, progettazione. selezione del contraente e verifica,

aggiudicazione e stipula del contratto.
Atteso, inoltre, che I'ANAC, nell'aggiomamento al PNA 201 5, giusta determinazione n. l2 del
2811012015. approfondendo l'analisi del rischio per la cd: "area di rischio contratti pubblici"
raccomanda di apprestare misure anche nelle fasi successive all'esecuzione dei contratti, tenuto
conto della qualificazione del rischio nella predetta iuea come rischio elevato, si indicano, per

I'anno 2019, per le procedure di gara per affidamento di lavori, fomiture e servizi, ed, in generale,

per tutti i contratti che l'ente stipulerà, le seguenti specifiche misure preventive, che si aggiungono a

quelle già indicate negli allegati A, B e C al presente Piano:

- Motivazione sulla scelta del metodo di gara e della tipologia dei soggetti con cui
contrattare. Congrua motivazione deÌla scelta dell'affidamento;

- Modalità di esecuzione della controprestazione con prescrizione di clausole di garanzia in
funzione della tipicità deI contratto;

- Indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni oggetto
del contratto;

- Indicazione del responsabile del procedimento e dei termini di conclusione;

- Acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità,
conllitto di interesse od obbligo di astensione da parte del responsabile del settore e del
RUP. Pubblicazione tempestiva nel link "Amministrazione Trasparente";

- Acquisizione su tutti gli incarichi professionali dell' attestaz ione di assenza di cause di
inconferibilità e incompatibilità (quest'ultima con cadenza annuale L. n. 3912013);

- Puntuale attestazione da parte del responsabile del seftore in sede di determinazione a
contrattare/aggiudicazione del rispeno del principio della rotazione in caso di ricorso ad
affidamenti diretti e/o procedure negoziate:

- Le determine a contrarre debbono contenere I'esplicitazione dei requisiti di ammissione in
modo logico, ragionevole e proporzionale in modo da assicurare la massima partecipazione
nel rispefto delle procedure consentite dalla legge; inoltre, debbono contenere la
precisazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare la qualità della prestazione
richiesta; debbono, poi definire in maniera certa e puntuale I'oggetto della prestazione, con
riferimento a tempi, dimensioni e modalità di attuazione a cui ricollegare il diritto alla
controprestaz ione; debbono prevedere la indicazione puntuale degli strumenti di verifica
della regolarità delle prestazioni oggetto del contratto.

La verifica del rispetto delle specifiche misure sopra indicate e di quelle di cui agli Allegati A e B al
presente piano venà effettuata tramite lo strumento del controllo successivo sugli atti, mediante
anche I'integrazione, nelle check list del controllo successivo, di prescrizioni specifiche relative alle
suindicate misure.

Dovrà prorwedersi nel corso dell'anno 2019 all'istituzione di un registro per i contratti per i quali si

proceda ad affidamento diretto e mediante procedura negoziale.

C) LA ROTAZIONE DEL PERSONALE
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Atteso I'esiguo numero dei dipendenti in servizio ed il loro livello di inquadramento, si rende

difficilmente rcalizzabile una rotazione nel ruolo di responsabile di settore, tenuto conto in ogni
caso che, all'esito dell'insediamento della nuova amministrazione nel giugno 2018, si è già
determinata 1a rotazione nel ruolo apicale di n. 2 settori in virtu del ricorso da parte dell'Ente al
conferimento di incarichi di responsabilità ai sensi dell'art.110, comma I, del TUEL. Si valuterà nel
corso del 2019 l'attuabilità di un'ulteriore rotazione tra responsabili dei settori con competenze
analoghe.

Al['intemo dei seftori, invece, si ritiene indicare, per I'anno 2019, il sistema di rotazione per quanto
possibile nella trattazione dei procedimenti, in modo che i processi individuati possano essere
scanditi da dipendenti che si altemano nella trattazione dei singoli procedimenti previa
assegnazione, da parte deI responsabile competente, dei fascicoli, inizialmente, con criterio
cronologico di awio del procedimento e casuale nell'assegnazione delle pratiche.

Successivamente, il processo di informatizzazione dovrà consentire l'assegnazione di tipo casuale
delle istruttorie dei singoli procedimenti al fine di realizzarc se non la rotazione del personale
responsabile dell'adozione dei provvedimenti, almeno la rotazione del personale addetto
all'istruttoria.

La rotazione del personale è strettamente connessa con la costante formazione dei dipendenti in
modo da non produrre rallentamenti nell'attività amministrativa.

Misure alternative

In aggiunta o eventualmente, laddove la rotazione sia oggettivamente non praticabile, anche per la
scarsità delle risorse umane. possono essere poste in essere misure c.d. alternative, quali ad esempio
la separazione fra i soggetti che svolgono l'attività accertativa/ispettiva da quelli che adottano l'atto
finale ed, infine, da chi ha effettuato il controllo e la verifica.

D) INCARJCHI ED ATTIVITA EXTRAISTITUZIONALIAI DIPENDENTI DELL'ENTE

Nel corso dei primi sei mesi dell'anno 2019. l'ufficio del personale provvederà alla predisposizione
di una nuova disciplina regolamentare intema per l'aulonzzazione degli incarichi e delle attività
extra istituzionali dei dipendenti, ponendo particolare attenzione, oltre che alle disposizioni in
materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D. Lgs n.3912013 degli incarichi, ai seguenti
punti:

- attività e incarichi vietati;

- condizioni per il rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento degli incarichi ritenuti
compatibili con il rapporto di pubblico impiego;

- specifiche condizioni previste per i dipendenti con rapporto di lavoro non superiore al 500%

della prestazione lavorativa a tempo pieno:

- divieti relativi allo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro;

- atlività ispettiva e relativo sistema sanzionatorio.
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E) TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO (C.D'

WHISTLEBLO\ilER)

L'istituto e regolato dall'art. 54 bis del D.L.gs t. 16512001 e dall'art.l3, comma 8, del D.P.R. n.

6212013, in materia di tutela dell'anonimato del dipendente che effettua la segnalazione di illecito
all'autorità Giudiziaria od al proprio superiore gerarchico. Per misure discriminatorie si intendono

le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione
che determini condizioni di lavoro intollerabili.

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione deve dare notizia circostanziata al
Responsabile della Prevenzione della Com:zione, il quale valuta la sussistenza degli elementi per

effettuare la segnalazione di quanto accaduto:

- al responsabile sowaordinato del dipendente che ha operato la discriminazione; il RPCT
valuta tempestivamente l'opportunita/necessità di adottare atti o prowedimenti per ripristinare
la situazione eio per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e

la sussistenza degli estremi per arruiare il procedimento disciplinare nei confronti del
dipendente che ha operato la discriminazione;

- all'U.P.D. che, per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi
per awiare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la
discriminazione;

- all'lspettorato della Funzione Pubblica che valuta la necessità di avviare un'ispezione al fine
di acquisire ulteriori elementi per le successive determinazioni.

II Responsabile della Prevenzione della Comrzione:

- può dare notizia dell'awenuta discriminazione all'organ izzazione sindacale alla quale
aderisce il dipendente o ad una delle otganizzazioni sindacali rappresentative nel comparto
presenti nell'amministrazione; l'organizzazione sindacale deve riferire della situazione di
discriminazione all'lspettorato della Funzione Pubblica se la segnalazione non è stata effettuata
dal responsabile della prevenzione;

- può dare notizia dell'awenuta discriminazione al Comitato Unico di Garanzia, d'ora in poi
C.U.G.; il presidente del C.U.G. deve riferire della situazione di discriminazione all'Ispeftorato
della Funzione Pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della
prevenzione;

- può dare impulso per la costituzione in giudizio dell'Amministrazione nei confronti del

dipendente che ha operato la discriminazione per ottenere:

a) un prorwedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione della misura
discriminatoria e/o al ripristino immediato della situazione precedente;

b) l'annullamento davanti at T.A.R. dell'eventuale prowedimento amministrativo
illegittimo eio. se del caso. la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la
condanna nel merito;
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c) il risarcimento del danno patrimoniale
discriminazione.

e non patrimoniale conseguente alla

Il documento contenente la segnalazione non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia

da parte di richiedenti, ai sensi degli Nt|. 22 e ss della L. n. 241 del 1990.

Nel corso del 2018, l'Ente si è dotato tramite ASMENET s.c.a.r.l., societa cui questo Ente

partecipa, di un software per la gestione delle segnalazioni in oggetto a norma ANAC.

F) LA FORN{AZIONE DEI DIPENDENTI

Non è possibile attuare con efficacia la politica di prevenzione della comrzione se non si ha un
cambiamento culturale che permetta ai dipendenti di migliorare la propria percezione circa
l'importanza del proprio ruolo e la necessità di assumere atteggiamenti e decisioni che testimonino
chiaramente il danno sociale che la comrzione provoca.
In tal senso, I'attività di formazione obbligatoria, già svolta per gli anni passati, dovrà essere
approfondita nel corso del 2019 con I'erogazione di formazione generale di natura valoriale ed
etica, rivolta a tutti i dipendenti e di formazione di tipo specialistico per i responsabili-referenti della
prevenzione della comrzione.
Nel 2019 si approfondiranno ulteriormente le norme in materia di contrafti pubblici.

Si procederà quindi ad erogare la formazione tenendo conto dei seguenti argomenti:
- Cultura dell'integrita e della trasparenza: atteggiamenti e cultura organizzaliva
- Etica e deontologia quale strumento di lotta alla comrzione;
- La conoscenza del codice di comportamento e del codice disciplinare;
- Incompatibilità e confliui di interesse; rotazione dei dipendenti;
- Tutela del whistleblower:

Formazione specialistica:
- Le nuove misure di prevenzione nei procedimenti di gara anche attraverso la formazione
specialistica in materia di appalti di beni, servizi e lavori pubblici;
- Gli adempimenti da rispettare nella gestione del personale;
- Il nuovo quadro dei reati dei pubblici uffrciali contro la P.A.;
- Anticomrzione, controlli intemi, programmazione e valutazione delle performance;
- Nuove procedure di acquisto sopra e sotto soglia ai sensi del D.lgs. 50/2016.

G) CODICE DI COMPORTAMENTO

Secondo il PNA 2016, il PTPC reca le informazioni in merito a:

- adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici;
- indicazione dei meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento;
- indicazioni dell'ufficio competente a eman.ue pareri sulla applicazione del codice di
comportamento.

L'aggiomamento 2018 del PNA ribadisce che, tra le misure di prevenzione della comrzione, i
codici di comportamento rivestono nella strategia delineata dalla l. 19012012 un ruolo importante,
costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e orientarle
alla migliore cura dell'interesse pubblico. in una stretta connessione con i piani anticomrzione e con
le carte dei servizi. A tal fine la l. 19012012 ha attuato una profonda revisione del preesistente
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codice di condotra. che ha riguardato i contenuti, la imperatività sotto il profilo giuridico, le

modatità di adozione e adattamento alle diverse situazioni proprie di ciascuna amministrazione.

A. Adozione del codice di comDortamenlo dei dipendent i oubblici

L'articolo 54 del D.lgs. n. 165/2001 ha previsto che il Govemo definisse un "Codice di
Comportdmenlo dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni" per assicurare:

- la qualita dei servizi
- Ia prevenzione dei fenomeni di comrzione;
- il rispefto dei doveri costituzionali di diligenza, Iealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla
cura dell'interesse pubblico.

ll 1610412013 è stato emanato il D.P.R. n. 6212013 recante il suddetto Codice di comportamento. Il
comma 5 dell'art. 54 del D.lgs. t. 16512001 dispone che ciascuna amministrazione elabori un
proprio Codice di comportamento con "procedua aperta alla partecipazione e previo parere
obbligatorio del proprio organismo di valutazione".

Il codice di comportamento adottato da ogni singola amministrazione ha il ruolo di tradurre in
regole di comportamento di lunga durata, sul versante dei doveri che incombono sui singoli pubblici
dipendenti, gli obiettivi di riduzione del rischio corruttivo che il PTPC persegue con misure di tipo
o ggettivo, or ganizzativ o.

Il Codice di comportamento del Comune di Palma Campania è stato approvato con deliberazione di
Giunta Comunale n. 83 del 16.06.2015.

Nel corso dell'anno 2019 si valuterà I'opportunità di procedere ad un adeguamento del codice di
comportamento adottato dall'Ente, anche procedendo alla valutazione dell'adeg:uatezza dell'attuale
articolazione dei doveri di comportamento previsti a garantire il successo delle misure stabilite in
sede di PTPC.

E' intenzione, inoltre, promuovere presso gli uffici comunali I'inserimento in ogni contratto, bando
etc, secondo le indicazioni previste nel D.P.R. n. 6212013, della condizione dell'osservanza del
Codice di Comportamento per i collaboratori estemi a qualsiasi titolo. per i titolari di organi, per il
personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell'autorità politica, per i collaboratori
delle ditte fomitrici di beni e servizi od opere a favore dell'amministrazione, nonché prevedendo [a

risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice.

B. Meccanismi di denunciaelelte violazioni delqodice dL comportalsqlrta

Trova applicazione l'articolo 54 comma 3 del D.lgs. 16512001 e smi in materia di segnalazione

all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari.

C. Ufficio ComDetente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di comportamento

Provvede I'ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciptinari
dell'articolo 55 bis del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.

a norna

H) PANTOUFLAGE
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L'art. 1, co. 42, lett. l) detla l. 19012012, ha contemplato l'ipotesi reìativa alla cd. "incompatibilità
successiva" (pantouflage), introducendo all'art.53 del d.lgs. 16512001, il co. 16-ter, ove è disposto

il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi
o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla
cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati
destinatari dell'attività dell'amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. La norma sul
divieto di pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la nullità del
contratto concluso e dell'incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, ai soggetti
privati che hanno conferito l'incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le pubbliche
amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei compensi
eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti.

Lo scopo della norma è quello di scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che durante il
periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all'intemo dell'amministrazione per
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in
contaffo in relazione al rapporto di lavoro. Il divieto è anche volto allo stesso tempo a ridune il
rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei
compiti istituzionali, prospettando al dipendente di un'amministrazione opportunità di assunzione o
incarichi una volta cessato dal servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il
collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione).

Il divieto di pantouflage si applica a tutti i dipendenti dell'Ente, siano essi a tempo indeterminato
siano essi a tempo determinato ed a tutti i soggetti legati all'amministrazione da un rapporto di
lavoro autonomo (cfr. parere ANAC AG/2 del 4 febbraio 2015).

Il divieto per il dipendente cessato dal servizio di svolgere attività lavorativa o professionale presso
i soggetti privati destinatari dei poteri negoziali e autoritativi esercitati è, inoltre, da intendersi
riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale che possa instaurarsi con i medesimi
soggetti privati, mediante I'assunzione a tempo determinato o indeterminato o I'affidamento di
incarico o consulenza da prestare in favore degli stessi.

I dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cui si riferisce l'art. 53, co. 16-ter, sono i soggetti
che esercitano concretamente ed effettivamente, per conto della pubblica amministrazione, i predetti
poteri, attraverso l'emanazione di prowedimenti amministrativi e il perfezionamento di negozi
giuridici mediante la stipula di contratti in rappresentanza giuridica ed economica dell'ente.
Rientrano pertanto in tale ambito i dipendenti che svolgono funzioni dirigenziali, coloro che
esercitano funzioni apicali o a cui sono conferite apposite deleghe di rappresentanza all'estemo
dell'ente ed anche coloro che hanno comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante
sulla decisione oggetto del prowedimento finale, collaborando all'istruttoria, ad esempio attraverso
la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, certificazioni), che vincolano
in modo significativo i[ contenuto della decisione (cfr. parere ANAC sulla normativa AG 74 del2l
ottobre 2015 e orientamento n.24/2015). Pertanto, il divieto di pantouflage si applica non solo al
soggetto che abbia frrmato I'atto ma anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento.

Nel novero dei poteri autoritativi e negoziali rientrano sia i prorvedimenti afferenti alla conclusione
di contratti per I'acquisizione di beni e servizi per la p.a. sia i provvedimenti che incidono
unilateralmente, modificandole, sulle situazioni giuridiche soggettive dei destinatari e l'adozione di
atti volti a concedere in generale vantaggi o utilità al privato, quali autoizzazioni, concessioni,
sowenzioni, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere (cfr. parere ANAC AG 212017

approvato con delibera n. 88 dell'8 febbraio 2017).
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Per quanto concerne i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta

attraverso i poteri negoziali e autoritativi, at di là della formulazione letterale della norma, sono da

considerarsi anche i soggefti che, pur formalmente privati, sono partecipati o controllati da una

pubblica amministrazione.

Le conseguenze della violazione del divieto di pantouflage attengono in primo luogo alla nullità dei
contratti conclusi e degli incarichi conferiti all'ex dipendente pubblico dai soggetti privati indicati
nella norma. Al soggetto privato è inoltre preclusa la possibilità di stipulare contratti con la pubblica
amministrazione.

L'Ente inserirà nei bandi di gara o negli atti prodromici all'affidamento di appalti pubblici, tra i
requisiti generali di partecipazione previsti a pena di esclusione e oggetto di specifica dichiarazione
da parte dei concorrenti, la condizione che l'operatore economico non abbia stipulato contrafti di
Iavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici, in violazione dell'art. 53, co. 16-
ter, del d.lgs. n. 16512001.

Si prevede quale misura volta a implementare I'attuazione dell'istituto, t'obbligo per il dipendente,
al momento della cessazione dal servizio o dall'incarico, di sottoscrivere una dichiarazione con cui
si impegna al rispetto del divieto di pantouflage. allo scopo di evitare eventuali contestazioni in
ordine alla conoscibilità della norma.

It RPCT, non appena viene a conoscenza della violazione del divieto di pantouflage da parte di un
ex dipendente, segnala detta violazione all'ANAC e all'amministrazione presso cui il dipendente
prestava servizio ed eventualmente anche all'ente presso cui è stato assunto I'ex dipendente.

In ogni contrafto di appalto pubblico ed a prescindere dal valore del medesimo, dovrà essere inserita
la seguente clausola:

1. " Incompatibilità ex dipendenli comunall'
" L'aggiudicatario, con la sottoscrizione del presente controtto, attesta, ai sensi dell'art. 53,

comma 16 ter, del D. Lgs. n. 165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o

autonomo e comunque di non aver allribuito incarichi a ex dipendenti che hanno esercilato poteri
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti del medesimo

oggiudicotario, per il lriennio successivo allq cessazione del ropporto".
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MISURE ULTERIORI

ALTRE INIZIATIVE DEL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2OI8I2O2O

I) MONITORAGGIO INCARICHI ED ATTI\TTÀ EXTRAISTITUZIONALI AI
DIPENDENTI DELL'ENTE.

Come indicato nella parte relativa agli obiettivi del piano, dovrà prorwedersi all'adozione del
Regolamento per il conferimento degli incarichi ertra - isliluzionali dei dipendenti, che dovrà
prevedere i criteri e le procedure per il rilascio delle autonzzazioni per lo svolgimento di incarichi,
non compresi nei compiti e nei doveri d'ufficio, del personale dipendente, ai sensi dell'art. 53 del D.
Igs. n. 165/2001. Dovrà quindi provvedersi, nel corso dell'anno 2019, in stretta collaborazione con
l'ufficio risorse umane, ad un monitoraggio degli incarichi autoizzati, al fine di evitare ['insorgere
di possibiti eventi corruttivi.

2) PROMOZTONE
PROvvEDIMENTI

E VALORIZZAZIONE DELLA MOTIVAZIONE DEI

La motivazione consiste nella enunciazione dei presupposti e dei motivi su cui si fonda un
determinato prolwedimento ossia quegli elementi che consentono l'adozione di un determinato atto.
Essa deve contenere I'esposizione delle circostanze di fatto e di diritto e i motivi del percorso
Iogico-giuridico che hanno presieduto e condotto ad un determinato provvedimento.
Attraverso la motivazione, l'amministrazione rende ragione dei fattori legittimanti il potere
esercitato con I'adozione di un determinato prowedimento. Il che, olwiamente, non la sottrae alla
possibilita che il giudice amministrativo intervenga in merito alla congruità dei motivi addotti a

sostegno della decisione. Essa è strumento volto ad estemare le ragioni ed il procedimento logico
seguito dall' autorità amministrativa.

3) AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI LEGALITA' PER GLI AFFIDAMENTI

I protocolli di legalità costituiscono utili strumenti pattizi per contrastare il fenomeno delle
infiltrazioni mafiose nelle attività economiche.
I protocolli sono disposizioni volontarie tra i soggetti coinvolti nella gestione dell'opera pubblica
(normalmente la Prefeffura UTG, il Contraente Generale, Ia Stazione appaltante e gli operatori della
fi liera dell'opera pubblica).
In tal modo vengono rafforzati i vincoli previsti dalle norme della legislazione antimafia, con forme
di controllo volontario, anche con riferimento ai subcontratti. I vantaggi di poter fruire di uno
strumento di consenso, fin dal momento iniziale. consente a tutti i soggetti (privati e pubblici) di
poter lealmente confrontarsi con eventuali fenomeni di tentativi di infiltrazione criminale
organizzata. L'art. 1 comma 17 della L. 19012012 recita'. "Le stazioni appctltonti possono prevedere
negli awisi, bandi di gora o lettere di invito che il mancoto rispetto delle clausole contenute nei
protocolli di legalità o nei paui di integrità costituisce causo di esclusione dalla gara".

La determinazione N. 4/2012 dell'AVCP chiarisce che: "... mediante I'accettazione delle clausole
sancile nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di parlecipazione
e/o dell'offerta, infatti, I 'impresa concoruente accetta, in realtà, regole che rafforzano
comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono,
in caso di violazione di lali doveri, sanzioni di caraltere patrimoniale, oltre alla conseguenza,
comune o lutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara".
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si prorwederà nel corso del biennio 2019-2020 a valutare l'opportunità di procedere

all'aggiomamento del protocollo di legalita sottoscritto dall'Ente con la Prefettura di Napoli in data

25.01.2008 secondo le "Prime linee guida per l'awio di un circuito collaborativo tra ANAC-
Prefetture-UTG e Enti Locali per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e l'attuazione della
trosparenza amministrotiva" dettate dall'ANAC d'intesa con il Ministero dell'intemo.

4) PREDISPOSIZIONE ATTRAVERSO IL SISTEMA DEI CONTROLLI SUCCESSIVI DI
UN MONITORAGGIO DEI TERMINI PRE!'ISTI DALLA LEGGE O DAI
REGOLAMENTI PER LA CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI.

La Legge n.24111990 e ss.mm.ii. pone in capo alle pubbliche amministrazioni di concludere il
procedimento amministrativo mediante I'adozione di un prorwedimento espresso.

Allo scopo di garantire certezza al cittadino in ordine ai tempi dell'azione amministrativa. la citata
norma disciplina, inoltre, puntualmente i termini di conclusione del procedimento, che decorrono
dall'inizio d'ufficio o dal ricevimento della domanda. se il procedimento è ad iniziativa di parte.
Il Comune di Palrna Campania nel corso del biennio 201912020 dovrà necessariamente indicare,
anche attraverso I'adozione di specifico del regolamento, i termini di conclusione dei vari
procedimenti.
Si ritiene, però, indispensabile partire dalla ottrmizzazione dei processi, passando per la
qualificazione dei dipendenti, per giungere alla implementazione di strumenti
informaticiiinformativi in grado di supportare una corretta gestione nel flusso dei dati.
I responsabili dei settori devono monitorare che venga rispettato il termine entro cui bisogna
concludere il procedimento, così come previsto dalle rispettive norme di legge o di regolamento, e

ne devono dare comunicazione al Responsabile della prevenzione.
L'Ente prowederà alla costituzione in giudizio nelle sedi competenti nel caso subisca danno
all'immagine per mancato rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti.

5) MONITORAGGIO INCONFERIBILITA' E INCOMPATIBILITA'

L'ANAC con delibera n. 833 del 3 agosto 2016 ha definito le Linee guida in materia di
accertamento delle inconferibilià e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del
responsabile della prevenzione della comrzione. Il responsabile del Piano anticom:zione cura che
nell'amministrazione siano rispettate le disposizion.i del decreto n. 39 del 2013 sulla inconferibilità
e incompatibilità degli incarichi. A tal fine. laddove riscontrate, il responsabile contesta
all'interessato ['esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità previste
dalla legge.

Inconferibilità

Qualora il Responsabile venga a conoscenza del conferimento di un incarico in violazione delle
norme del D.Lgs. n. 3912013 o di una situazione di inconferibilità, deve awiare di uffrcio un
procedimento di accertamento.
Nel caso di una violazione delle norme sulle inconferibilità, la contestazione della possibile
violazione va fafta sia nei confronti tanto dell'organo che ha conferito l'incarico sia del soggetto cui
I'incarico è stato conferito.
Il procedimento awiato nei confronti del suddetto soggetto deve svolgersi nel rispetto del principio
del contraddittorio affinché possa garantirsi la partecipazione degli interessati.
L'atto di contestazione deve contenere:
. una breve ma esaustiva indicazione del fatto relativa alla nomina ritenuta inconferibile e della
norma che si assume violata;
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. l'invito a presentare memorie a discolpa, in un termine non inferiore a dieci giorni, tale da

consentire, comunque! 1'esercizio del diritto di difesa.

Chiusa la fase istruttoria, il responsabile del Piano anticomrzione accerta se la nomina sia

inconferibile e dichiara l'eventuale nullità della medesima.

Dichiarata nulla [a nomina, il responsabile del Piano anticomrzione valuta, altresì, se alla stessa

debba conseguire, nei riguardi dell'organo che ha conferito l'incarico, l'applicazione della misura
inibitoria di cui all'art. 18 del D.Lgs. n.3912013.

Incompatibilità
L'accertamento da pane del responsabile della prevenzione della com:zione di situazioni di
incompatibilità di cui ai capi V e VI del decreto n. 39 del 2013 comporta la decadenza di diritto
dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto di lavoro subordinato o autonomo.
La decadenza opera decorso il termile perentorio di quindici giomi dalla contestazione
all'interessato, da parte del responsabile, dell'insorgere della causa di incompatibilità.

L'Ente prowederà in vista del conferimento degli incarichi a verificare le autodichiarazioni rese da
parte degli interessati mediante acquisizione del casellario giudiziale e del certificato dei carichi
pendenti relativo al tribunale di competenza dell'Ente, oltre che di residenza del soggetto cui si
conferisce I'incarico.

6) PREVISTONE DI OBBLIGHI DI INFORMAZIONE NEI CONFRONTI DEL
RESPONSABILE PER EVITARE CONFLITTI DI INTERESSE ANCHE POTENZIALI

Il codice di comportamento dei dipendenti pubblici è senza dubbio applicabile nei confronti di tutte
le categorie di dipendenti degli enti locali.
In presenza, pertanto, anche di un potenziale interesse all'esito del procedimento è necessario dar
corso al procedimento di astensione.
Ai sensi del codice di comportamento dei dipendenti pubblici D.P.R. n. 6212013, come integrato dal
vigente codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Palma Campania, sull'astensione
del responsabile del settoreidipendente dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività laddove
ricorrano i casi prescritti dalla normativa, decidono, rispettivamente, il Segretario in qualità di
Responsabile della Prevenzione della Com.rzione e il responsabile del settore di appartenenza.
A tal fine, è necessario che il dipendente/responsabile dia comunicazione scritta dei fatti originanti
I'obbligo di astensione munita di dettagliata motivazione, sulla quale deve effettuarsi da parte dei
soggetti competenti la valutazione se effettivamente nel caso di specie ricorra o meno un conflitto di
interesse, anche potenziale, tale da ledere I'imparzialità dell'azione amministrativa, all'esito della
quale potrà o essere autoizzata l'astensione o, viceversa, motivate espressamente le ragioni che
consentono comunque I'espletamento dell'attività.
Avendo il piano una funzione di prevenzione, poi, ciascun responsabile dovrà comunicare per

iscritto entro tre giomi al responsabile del piano laddove una persona fisica in qualità di parente.

affine owero un imprenditore (a prescindere dalla forma giuridica rivestita) presso il quale abbia
prestato negli ultimi tre anni attività lavorativa owero consulenza di qualsivoglia natura, ponga in
essere un'istanza volta all'ottenimento di un prolwedimento amministrativo che lo vede coinvolto,
owero allorqualdo sia iniziato l'iter per addivenire ad un rapporto con l'ente, di modo tale che si

prenda atto sin da subito di questo aspetto nella dinamica del procedimento.

A seguito della comunicazione ed in modo automatico, il procedimento sarà seguito da altro
responsabile di settore previa nomina da parte dell'organo di govemo.

La disciplina si applica anche al responsabile del procedimento e ad ogni altro soggetto che svolge

un ruolo attivo all'intemo del procedimento interessato dal conflitto di interesse. Sul predetto

conflitto provvederà il responsabile di settore competente.
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7) MISURE SPECIFICHE DI PREVENZIONE PER SEGMENTO DI ATTIVITÀ'

Servizi sociali
Breve descrizione delle attività dell'ufficio: Il presente uffico si occupa di elargire prestazioni

sociali a persone o nuclei familiari che si trovano in difficoltà socio-economica.
Una corretta gestione della concessione dei contributi e sussidi economici a persone svantaggiate
postula una dettagliata regolamentazione a monte che dehnisca il percorso procedimentale
unitamente ai presupposti per azionarlo.
Tra le misure previste per i procedimenti di conesponsione di sowenzioni e contributi si
individuano le seguenti:
a) Regolamentazione dei criteri di concessione;
b) Motivazione nell'atto di concessione dei criteri di erogazione. ammissione e assegnazione,
c) Redazione dell'atto di concessione in modo chiaro e comprensibile con linguaggio semplice;
d) Indicazione deI responsabile del procedimento e del termine di conclusione;
e) Acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità. conflitto di
interesse od obbligo di astensione da pa(e del responsabile del settore e del RUP;
f) Pubblicazione tempestiva nel link Amministrazione Trasparente;
g) Espressa motivazione in ordine ai tempi di evasione della pratica, nel caso in cui non si rispetti
l'ordine di acquisizione al protocollo;
h) Predisposizione scheda di sintesi a corredo di ogni pratica con indicazione dei requisiti e delle
condizioni richieste e verificate.

Promozione del territorio
Breve descrizione delle attività dell'ufficio: Il presente ufficio ha come finalità quella di elargire
finanziamenti alle associazioni che svolgono attività associative sul territorio. I contributi devono
essere attribuiti nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 12 della L. n.241/1990 e sulla base di un
regolamento comunale che definisce i criteri e le modalità di elargizione dei contributi. Il Comune
di Palma Campania ha approvato con deliberazione di C.C. n. 58 del 10.09.2013 successivamente
modificato con deliberazione di C.C. n. 67 del 31.10.2014 il predetto regolamento.
Nel corso dell'anno 2019 si procederà all'aggiomamento del predetto regolamento, con riferimento
in particolare alla disciplina dello svolgimento da parte delle associazioni di attività sul territorio,
della richiesta di locali di proprietà comunale per lo svolgimento di eventi e di utilizzo degli stessi,
della richiesta di patrocini. nonché ad una riorgatizzazione ed un aggiomamento detl'albo delle
associazioni.
I contributi erogati sono oggetto di pubblicazione nella sezione corrispondente del link
Ammini s trazione traspore nte.

II responsabile del settore competente relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ogni anno
sull'andamento dei contributi.

Aopalti lavori. servizi e forniture
Breve descrizione delle attività dell'ufficio: Tra i settori a maggiore rischio comrzione spiccano

gli appalti. Per evitare e cercare di neutralizzare i[ fenomeno si ritiene imprescindibile evitare
quanto più possibile la discrezionalità negli affidamenti in modo tale da adottare, come per gli altri
modelli organizzativi, delle procedure automatiche di affidamento in modo che sia evidente e

trasparente l'iter di aggiudicazione.

Gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture - Principi
Prima di dar corso a[ procedimento di affidamento di un appalto deve essere posta in essere sempre

la determinazione a contrarre nella quale va indicato con chiarezza I'iter che verrà seguito per

l'affidamento in ossequio al D.lgs. n.5012016, richiamando con precisione le norme sulla cui base

venà definita la procedura medesima.
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La scelta della procedura da seguire dovrà essere puntualmente motivata in fatto e in diritto nella

determinazione a contrarre.
Lo schema di contratto dovrà già contenere i riferimenti alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui
alla L. n. 136/2010.
Nei casi previsti dalla legge si deve obbligatoriamente fare ricorso a[ mercato elettronico o alle
convenzioni CONSIP.
Nella determinazione di aggiudicazione definitiva si dovrà, inoltre, dare conto in forma sintetica di
tutto l'iter amministrativo che precede I'affidamento cosi certificando la sua completa legittimità.

Rispeno del principio di rotazione
Nella determinazione a contrarre. laddove non si sia scelta la procedura aperta, si dovrà attestare il
rispetto del principio di rotazione.

Divieto cli artificioso frazionamento
Di particolare rilievo è il rispetto del divieto di frazionamento dell'appalto

Perizie di variante delle opere pubbliche
Una particolare attenzione deve poi essere riservata alle varianti dei contratti di appalto in corso di
validità che devono essere autoizzate dal RUP e debitamente motivate ai sensi dell'art. 106 del
D.Lgs 50/2016 e comunicate all'ANAC.

Controlli ex art. 80 del D. Lgs. n. 50/20) 6
Prima dell'affidamento di un appalto di lavori, servizi e fomiture, devono essere posti in essere i
controlli di cui all'art. 80.
I documenti comprovanti il possesso dei requisiti andranno conservati nel fascicolo del
procedimento per eventuali controlli.

Principi di trasparenza art. 29 D. Lgs 50/2016
Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla
programmazione di lavori, opere, servizi e fomiture, nonché alle procedure per l'affrdamento di
appalti pubblici di servizi, fomiture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di
concorsi di idee e di concessioni, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 53 owero
secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiomati sul profilo del committente,
nella sezione "Amministrazione trasparente". con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto
legislativo 14 marzo 2013, n.33. Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi
dell'articolo 120 del codice del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due
giomi dalla data di adozione dei relativi atti, il prowedimento che determina [e esclusioni dalla
procedura di affidamento e le ammissioni all'esito delle valutazioni dei requisiti soggeftivi.
economico-finanz iari e tecnico-professionali. E', inoltre, pubblicata la composizione della
commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati
anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione.

I responsabili dei settori ognuno per quanto di competenza relazioneranno per iscritto entro i[ 30

oftobre di ogni anno sull'andamento della gestione degli aflidamentì di lavori, servizi e forniture in
economia nonché se vi siano state perizie di variante.

Risorse umane
Breve descrizione delle attività dell'ufficio: L'uffrcio si occupa, tra l'altro, della selezione del

personale da impiegare presso I'Ente a seguito di procedura di concorso volta ad individuare il
candidato owero i candidati considerati idonei dalla commissione di concorso. Il rischio in tale

segmento di attività deve essere qualihcato quale rischio elevato. Si indicano pertanto di seguito le

ulteriori misure preventive da adottarsi:
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per evitare e prevenire il rischio è importante che tutte le operazioni più a rischio, come ad

esempio la precostituzione delle prove di esame, vengano gestite collegialmente.
adegtalezza dei componenti della commissione: la commissione dovrà essere nomilata in
ossequio alle disposizioni di legge e comprendere funzionari di adeguata professionalità.
conflitto di interessi: dopo la scadenza per la proposizione delle domande e visionate [e
medesime, ciascuno dei membri dovrà sottoscrivere una autodichiarazione circa
l'inesistenza di conflitto di interessi anche potenziale tra loro ed i candidati che hanno
presentato domanda.
trasparenza nella gestione delle prove: La commissione procederà collegialmente poco
prima dell'inizio delle prove alla formulazione di un numero di domande/prove pari almeno
al triplo di quelle necessarie per l'espletamento delle prove; successivamente saranno
estratte tra quelle preparate il numero delle domande sufficienti ad espletare il concorso.

Nell'ottica di una globale rivisitazione e iorgutizzazione di incarichi e mansioni nei vari settori
dovrà elaborarsi al più tardi entro l'anno 2020 un funzionigramma che precisi e chiarisca
puntualmente i compiti di ciascun dipendente dell'Ente.

Ufficio anasrafe e stato civile
Breve descrizione delle attività dell'ufficio: L'ufficio si occupa del rilascio delle certificazioni
anagrafiche e delle attestazioni dello stato civile della popolazione residente nel comune.
Trattandosi di aftività interamente vincolata il rischio comrzione si anenua, ruftavia, è

imprescindibile che i procedimenti seguano una rigorosa gestione cronologica, ovvero, laddove
questa sia interrotta o non garantita, venga messo per iscritto la motivazione di tale impossibilità.
Il rilascio dei documenti deve essere sostanzialmente istantaneo garantendo un rapporto meramente
documentale carutlerizzato da efficacia ed efficienza.

Ufficio SUE
Breve descrizione delle attività dell'ulficio: Dovrà procedersi nel corso del biennio 2019-2020
alla prescritta gestione informatizzata del l' uffi cio SUE.
Il responsabile competente, trattandosi di attività di natura parzialmente vincolata, dovrà in ogni
atto dare conto del percorso normativo seguito e della giustificazione di pubblico interesse che
sorregge il documento.
Le pratiche vanno trattate rigorosamente in ordine cronologico salvo i casi in cui [a tempistica
oggettiva, orvero [a richiesta di pareri istruttori od altro, incida sul procedimento. In questi casi sarà
cura del responsabile evidenziare le ragioni che hanno impedito la gestione cronologica dei
prorwedimenti.

Ufficio Tributi
Breve descrizione delle attività dell'ufficio: L'ufficio ha come finalità quella di conseguire una
corretta applicazione dei tributi comunali, sia fomendo un adeguato supporto informativo ed

operativo ai contribuenti, sia predisponendo tutti gli atti necessari a garantire il gettito atteso per
ogni tributo.
L'ufficio ha l'obbligo di procedere agli atti di accertamento tributario in modalità automatica
secondo parametri temporali che impediscano la prescrizione del tributo.
Non sono ammesse modalità di rateizzazione dei tributi se non nei modi e nei casi previsti dalla
legge. Allorquando si procede a raleizzazione, nel prowedimento che la ammette, è necessario
indicare la norma di legge o regolamentare che lo prevede.

8) GOVERNO DEL TERRITORIO
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Una particolare attenzione viene poi dedicata all'area del Govemo del Territorio in ottemperanza a

quanto indicato dall'ANAC Delibera n.831 del 3 agosto 2016, considerata" anche per la
complessità delle attività svolte, come un'area ad elevato rischio comrzione.

Rilascio titoli abilitativi
Breve descrizione delle attività dell'ufficio: L'Uffrcio Urbanistica è responsabile di n-rtti

procedimenti di natura edilizia comprendenti:
. perrnesso di costruire;
. D.I.A.;
O S.C.I.A.;
. accertamento di conformità;
. condoni;
. rilascio agibilità;
o rilascioprorwedimenti abilitativi;
o redazione certificati di competenza;
r attuazione verifiche conformità Uffrcio Igiene;

Le pratiche vanno fiattate rigorosamente in ordine cronologico salvo i casi in cui la tempistica
oggettiva, ol'vero la richiesta di pareri istruttori od altro, incida sul procedimento. In questi casi sarà
cura del responsabile evidenziare le ragioni che hanno impedito la gestione cronologica dei
provvedimenti.
Per garantire [a massima trasparenza nella gestione dei procedimenti edilizi, per ogni singolo
procedimento devono essere presenti distintamente un responsabile del procedimento ed il soggetto
competente ad adottare I'atto finale di modo tale che fisiologicamente ogni azione verso l'estemo
sia sempre sovraintesa almeno da due soggetti fisicamente distinti.
Ne consegue che l'organo istruttore, ossia il responsabile del procedimento, deve essere diverso dal
soggetto che poi sottoscriverà il prowedimento amministrativo oi'vero del soggefto che deve porre
in essere i controlli sui requisiti autocertificati nei casi di procedimento di silenzio assenso orrvero
di mera comunicazione di inizio attività.
Il soggetto deputato alla softoscrizione del prowedimento finale dovrà dare atto, previa verifica,
che l'istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento è corretta e conforme a legge e quindi
prowedere alla sottoscrizione del prowedimento.

Urbanistica

Il PNA 2016 ha soffermato l'attenzione su questo settore di attività. individuato come settore nel
quale. per effetto delle scelte pianificatorie e del regime vincolistico che ne deriva, si concentrano
rilevanti interessi.

IL PNA pone in luce la notevole complessità della materia cui contribuiscono:
- le tensioni e modificazioni cui risulta assoggettato il principio di distinzione tra politica e

amministrazione, posto che le scelte urbanistiche, assunte con atti amministrativi generali, sono di
competenza degli organi di indirizzo politico. Rispetto a queste decisioni i funzionari operano in
funzione di supporto agli organi di indirizzo politico, ma adottano dal canto loro in ragione delle
attribuzioni spettanti per legge alla dirigenza le decisioni amministrative relative agli atti attuativi.
Trattandosi inoltre per definizione di attività che si presentano altamente discrezionali nel momento
genetico del territorio si ritiene che la neutralizzazione, oltre che da una formazione etica degli
amministratori e dei dipendenti addetti all'ufficio, non possa che transitare da una congrua
motivazione in termini di pubblico interesse che dowebbe sorreggere ogni decisione
amministrativa.

28



Se è vero che gli atti amministrativi generali non necessitano di puntuale motivazione, è, altresi,
vero che in ossequio a[ principio di massima trasparenza sia doveroso estemare nel modo più
puntuale possibile Ie ragioni che stanno alla base di una scelta di govemo del territorio, specie per la
direfta percezione che questa è diretta a generale sul contesto sociale.
Oltre aila motivazione, è necessario che ogni decisione segua rigidamente il principio di trasparenza
e della pubblicità favorendo nel modo piu possibile la conoscenza dell'azione del govemo del
territorio e favorendo la partecipazione ad incontri pubbtici per discutere sulle modalità più
oppoffune di gestione del territorio.
Realizzazione opere di urbanizzazione a scomputo oneri (totale o parziale). Premialità
edificatorie e opere di urbanizzazione extra oneri.
In tutti i casi in cui, in forza di atto convenzionale (convenzioni urbanistiche, permessi di costruire
convenzionati) o comunque in applicazione di norme di piano urbanistico, sia previsto un vantaggio
per l'operatore privato (scomputo oneri di urbanizzazione, premialità) a fronte dell'impegno di
quest'ultimo di realizzarc opere destinate all'uso pubblico, sia mediante cessione al Comune, sia
attraverso la costituzione di un diritto di uso pubblico. trovano applicazione le seguenti misure:

a) Congruità del valore delle opere a scomputo
Il Responsabile del procedimento, in sede di determinazione del contributo per oneri di
trbanizzazione e di applicazione dello scomputo per opere di diretta rcalizzazione dell'operatore,
accerta la congruita del valore di esse assumendo a riferimento i parametri ordinariamente ùllizzati
dai civici uffici per la stima del costo dei lavori pubblici eseguiti dall'Amministrazione ed
applicando una percentuale di abbattimento pari alla media dei ribassi ottenuti dal Comune nelle
gare per l'affidamento di lavori similari nell'anno precedente.

b.) Valorizzazione delle opere exlro oneri attributive di premialità edificatorie
Il responsabile produce, a corredo della proposta di approvazione dell'intervento edilizio o
urbanistico, assentito in applicazione di norme attributive di premialità edificatorie a fronte della
realizzazione a carico dell'operatore di opere di urbmizzazione extra oneri, apposita relazione
recante la stima del valore delle opere medesime e la specificazione dell'entità della premialità
accordata in ragione della realizzazione delle opere. La stima del valore delle opere è determinata
con le stesse modalità indicate al punto a).

Esecuzione delle opere

Qualificazione del soggetto esecutore
Fermo restando il rispetto delle disposizioni di cui al D.lgs. n.50/2016, I'impresa esecutrice delle
opere di wbanizzazione deve essere in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per

I'affidamento di contratti di appalto di lavori pubblici di pari importo.
Nei casi in cui il ruolo della stazione appaltante sia assunto dall'amministrazione comunale

I'accertamento dei requisiti di idoneità dell'impresa esecutrice awiene secondo le ordinarie
procedure previste per gli appalti di lavori pubblici.
In ogni caso, l'operatore deve assumere nei confronti della P.A. precisi obblighi di garanzia in
ordine ai requisiti di idoneità del soggetto esecutore dell'opera. Pertanto, gli atti convenzionali che

accedono ad atti di assenso ad interventi edilizi,/urbanistici e che prevedono a carico dell'operatore
la realizzaziorle di opere pubbliche, devono contenere specifiche clausole dirette a costituire e a
disciplinare a carico dell'operatore medesimo tale obbligo e le relative modalità di adempimento.

nonché sanzioni per il caso di violazione. I suddetti atti convenzionali devono altresì prevedere

specifiche clausole che pongano a carico degli operatori specifici obblighi di comunicazione alla

P.A. delle imprese esecutrici delle opere pubbliche e dei loro eventuali subappaltatori.

Controllo depli abusi edilizi sul terrttono
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Breve descrizione delle attività dell'ufficio: L'ufficio verifica la preserìza sul territorio di
eventuali abusi edilizi.
I procedimenti di natura sanzionatoria si caratterizzano per essere procedimenti di natura
esclusivamente vincolata.
L'ufficio ha, quindi, I'obbtigo di aprire l'istruttoria ogni qualvolta e per qualsiasi motivo si venga a

conoscenza di una I'irregolarità ovvero di violazioni di leggi e/o regolamenti comunali di
competenza dell'uffi cio.
Nel caso di segnalazioni anche anonime, si prescinde dalla fonte della notizia e si valuta solo il
potenziale fondamento della medesima.
L'istruftoria ed il procedimento di ufficio va aperto a prescindere dal potenziale titolare del soggetto
che commette l'abuso ovvero I'irregolarità olwero che viola leggi e/o regolamenti comunali.
Dovrà garantirsi da parte del responsabile del settore adeguata presenza dei soggetti deputati
all'attività di vigilanza ai quali Ie pratiche dovranno essere affidate secondo un criterio di rotazione
in ordine streftamente cronologico.

9) RACCOLTA E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

L'aggiomamento al PNA anno 2018 evidenzia che il settore della gestione dei rifiuti si presenta,
rispetto ad altri ambiti di attività in cui è coinvolta la pubblica amministrazione , carurlerizzato d.a

particolare complessità normativa e organizzativa in conseguenza della varietà dei livelli
istitLrzionali coinvolti e della intrinseca difficolta tecnica della disciplina giuridica. Un'inadeguata
gestione si traduce in un disservizio immediatamente percepibile, con conseguenze indesiderate
sulla qualità della vita e sulla salute dei cittadini. Nel tempo si è, inoltre, creata una forte
preoccupazione sui rischi ambientali e sanitari correlati alla gestione dei rifiuti e una generale
diffidenza verso l'adeguatezza e il rispetto degli standard previsti per gti impianti. Il
coinvolgimento e il ruolo svolto dai privati all'intemo della filiera hanno una rilevanza economica
notevole e gli eventi corruttivi legati al settore dei rifiuti emergono frequentemente. Inoltre, si
registra una notevole discrasia fra l'assetto normativo e la sua attuazione. L'insieme di queste
circostanze ne fa, dunque, un ambito meritevole di specifica attenzione dal punto di vista del rischio
di eventi comrttivi.

La normativa vigente prevede che a regime, ai sensi dell'art. 202 del TUA, è l'Autorità d'ambito
che affida «il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani mediante gara disciplinata dai principi e

dalle disposizioni comunitarie secondo la disciplina vigente in tema di affidamento dei servizi
pubblici locali». Sono da considerarsi non a regime, owero anche emergenziali, tutte le situazioni
locali nelle quali I'Ente affidante iI servizio di gestione integrato dei rifiuti non è I'Ente d'ambito.

Per quanto riguarda le procedure a evidenza pubblica per l'affidamento del servizio di raccolta e

smaltimento dei rifiuti, ai rischi connessi come esplicitamente identificati nell'ambito del PNA
2015 nell'approfondimento sui contratti pubblici sugli affidamenti, si aggiungono:

- Inserimento nei bandi di gara di specifici requisiti che possano restringere indebitamente la
platea dei partecipanti con I'obiettivo di mantenere lo status quo.

- Utilizzo di criteri di aggiudicazione della gara ftnalizzati a condizionare ['esito in favore degli
attuali gestori.

- Partecipazione di imprese con punti di contiguità con la criminalitàr organtzzala (c.d. ecomafia).

Come misure ftnalizzate alla minimizzazione dei rischi si prevede, innanzitutto, lo scrupoloso
rispetto di quanto previsto dal PNA, (Aggiomamento 2015) per i procedimenti di scelta del

contraente. Inoltre, considerati gti importi delle gare per gli affidamenti dei servizi di igiene
ambientale, la durata dei contratti di gestione integrata dei rifiuti, i requisiti abilitativi (es. iscrizione
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albo gestori ambientali), il know-how necessario per lo svolgimento del servizio, e non in ultimo gli

interessi di natura criminale che gravitano intomo a tale tipo di commesse pubbliche (fenomeno

delle ecomafie), bisognerà porre particolare attenzione sui seguenti aspetti:

- Massima divulgazione e pubblicita del bando di gara.

- Chiarezza espositiva della documentazione di gara, con palticolare riferimento al contratto di
servizio contenente obblighi e responsabilità del gestore.

- Previsione di specifici protocolli antimafia.
- Previsione di iscrizione delle ditte partecipanti alle white [ist.
- Certificazioni di qualità ambientale.
- Indicazione nei bandi di gara di criteri premiali in relazione al rating di legalità del['offerente.

Dovrà implementarsi altresi I'attività di controllo della regolare esecuzione del contratto di
affidamento. Le misure previste sono le seguenti:

- Predisposizione di atti adeguatamente motivati di chiara, puntuale e sintetica formulazione
al['intemo dei quali vengano chiaramente specificate e pianificate le attività di controllo;

- Pubblicazione delle informazioni sui costi unitari di realizzazione del servizio erogato al fine di
poter aumentare il controllo dìffuso da parte degli stakeholders.

NOMINA DEL RESPONSABILE DELL'ANAGRAFE PER LA STAZIONE APPALTANTE
(RASA) INCARICATO DELLA COMPILAZIONE ED AGGIORNAMENTO
DELL'ANAGRAFE UNICA DELLE STAZIONI APPALTANTI (AUSA).
Ai sensi dell'art. 33-ter, comma 1, del Decreto Legge. n. 17912012, inserito dalla Legge di
conversione n. 22112012, che prevede l'istituzione dell'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti
presso I'Autorit4 nell'ambito della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP), di cui
all'art. 62-bis del D.lgs. n.8212005 Codice dell'Amministrazione Digitale, con decreto sindacale, è
stato nominato l'Arch. Domenico De Nicola quale Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione
Appaltante (RASA) del Comune di Palma Campania e della CUC Palma Campania./Casamarciano
per lo svolgimento di tutti i compiti connessi alla nomina in oggetto come previsti dalle norme
vigenti in materia, anche con riferimento alla compilazione ed aggiomamento dell'Anagrafe Unica
delle Stazioni Appaltanti (AUSA) con [a collaborazione e l'ausilio, ognuno per quanto di propria
competenza, di tutti i responsabili dell'Ente.
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SEZIONE TRASPARENZA

ll Piano Triennale di Prevenzione della Comrzione e il Programma Triennale della Trasparenza

sono unificati in un unico strumenlo programmatico.
Lo strumento principale per contrastare il fenomeno della com:zione è la trasparenza dell'attività
amministrativa, elevata dal comma I 5 dell'art. I della L. n. 19012012 a "livello essenziale delle
prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'art. ll7, secondo commo, lettera m)
della Costituzione" .

I commi 35 e 36 dell'art. I della L. 19012012 hanno delegato il Govemo ad emanare un decreto
legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. mediante la modifrca o
I'integrazione delle disposizioni vigenti, ol.vero mediante la previsione di nuove forme di
pubblicità.
II Govemo ha adempiuto attraverso due decreti legislativi:

- D.lgs. n.33/2013;
- D.lgs. n.9'112016.

La trasparenza rappresenta la condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei
diritti civili, politici e sociali. Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla
realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino.
La trasparenza dell'azione amministrativa è garantita attraverso la pubblicazione di dati, documenti
e informazioni così come previsto in dettaglio dal D.lgs. n.3312013.
La pubblicazione consiste nella pubblicazione nei siti istituzionali di documenti, informazioni, dati
su organizzazione e attività delle pubbliche amministrazioni.
Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed
immediatamente. senza autenticazione ed identificazione.
La pubblicazione deve consentire la diffusione , l'indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con
motori di ricerca web e il loro riutilizzo (art. 4, comma 1 del D.Lgs. n. 3312013). I dati pubblicati
sono liberamente riutilizzabili.
Documenti ed informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell'art.68
del CAD (D.Lgs. n. 8212005).

Inoltre è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, aggiomamento,
completezza, tempestività, semplicita di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile
accessibilità e conformità ai documenti originali.
Dati ed informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal l' gennaio dell'anno successivo
a quello in cui vige t'obbligo di pubblicazione.
Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a cinque anni devono rimanere pubblicati sino
a quando rimangono efficaci.
La presente sezione del Piano dedicata alla trasparenza è volta a garantire:

- un adeguato livello di trasparenza:
- Ia legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità.
- massima interaz ione tra cittadini e pubblica amministrazione
- totale conoscibilità dell'azione amministrativa, delle sue finalita e corrispondenza con gli
obiettivi di mandato elettorale.

Nell'esercizio delle sue funzioni il Responsabile della Trasparenza si awale dell'ausilio dei
responsabili cui è demandato nello specifico e per competerza, secondo quanto di seguito indicato,
la corretta pubblicazione sul sito dei dati, informazioni e documenti. Ciascun responsabile in
ragione della propria competenza istituzionale. desumibile dal regolamento degli uffrci e dei servizi,
prowede a trasmettere tempestivamente i dati, le informazioni ed i documenti, così come indicato
espressamente nel D. Lgs. n.33/2013 e s.m. e i., al responsabile del I settore, nella qualità di
responsabile del CED per la pubblicazione a norma di legge. Al fine di rendere meglio evidenziati
gli obblighi di pubblicazione degli atti e prorvedimenti cui sono tenuti i responsabili titolari di
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posizione organizzaliva dell'Ente e. nel contempo, precisare la competenza alla trasmissione dei

dati. documenti ed informazioni da pubblicarsi, al presente piano si allega tabella riepilogativa degli
obblighi di pubblicazione (AUegato D).
A garutzia della massima trasparenza dell'azione amministrativa, come già sopra indicato
nell'ambito degli obiettivi su menzionati, ogni provvedimento amministrativo deve menzionare il
percorso logico - argomentativo sulla cui base [a decisione è stata assunta, affinché sia chiara a tutti
la finalità pubblica perseguita. Solo attraverso una adeguata e comprensibile valutazione della
motivazione si è concretamente in grado di conoscere [e reali intenzioni dell'azione amministrativa.
Non appare superfluo ribadire che [a stessa Corte Costituzionale (con la pronuncia 310/2010) anche
recentemente ha sottolineato che "laddove manchi la motivazione restano esclusi i principi di
pubblicità e di trasparenza dell'azione amminislrativa ai quali è riconosciuto il ruolo di principi
generali direni ad altuare i canoni costituzionali dell'imparzialità e del buon andamento
dell'amministrazione (art. 97). Essa è strumenlo volto ad esternare le ragioni ed il procedimento
I o gic o se gu i to dall' auto r ità am m in is tr a t iva" .

A tutela del principio del buon andamento, di cui la trasparenza si pone in funzione di strumento
attuativo, si ritiene di valoizzare massimamente la messa a disposizione di ogni atto amministrativo
detenuto dalla pubblica amministrazione e di cui un cittadino chiede la conoscenza, evitando,
quindi, tranne nei casi e nei modi stabiliti dalla legge, di rallentare o ritardare la messa a
disposizione del documento o dei documenti oggetto di accesso civico.
La trasparenza è livello essenziale delle prestazioni concementi i diritti sociali e civili e rappresenta
uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali dell'imparzialità e del buon
andamento delle pubbliche amministrazioni, così come sanciti dall'art. 97 Cost. per favorire il
controllo sociale sull'azione amministrativa e per promuovere la diffusione della cultura della
legalità e dell'integrità nel settore pubblico.
La trasparenza, che viene assicurata mediante la pubblicazione delle informazioni relative ai
procedimenti amministrativi e costituisce metodo fondamentale per il controllo. da parte del
cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica amministrazione, è, quindi, strumento di
prevenzione della legalità e fondamentale di deterrenza contro la comrzione.
Il Comune di Palma Campania deve adoperarsi net 2019 affinché il proprio sito intemet, processo
essenziale per I'attuazione dei principi di trasparenza ed integrità, offra all'utente un'immagine
istituzionale con caratteristiche sempre maggiori di uniformità, riconoscibilità, semplicità di
navigazione ed agevole estraibilità degli atti e provvedimenti pubblicati.
Il Responsabile della trasparenza procederà ad effeftuare con cadenza semestrale il monitoraggio
degli obblighi della trasparenza previsti dal D.lgs 33/2013, valutando la completezza, I'accuratezza
delle informazioni pubblicate e la loro rispondenza a dettami normativi.

Approvazione Regolamento Accesso Civico
ln data 25105/2016, è stato emanato il D. Lgs 97/2016 avente ad oggetto "Revisione e

semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della comrzione, pubblicità e

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo l4 marzo 2013,
n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia dì riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche" e pubblicato nella Gazz. Uff. 8 giugno 2016, n. 132,
Le Amministrazioni devono, dunque, adeguarsi alle modifiche introdotte da tale normativa ed
assicurare, tra l'altro, l'effettivo esercizio del diritto di cui all'art. 5, comma 2 del D.Lgs n.3312013.
che testualmente recita: [...]
"2. Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico,
chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni,
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti
relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.
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3. L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla
legittimazione soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le
informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione. L'istanza può essere trasmessa per
via telematica secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive
modificazioni, ed è presentata altemativamente ad uno dei seguenti uffici:
a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o ì documenti;
b) all'ufficio relazioni con il pubblico;
c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente " del
sito istituzionale.
d) al responsabile della prevenzione della comrzione e della trasparenza, ove l'istarza abbia a
oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente
decreto.(...)".
I[ Comune di Palma Campania ha prorweduto con deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del
3.04.2017 ad approvare il regolamento per [a disciplina dell'accesso civico, cui si rinvia per la
disciplina da applicare.
Nei primi mesi del 2019 verrà istituito un unico registro degli accessi da depositarsi presso ['ufficio
di segreteria dove verramo registrate tutte le istanze di accesso pervenute presso I'Ente e I'esito
delle stesse. Ogni responsabile di settore per quanto di competenza dovrà comunicare all'ufficio di
segreteria le istanze di accesso pervenute presso il proprio settore ed il relativo esito.

RUOLO DELL'ORGAIIISMO DI VALUTAZIO NE

L'OIV procederà, nella valutazione della performance generale dell'Ente, alla valutazione del
raggiungimento degli obiettivi del presente aggiomamento che saramo inseriti nel Piano della
Performance per il triennio 2019-2021 .

Segue tabella obiettivi PTPC 2019 - 2021

Obiettivi piano 2019 2020 2021
Trasparenza I fase automazione

pubblicazione flussi
informativi (10%)

II fase automazione
pubblicazione flussi
informativi (30%)

Ultimazione
automazione
pubblicazione flussi
informativi

Trasparenza Monitoraggio
semestrale rispetto
agti obblighi di
trasparenza

Monitoraggio
semestrale rispetto
agli obblighi di
trasparenza

Monitoraggio
semestrale rispetto
agli obblighi di
trasparenza

Prevenzione
comrzione

Informatizzazione dei
processi deliberativi

Informatizzazione dei
processi determinativi

Informatizzazione dei
processi
procedimentali (30%)

Prevenzione
comrzione

Monitoraggio
semestrale delle
misure di prevenzione
per i contratti pubblici

Monitoraggio
semestrale delle
misure di prevenzione
per i contratti pubblici

Monitoraggio
semesffale delle
misure di prevenzione
per i contratti pubblici

Prevenzione
com:zione

Approvazione
regolamento per

Monitoraggio
semestrale incarichi

Monitoraggio
semestrale incarichi
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l'aulorìzzazione di
incarichi professionali
estemi ai dipendenti
dell'Ente.

Monitoraggio
semestrale incarichi
alulorizzati.

atiorizzati artorizzati

Prevenzione
comrzione
(whitlebìower)

Monitoraggio
semestrale delle
denunce pervenute

Monitoraggio
semestrale delle
denunce pervenute

Monitoraggio
semestrale delle
denunce pervenute

Formazione Formazione valoriale
e specialistica

Formazione valoriale
e specialistica

Formazione valoriale
e specialistica

Protocollo di legalità Monitoraggio
semestrale

Monitoraggio
semestrale

Monitoraggio
semestrale

Monitoraggio attuazione misure: il Responsabile della prevenzione e comtzione effettuerà
riunioni trimestrali con i responsabili dei settori - referenti intese alla verifica dell'attuazione delle
misure ed al rispeno dei tempi previsti.

Il Segretario Generale
n.q. di Responsabile della prevenzione e comrzione
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Articolo 6 _ INDMDUAZIONE DEr r.F AREE A RISCHIO

L'Aggiornamento 2015 al PN-A. ha introdotto una nuova denominazione delle

Atee a B.rschio, precedentemente definite obbligatorie, oggi "generali".

Nel fare ciò esso ha ptevisto, accanto alle Aree a Rischio già individuate nel

PN-À., altte 4 Aree relatrve allo svolgimento di attività di:

1) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;

2) controlli, veri6che, ispezioni e sanzioni;

3) incarichi e nomine;

4) affan legali e contenzioso.

Nell';\ggiornamento al PNA è stata prevista altresì I'indtviduazione di ultenori

.Aree, dette "-A,tee di Rischio specifiche", adattate alla caratteristiche upologiche

delle singole amrninistrazioni. ,\ trtolo esemph6cativo, per gli Enti loca_li, sono

state indrcate quelle concernenti lo smaÌtimento dei nfiuti e la pianificazione

urbanistica.

Può quindi ricostnrfusi, ar fini del presente Piano, la seguente lista delle Aree a

rischio generali:

r .,\rea -\: acquisizione e progressione del personale;

r ,{rea B: contratti pubblici (così rinominata, giusta quanto disposto

dall'Aggiornamento citato, Parte speciale - approfondimenu, rispero alla

precedente denominazione: afEdamento dr lavori, sen izi e fomirure);

o ,{.rea C: pto'r',vedrmenti ampliativi della sfera gruridica di destinatari pnr,'r di

effefto economico ditefto ed immediato per il destinatari.

o Area D: provvedimentì ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con

effetto economrco diretto ed immediato per il destinatano. Nell'.A.rea si

svilupperà la mappatura dei processi afferenti la concessione di

sovvenzioni, contributi ed altn vantaggi economici a petsone fisiche,

associazioni cd altri enti collettivi;

o Area E: gestione delle entrate, delle spese e del patrimoruo;

o Area F: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;

. Area G: incarichi e nomine;



r ,\rea H: affai legali e contenzioso.

L'aggiornamento al PNA 201.5 ha posto come obiettivo che le amministrazioru

rea.ltzzirto la mappatura di tuttr i processi. La rcakzzaztotre della mappatura deve

tener conto della dimensione orgarizzatla dell'amministrazione, delle

conoscenze e delle risotse disporubrli, dell'esistenza o meno di una base di

p^ftenz^.

I datr di contesto esterno ed interno descritu nel precedente articolo 5 sono stati

adeguatamente valutati nella fase di pondetazione del nschio.

Articolo 7 - I-AVALUTAZIONE DEI RISCHI NELL'AMBITO DELLA
MÀPPATURADEI PROCESSI

L'analisi del rischio nelle,\ree, sottoaree, processi e fasi di processo, effem:ata

con i criteri indicati nell'.{llegato 5 del PN,{., dà i nsultati riassunti nelle schede

di cui sotto che sostanziano "il registro dei rischi" del presente PTPC,

componendo così Ia scala delle priorità al fìne del traftamenro del rischio.

La valutazione del rischio deve essere svolta per ciascuna attiutà, processo o fase

dr ptocesso mappati. La vafutazione prevede I'identi6cazione, I'analisi e la

ponderazione del rischio.

L'identificazione del rischio

Consiste nel ricercare, rndrviduare e descnvere i rischi. fuchrede che, per ciascuna

atuvità, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi di corruzione. Questi

sono fatu emergere considerando il contesto esterno ed interno

all'ammirustrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni orgarizzaive

presenu aU'interno dell'amministrazione.

I rischi sono identificati mediante due fattori:

1. \ralutazione delle probabi-tità

La valttazione delle probabi.lità si basa sull'appli ctzione dei 6 cnteri di cui

all'Allegato 5 del PNA (discrezionalita , rievtnza esterna, complessità del



- Cnterio 2

- Criteno 3

- Criterio 5

processo, valore economico, razioflalità del processo, controlli). I criteri e valori

per stimare la "probabilità" sono i seguenti:

- Cnterio 1 Discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabihtà di nscluo (valori da 0 a

s);

RiÌevanza esterna: nessuna r-alore 2; se risultato si nvolge a tetzi valore 5;

Complessità del processo: se il processo coinr.olge più ammrnistrazioni il valore

aumenta(da1a5);
Valore economico: se il processo attribuisce r.antagEi a soggetti terzi, la

probabiJità aumenta (valore da I a 5);

Frazionabihà deì ptocesso: se il risultato finale può essere raggiunto anche

atftaverso una pluralità di opetazioni dr enutà economica ridotta, la probab ttà
sale (valori da I a 5);

Controlli; (r.alon da Ì a 5) la stima della probabùtà dene conto del srstema dei

controll.i vigente. Per controllo si intende qualunque srumento udlizzato che sia

utìle per ndurre la probabilità del nschio. Quindi, sia il controllo prer.endvo che

successivo di legrttimità e il controlÌo di gestione, sia altri meccanismi di
control.lo ut izzati.

- Criterio 4

Attribuiti i punteggr per ognuna delÌe sei voci di cui sopra, la media aritrnetica

finale misura la "stima della probabi-lità".

Il valore minimo sarà I (evento improbabile) il valote massimo sarà 5 (evento

altameflte probabrle)

VaÌore - Probabiltà
1 improbab e

2 poco probabile

3 probab e

4 molto probabi.le

5 altamente ptobabile

2.Yaht n It'im atto

La vùttaziote dell'impano si basa sull'apptcazione dei 4 criteri di cui all'Allegato

5 del PNA (impatto economico, otg nizz tlvo, economico e di immagine). I

criteri e valori per stimare la "probabilità" sono i seguenti:

- Criteno 1 Impatto organizzadvo: tanto maggiore è la petcentuale di personale impiegato nel

processo/attività esaminati, rispeno al petsonale complessivo dell'unità

orgarizzatt va, tanto magglore sarà "l'impatto" (fir,o al 20o/o del personale= l;

1007o del personale= 5):

Impano economico: se negli ultimi chque anni sono inten'enute sentenze di

condanna della Corte der Conri o sentenze di risarcimento per danni alla PA a

carico dr dipendentr. punu 5. In caso conttario, pund l;

- Cntedo 6

- CnteÀo 2



Cnteno 3 Impatto reputazronale: se negLi ultrmr cinque anni sono stad pubblicau su giomali
(o sur media rn genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffarc che hanno

interessato la P-4. Eno ad un massimo dr 5 punn per le pubbhcazioni nazionali,

altrimenti punu O;
- Cnterio 4 Impatto sulÌ'immag,ine: drpende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto

esposto al rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l'indice (da 1 a 5 punti).
Attribuiti i punteggr per ognufla della quamo voci di cui sopra, Ia medra

aritrnetica Enale misura la "stirna delÌ'rmpatto".

II valore minimo satà

superiofe).

Valore - Imoatto

1 marginale

2 minore
3 sogha

4 serio

5 superiore

I (impatto marginale) il valote masslmo 5 (impatto

Conoscendo Ia probabilità di un evento di corruzione e la gravità del suo

rmpatto, è possibile determinarne il livello di rischio.

II hvello di rischio si ricava moltiplicando il valote della probabilit" (?) 
" 

il valore

dell'impatto (I) per ottenere un valore complessivo, che espnme il livello di

rischio (L) dell'evento di corruzione (I- = P *).
Per effetto di tale formuia di caÌcolo, il rischio potrà presentare valon numenci

compresi lua, I e 25 con la seguente classificazione di rischio:

TRASCURABILE da I a 3

MEDIO - BASSO da4 a7
RILEVANTE da8 al4
CRITICO datl a25

Articolo 8 - AREE A RISCHIO OBBLIGATORIE

Distribuzione delle aree di rischio segnalate nell'ambito degli oggetti

individuati dalla norma

^)
ulslzlo

Sottoaree:

1. Reclutamento

2. Progtessioni di carriere

ione del



3. Conferimento di incarichi dì collaborazione

b) -A,tea: Contratti Pubblici

Per quanto concerne la suddetta area, sostitutiva, in virtu dell'aggiornamento al

PNA 2015, di quella preesistente, denominata "Affidamenti di lavori, servizi e

forrurure". al lìne di incidere progressivamente su rutti ipossibili rischi connessi

alle varie fasi del processo relatìvo ai contratn pubblici si è ritenuto, con il

presente piano, di avviate l'attiwita di mappatura dell'intero processo, secondo Ie

indicazioni fornite nel menzionato aggiornamento e di individuare una serie di

misure di ptevenzione volte ad integrare le misure esistenti in materia di

affidamentì.

Sottoaree:

Settori e uffici
interessati:

Sottoatee (Evenruali
Processi/fasi)

Rischio
potenziale

Classificazione
rischio

Unità dr staff
petsonale

Reclutamento Espletamento

procedure

concorsuali;

mobilità tra enti

selezioni

,{lterazione dei

nsultad delÌe

procedure

selettive e

concorsuali

}IEDIO- B,À,SSO

(punteggio: 6)

Tutti i Settori Progressioni di
carr]era

Progressioni

oizzotttalj
;\lterazione dei

risultati delle

procedure

selettive, drspantà

di trartamento

IUEDiO. B,A.SSO

(punteggro: 4)

Tutti i Sefton Conferimento di
incanchi dt

collabotazione

Conferimento di
incanchi

indiudualq con

contratd di lar.oro

autonomo, di
nalura occasionale

o cooldirata e

continuativa, per

prestazioni

d'opeta

intelletn-rale (es. ex

art. 7 d.lgs. n.

16s /2001)

llIancato rispetto
del Regolamento

-{,lterazione dei

nsultati della

selezione.

itIEDIO- BASSO

(punteggro: 6)



1. Definizione dell'oggetto dell'affidamento

2. Individuazione dello stmmento/istituto per l'affidamento

3. Requisiti di qualificazione

4. Requisitì di aggiudicazione

5. Valutazione delle o fferte

6. Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte

7. Procedure negoziate. A.ffidamenti dketti

9. Revoca del bando

l0.Redazione del ctono progtarnma

11.\rananti in corso di esecuzione del contratto

12.Subappalto

1.3.Uahzzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a

grurisdizionali durante Ia fase di esecuzione del contratto

quelli

Settori e uffici
in te re ss ati:

Sottoaree Rischio potenziale Classi6cazione
rischio

Tutti i Settori DeEnizione dell'oggetto

dell'affidamento

Alterazione della

concottenza, ftamite

indiyiduazione arbitraria

dell'oggeno

dell'afEdamento;

suddivisione delì'appalto

rn lotu funziona[ senza

adeguata modvazione

N{E,DIO- BASSO

(punteggio: 6)

Tutu i Senori Indir-iduazione delÌo

s tru men to /isti tu to per

l'affidamento

Alterazione della

concorrenza

MEDIO- BASSO

(punteggio: 6)

Tutti i Settori Requisiti di

quali6cazione

Eccessiva disctezronalità

nelf individuaz.ione dei

reqursiu di

qualificazione; rischio dr

tes trìngere

eccessivamente la plarea

dei potenziali

concorrend attf al.erso

reqrusiu che favoriscono

uno specifico operatore

economico; dscluo di

NTEDIO- BASSO

(punteggro; 6)



selezlone "a monte" dei

concotrenti, tramite

nchiesu di requisid non

congrui e/o corretti
Tutn r Settori Requisiti di

aggiudicazione

Nel caso di

aggiudicaztone al ptezz o

più basso: nschio di
accordo corrutdr.o con il
committente in fase dr

gara; nel caso di offerta

economicamente più
§anragg,iosa, tischio di

determinazione dei

criteri per Ia valutazione

del.le offerte con il Ene

di assicutare una scelta

preferenziale a vantags'io

di un determinato

concorrente

RILEVANTE
(punteggio: 8)

Tutu i Settori Yalutazione del.le

offerte

Alterazione de.i criteri
oggettiri di r.alu tazione

delle offerte rn

rìolazione dei principi di
trasPatenza, non
discriminazione e parità

di ftattamento

TIEDIO- BASSO

(punteggio: 6)

Tutti i Setton Venfica della eventuale

anomalia delle offerte

l\fancato control.lo sui

i.bassi; alterazione del

sub-procedimento di
ved6ca dell'anomalia,

con individuazione di un

agg'iudicatano non

af6dabile e conseguente

rìschro di esecuzione

della presrazione in

modo irtegolare,

qualitativamente

inferiore a quelìa

richiesta e con modalìta

esecuuve in violazione di
no ne

ì\IEDIO- BASSO

(punteggio:6)

Tutu i Settori Procedure negoziate fuscluo dr distorsiom del

mercato per effetto del

ricorso a procedure

negoziate al di fuori dei

Iimrti dr legge;

I'IEDIO BÀSSO

(punteggio: 6)



alterazione della

concorrenza pet efferto

del criterio di rotazione

degl.i operatori

economici

Tutti i Settori Affidamenu dtetn Insussistenza di
ragionevole modvazione

e maIìcato rrspetto del

principio di rotazione ta
le ditte con conseguente

tischio di accordo

cormtdvo tra RUP e

oPeratote economlco

MEDIO- BASSO

(punteggio; 6)

Tutn i Settori Revoca del bando \lodalità sunetdzie di
scelta del concoffente,

con esclusione del

concorrente" non
desiderato"

}IEDIO. BASSO

(punteggio: 6)

Tuttr i Settori Redazrone del

ctofloprogralnma

fuschio di allungamento

tmpropno dei tempi di
ultimazione

llIEDIO- BASSO

(punteggro: 6)

Tutn i Settori Varianti in corso di
esecuz.ione del contratto

fuschio che il
responsabile del

procedimento cettiFrchi

Ia necessità dr una

variante non supportata

da veriFrcabili tagioni dr

fatto; rischio di accordo

cotrutdvo tra DL, RUP

e impresa per la

concessione di tarianti
non giustiÉcate e

l'ottemmento di un

profitto illegrttirno.

RILEVANTE
(punteggio: 8)

Tutd i Seton Subappalto fusch,ro dr subappalto

autoizzato al di fuori
delle norme e dei limiti
di utiljzzo prerìsu dal

codice dei contratti, in
pardcolare senza che il
committente abbia

accertato la sussistenza

di cause ostative previste

dalla legislazione

antimafia; rischio che

soggettr terzi non

RILEVANTE
(punteggio: 8)



qualificati siano esecutori

mareriali in tutto o in
pafte di un appalto

pubblico

Tutti i Settori Utììizz6 i1 ryrr.4i 6,

risoluzìone delle

cofl troversie al ternativi

a quellt gruns drzionali

durante la fase di
esecuzione del contuatto

fuscHo dr applicaz.ione

distorta di tah nmedi per

riconoscere alle imptese

rn tempi brevi

determinate nchieste

economiche e maggiod

compensi; rischio che

specie in caso di forte

fibasso offerto
dall'operatore

economico in sede di

gara questi timedi
altematir.r al giud:zro

otdinario diventino -
con l'accordo del

tesponsabile del

procedirnento -lo
srumento per

recuperare i[ ribasso

offerto in sede di gara

MEDIO. BASSO

(punteggro: 6)

Sono ivi inclusi tutti i processi ed i relativi prowedimenfl/contratti volti

all'acquisizione sul mercato di forniture, servizi e lavori pubblici ai sensi del

D.lgs.50/2016.

Area:c

effetto economico diretto ed immediato oer il destinatano

Softoaree:

1 . Pro'"'vedimenn ammrnistratiwi vincolati nell'az

2. Prol'vedimenti amministratiwi a contenuto vincolato

3. Pror',vedimenti amministrativi r.'rncolati nell'dn e a contefl.uto vtncolato

4. Provvedimenti amminis trativi a contenuto dis crezìonale

5. Pror.vedimenti amministtativi discrezionali nell' an

6. Pror.'vedimenti amrninistrativi discrezionah rell'an e nel contefluto

Settori e uffici
interessati:

Sottoaree (Eventuali
Processi/fasi)

Rischio potenziale Classificazione
rischio



Tutti i Settoti Ptovvedimenti

ammrnlstradr,,r

vincolati nell'aa

Rilascio di
permessi a

costruire ed altre

concessioni e/o
altonzzaztont
Controllo Scia

Ed izia e

Comnerciale

Alteraz.ione del

cofretto s\-olgirnento

del procedimento,
errata interpretazione

della normatir-a.

Rilascio di permesso

errato,/inesatto/non

completo con

Pf ocÌlrato \rantagglo

pet il soggetto

richiedente oppure

errata emanazione di
diniego con ptocurato

danno al richiedente.

rIEDIO- BASSO

(punteggro: 6)

Settore Tecnico
P,M.

Ptowedimenti
amministtativi a

contenuto

vincolato

Controlli ed

interventi in
materia edilizia,

ambientale,

abbandono nfiun

Omissione/alterazione
dei controlli;
omissione trogaziorte
sanzioni

RILEV,{NTE
(punteggro: 8)

Polzn
Municipale

Ptowedimenti
amrninistrativi

wincolati nell'an e

a contenuto

vincolato

Rlascio permessi

di circolazione

diversamente abili

Alterazione dei dati

oggetEvi

ME,DIO- BASSO

(punteggio: 4)

Settore

urbanis tica

Ptovvedimenti

amrninis tratir.i

dis crezionali

nelf'on

YaÀante

urbanis tica e

relativi atti
convenzionali

con i pnvati
beneficrar

Alterazione del

corretto svol5,imen to

del procedimento.

Altetazione di dati

oggettivr a svantagg:io

dell'ente.

RILEVANTE,
(punteggro: 8)

rowedimerìti aIIl- liativi della s

econ immediato er il destinat

1. Ptowedimenti amministrativi vincolati nell'aa

2. Provvedimenti amrninistratiwi a contenuto vincolato

3. Provvedimenti ammirristrativi vincolati flel7'afi e a contefluto vincolato

4. Prowedimenti amministrativi a contenuto discrezionale

5. Pror,'vedimenti amministraii dtscreztor.alt rrcll' an

6. Pror,'vedimenti ammiristrativi discrezionali tell'afr e nel cofltenuto

n ffetto



Settori e uffici
interessati:

Sottoaree (Eventuali
Processi/fasi)

Rischio
potenziale

Classificazione
rischio

Settore P.M Pror.vedimenti

amministrativi

lrncolati

Gestione sanzioni

pet wiolazioni

CDS

-Alterazione del

coffetto
svolgimento del

procedimento

N'TEDIO- BASSO

(punteggro: 6)

Tutti i settori Ptow.edimenti

amminis tratir.i a

cofltefluto

discrezionale

Rilascio

concessioni di
contributi e

benefici

economici a

soggetu privati

Mancato tispetto

de1 regolamento,

con Ptocutato
vantaggìo per il
soggetto

richiedente

ME,DIO- BASSO

(punteggio: 6)

e trate delle s ese e del atllmotuo

AREA oso

AREE DI RISCHIO SPECIFICHE

1. Processo del permesso di costruire (Servizio Urbanistica);

2. Processo del permesso di costmire in sanatoria (Servizio Urbanistica) ;

3. Pranrfrcazrone urbanistica (Servizio utbanistica);

4. Processo iscrizioni 
^fl 

grufrche con e senza fissa dimora (Servizi Demografici,

Settore Polizia Municipale e Servizi Sociali).

f ) -\RE-À. conffolli. veriEche- isoezioni e sanzioni

s ) .\REA Incarichi e nomine
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MAPPATURA PROCESSI SETTORE POLIZIA LOCALE

Accertamento sanzioni amministrative

Ptoc6sso Descrizione Add6tto Vincoll Valutazione d6l
rischio

Miaure di trattamento
del rischio

Tempistica Responsabili
attuazione

Verifica delle condotte illecite
da parte dei privati,
associazioni, imprese o enti

Accertamento di violazioni
amministrative previste da norme di
legge o regolamento da parte degli
operatoridi P.L.

Operatore di
P.L, Obbligo di

accertamento

Medio: 1.

omissione di
controlli e
vigilanza al

fìne di favorire
interessi privati

2. Omissione
paziale di
alcune
violazioni

Attivita di acc€rtamento
etfettuate
prevalentemente in
coppia. Blocchi per
l'acc€rtamento delle
sanzioni numerati.

immediata Responsabile
P,L.

Gestione procedimento delle
sanzioni amministrative

Notificazione dei verbali dì accertata
violazione non contestati, notifìca agli
obbligati in solido, riscontro
pagamenti

Operatore di P.L. 1. Obbligo di iskuire
le fasi del
procedimento
2. Prevìsioni di
legge/regoiamento

Medio: 1.

Omissione delle
fasi del
procedimento al
fine di favonre
interessi privati
2. Mancato
rispetto dei
termini
procedimentali

Gestione sanzioni da
parte dell'Ufficio
composto da Pitr
persone.
Astensione in caso di
conflitto di interesse.
Rispetto dei tempi
previstidalla legge

90 gg Responsabile
P,L,

Recupero sanzioni
amministrative non pagate

lscrizione a ruolo delle somme
relative alle sanzioni amminislrative
non pagate neitermini di legge

Responsabile
Settore

1. Obbligo di istnrire
le fasi del
procedimento
2. Previsionidi
legge/regolamento

Medio: 1.

Omissione delle
fasi del
procedimento al

fine dilavorire
interessi privati
2. Mancato
rispetto dei
termini
proc€dìmentali

Gestione iscrizioni a
ruolo da parte
dell'ufficio composlo
da più persone.
Astensione in caso di
conflitto di interesse.
Rrspetto dei tempi
previsti dalla legge

5 anni

Responsabile
P, L,
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MAPPATURA PROCESSI SETTORE POLIZIA LOCALE

Controlli esposti e segnalazioni

Ptocosso oèscrizlone Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misure ditrattamento
d6l rischio

Tempistica Responsabili
attuaziong

Ricezione
esposto/segnalazione

Ricezione di un esposto/segnalazione
relativo ad un fatto illecito

Agente P.L.
Obbligo di ricezione

Basso: '1.

Mancata
registrazione
al protocollo
degli
esposti/segnal
azioni ricevute

Consegna e
registrazione presso il
protocollo generale del
Comune.

Registrazione
segnalazioni orali
presso il Comando di
P,L.

immediata Responsabile
PL,

Assegnazione
esposto/segnalazione e
verifica

Assegnazione ad un agente per le
verifiche del caso

Responsabile
P,L.

'1. Obbtigo
assegnazione e
verifica
2. Previsroni di
legge/regolamento

Medio: 1.

Omissione di
controlli e e
vigilanza al fine
difavorire
interessi privati
2. Mancato
rispetto dei
termini
proc€dimentali

Astensione in caso di
conflitto di interesse.
Definizione dei tempi di
controllo

30 gs Responsabile
P, L,

Accertamento sanzioni Applicazione delle eventualr
sanzront

Responsabile
P,L,

1. Obbligo di
redazione del verbale
di accertata
violazione

Medio: 1.

Mancata
applicazione
delle eeventuali
sanzioni previste
dalla legge
2. Mancato
rispetto dei
termini
procedimentali

Attivita di
accertamento.
Gestione sanzioni da
pa(e dell'uffìcio
composto da piir
persone. Blocchi per
l'accertamento delle
sanzioni numerati.

90 gs

Responsabile
P,L.
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Relazione frnale al
Responsabile della P.L

Al termine delle verifiche, redazione
finale delle attrv(a compiute e delle
eventuali sanzroni applicate

Agenle P.L Obbligo dr redazione
della relazione finale

Basso: 1.

Omissione della
relazione finale
2 Relazione
parzrale nspetto
alle violazioni
acc€rtate

Verifica degli
esposti/segnalazioni
pervenute

3o gg Responsabile
P,L



MAPPATURA PROCESSI SETTORE SERVIZI AL CITTADINO

Pbc.dl$nto mÀInLt ttvo :
Rés@nsèttlé pÉ.dtdilto . di pÉ.ssi lnpul

Prestazioni sociali/Assegno Maternità/ Assegno Nucleo familiare/Bonus Energia/gas

Prestazioni sociali
Assegno Maternità/ Assegno Nucleo familiare
Bonus Ener8ia/gas

Rdpo6atil€ S.nc Sez a Crnarrc
llrft. d pd. ovdiica dutnoo
Powsdm6mod ng.trd*cogrrn6nrodol cfilnbuto€d rogaro..

Processo Doscrizione Add6tto Vincoll Valutazione del
rischio

Mlauro di trattamento
dol riachio

T.mpls
tica

Rsspon6abili
attuazlong

Ricezrone istanza di contributo Ricezione dell'istanza da ufficio Protocollo Responsabile
Settore

Vincolato da
le99e

Basso: atti
soggetti a
conlrollo
obbligo di
consegna a
mano dell'istanza
presso uflicio
protocollo

obbligo di consegna
manuale delle rstanze
ai protocollo dell'enle e
non dircllamcnlc
allo sponello e rilascio
delle ricevute di
awenuta consegna

atlualo Responsabrle
Settore

Venfìca completezza istanza Verifica presenza documentazone richiesta
Responsabile
Settore

Vincolato
da legge

Medio:
Alterazione
documentale
Omissione
conlrollo dei
requisili

Controllo
autocertificazione

attuato Responsabile
Setlore

Venlìc€ della spettanza del
contributo richiesto flspetto alle
previsioni normative

Verifica del possesso dei .equisiti di legge
Responsabile
Settore

Vincolato
da legge

Medioi
Alterazrone
documentale
Omissione
controllo dei
requisiti

Controllo
autocertiflcazione attuato

Responsabile
Settore

Predisposizione atto dr
rigetto/accogImento

redazione prowedimento di rigetto o di
accoglimento

Responsabile
Settore

Vincolato da
legge

Basso:
Prowedimenlo
vincolalo agli
esiti
dell'istruttoria

Atto diepprovazione
istruttoria di
àcco8limento/raBetto
coerenle con risukati del
controllo sulle
autocenificazioni
Atti sog8ettr a controllo
amministrativo

Responsabile
Setto.e



Trasmrssione istanze a soggetti
titolari di prestazroni

Trasmissione tramile apposita procedura on
line in via diretta o sogge(o delegato, al fine
della materiale erogaaone del sussidio entro i

tempi stabiliti dalla legge

Responsabile
Settore

Vincolato da
legge

Medioi
Alterazione
dati

Omissione
trasmissrone
dati

Rircontro da parte del
Responsabile del

Responsabile
Settore

Delerminazione importo dovulo Effettuazione pagamento in favore
dell'Associazione

INPS/ SGATE

Vincolato da
legge

Basso: Errore
materiale
rndrcazione
importo

Oeterminazione contrabuto
predeterminata da soggetto
titolare intervento

Attuato
Responsabile
Settore

Erogazione rimborso Effettuazione pagamento a favore del
richiedente

INPS/ SGAIE
Vincolato da
legge

Basso: mancala
erogazione

Richiesta chiarimenti su

segnalarione del
beneficiaflo

Attuato
Responsabile
Settore



MAPPATURA PROCESSI SETTORE PIANIFICAZIONE E CONTROLLO DEL TERRITORIO

Concessione teatro comunale

R.s@,ls]#pLa!1.Éfu.ej/d'glngr

Rillcro dl coh..rrion. Fr runrlzo d.lr. sa ct Dord.r .omun.t.

P.oldnà.lod'd9.fu/.6ò{ll.n.

aodetto u§ure pt rattam6nro romD€t

Ricezione istenza Per l'utilizzo
delle sale di proprieta

comunale

Ric€zione dell istanza per i'ottenimenlo dell'utìlizzo
delle sale di proprieta comunale

Responsabile
Settore

Obbligo di
riceztone

Basso: mancalo
invro al
protocollo delle
islanze ricevule
dai

ioni

obbligo dr consegna
manuale delle islanze al
protocollo dell'enle e non

allo sportelìo

l anno Responsabile
Senoe

Verifìca complelezze istanza
Risconlro presenza elemenli minrmi e
documentazione e verifica dei tcrminr
regolamenlan

Responsabrle
Setlore

Parzialmen
le

da atti
amministra
rivi
(delibere
G C.)

Basso diffrcoltà

dell'istrutoria
senza tunigli

controllo immedialo della
disponibiliia e relatrva

tempestrva comunicazrone
scritie di aulo.izzazioné

attualo Respoosabile
Settore

Controllo versemenlo dell'importo
dovuto

Risconlro del coretto versamento della tariffa
per l'utilizzo ( con pagamento anticipato
laddove previsto)

Responsabile
Setlore

da atti
amministral

(delibere
G.C )

M6dio: possibile

mancalo riscontro

Produzione dr reporl
periodico ripodanle
l'elenco delle concessioni
rilascìale e gli estremi dei

- allegazione ficevule di
veGamento alla

1 anno Responsabile
Settore

Richiesta nulla osta uffìci comunalr lnvio delle aichiesta di nulla osla all'uliliz2o al

Responsabile Servizìo Palnmonio
Responsabile
Setiore

Besso:
elemento

it

finale

Responsabrle
Setlore

5



MAPPATURA PROCESSI SETTORE SERVIZI AL CITTADINO

Affidamenti

Oescrizlone Addetto Valutazlon6 dal
rlschlo

Misure dltrattamento
del rlschlo

Templstlca Respon3ablll atluezlons

predisposizone
baMo/lettera d lnvito

Ricezione dell'istanza allo
sportello o pervenule via

Responsabile
Servizio
Cultura e
PL/bblica
lsruzione

da legge

Basso: rstanze

consegnate a mano
vengono
protocollate

direttamente allo
sportello

nlasoo di ncevute
attuato Resp. Settore Servrzi al Cittadino

lstruttoria istanze pervenute
controllo della presenza della
docJmenlazione utile alla
valutazione della spettanza del
contribulo richiesto nspetlo elle
previsroni norrnative

Responsabile
Servizro
Cultura e
Pubblica
lslruzione

da legge

Medio:
Alterazion6
documentale
Omissione

documenli

Contrcllo
autocertificezioni
prodotte Formazlone
del personale attìJato Resp Senore Servra al Crttadino

verifìca della spetlanza
del contributo richiesto
rispetto alle pÉvisioni

Verifica del possesso dei reqursrti di
legge

Responsabile
Servizio
Cultura e
Pubblica
lstruzione

vincolale
da legge

Medio

documentale
Omissione
controllo dei
requisili

Controllo
aulocertificazioni
prodotte Formazione
del personale e
riscontro da parte del
Responsabile del

atluato Resp Settore Servizi al Cittadino

Predisposizione notifi ca di
rigetto/accogImento

redazione prowedimento di rigetto o
diaccoglimenlo

Responsabile
Servizro
Cultura e
Pubblica
lstruzione

da legge
Basso:
provvedimento

vincolato daglr

esiÙ dell istruttoria

att'c di approvazione
istruttoria di

acaoglimento/igetto
coerente con risultati
del controllo sulle
aul@rtificàzioni
atti soggetti a controllo
amministrativo

atuato Resp. Settore Seruizi al Cittadino

Trasmissione istanze

a Soggetti Titolad
prestazioni

trasmissione, tramite apposita
procedura online, dei dati delle
domande acquisite agli atti €
validate, entro i tempi stabilit' dalla
legge al fine della matenale
erogazione del sussidro

Responsabile
Servizìo
Cultura e
Pubblica
lstruzione

vincolate
da legge

Alterazìone datr

Omissione
trasmissione
dati

Riscontro de parle del
Responsabile del

attuato
Resp. Settore Servizi al Cittadino

7



Determinazione impo(o Delerninazione importo dovuto

Responsabile
Servizio
Cultura e
Pubblica
lstruzrone

vincoiate
da legge

Basso

mate.iale
indicazione

determinazione
contributo
predetermrnata da
soggetlo titolare

1"..","

Resp. Settore Servrzi al Cittadino

Erogazione nmborso Elfettuazrone pagamento in favore
del nchiedente

Responsabile
Servizio
Cultura e
Pubblica
lslruzione

da legge
Basso mancata
erogazione

Richiesta chianment su
segnala2ione del
beneficiario

1",,..,"

Resp Settore Servizi al Cittadino

8



MAPPATURA PROCESSI SETTORE AMMINISTRATIVO ISTITUZIONALE

lscrizioni/Cam bi di resid enza

PÉ.dffi.,,1N.115ho@:
R.q-ns:mv61!@o.d.lFo@rd

Responsabile Servrzr Anagraficr

R|chiesla

Rrlascro residenza

PROCESSO Addetti Vincoli Valutazione del rischro Mrsure ditrattamento
del flschio

lempistiche Responsabili attuazione

Richiesta iscrizione Resp. Servizi
Anagrafici

Vincolì legislativi esterni
ed interni all0Ente

Basso: Alterazione
dell'ordine cronologico
dr ricevimento delle
richieste

Misure obbligatorie: di
regolamentazione,
trasparenza e controllo

Giornied oraridi
ricevimento del pubblico

Ufficiali diAnagrafe

Controllo dati catastali (rilevati in

sede dr richiesta) presso UTc
0

Controllo documentazione richiesta
al momento della presentazione del

drchiarante allo sportello

0

Elaborazione pratica

Tipologie:
1. lscrizione da altro Comune per
Cittadini ltaliani

Crttadrn' U.E.

Cittadiniextra U.É.

2. lscrizione da estero per

Cittadini u.E.
cittadini extra U.E.

3. lscrizioniAlRE
4. Varìazione indirizzo AIRE

5. Cancellazione AIRE

6. Cambio abitazione all'interno del
Comune per cittadinl italiani,
Cittadini U.E. e Cittadiniextra U.E.

0
ObbliBo accertamento
residenza da parte della
Polizia Municrpale

Controllo guidato dati inseriti con

completamento compilazione
moduL e sottoscrizione da parte del

0
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dichiarante
Consegna ricevute ed istruzroni
relative ai conseguenti adempimenti

0

Trasferimenti dati in anagrafe 0
Comunicazioni al Comune di
provenienza (per pratiche di
tipolotia 1) per la richiesta di

cancellazione

0

Eventualicomunicau ioni a terzi
interessati: genrtori dr minori e
proprietari immobili (pratiche di

tipologia 1)e 6)

0

Richiesta accertamento alla Polizia

Municipale
0

lrasmissione dati tramite srstema
INA SAIA

0

Verif ica effettuazione accertamento
da parte della Polizia Municrpale

0

Chiusura in caso di accertamento
positivo

0

lnvio richiesta di chiarimenti ai sensi

art. 10/bis L. 241190 ... in caso di

accertamento negativo

0

Valutazione delle osservazioni e

documentazione presentata in

risposta alla nota ai sensi dell'art.
10/bìs ed eventuale chiusura pratica

Anagrafe L. n. 241l1990 vincoli
legislativiesterni

Basso: sievidenza un
rischio riguardante
l'aspetto della
discrezionalità nella
valutazione delle

Eiustificau ionr addotte e

della documentarione
presentata a

comprovare la residenza

Misura specifica è
l'osservanza della L.n.

24L/1990, quindi
contenimento del
rischio stesso. Altre
mi5ure specifiche sono:
il controllo degli atti/
documentida pa rte
dell'addetto, la

formazione appropriata,
riduzione della
tempistica dei predetti
processi al massimo nei

termini di legge con
aPPosito monitoraggio
quadrimestrale

Entro una settimana
controllo e invio
comunicazione al

cttadino se necessaflo

Uffrciale d'Anagrafe

Controllo esiti relativi alle
comunicazioni inviate tramite
sistema INA SAIA e sìstemazione

eventuali anomalie rilevate con
complesse ricerche e verifiche

0
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MAPPATURA PROCESSI SETTORE AMMINISTRATIVO ISTITUZIONALE

Rilascio Certificazioni allo Sportello

R.t..ua*; Fvratmao . et ?o6rtt

Responsabile Servizi Anagrafici
Rrchresta del Cittadino

Rrlascro certificati

PROCESS0 Addetto Vincoli Valutazione del rischio Misure ditrattamento
delrischio

lempistica Responsabili attuazìone

Compilazione da parte delcittadino del modulo dr richiesta

certif icazioni e/o autentica di copie

0

Esibizione di un documento di identita ai fini dell'accertamento

dell'identita del richiedente
0

Visura da parte dell'operatore della scheda anagrafica del

soggetto per cui si nchiede la certificazione e verifica della
verificabilrta dello stesso, croè la presenza o meno disituazroni
pendenti (comela mancata presentazione di untitolodi
sotgiorno in corso divalidita o la presenza di un procedimento di

cancellazione)

0

lncaso di non certrfrcabilita ilcittadino viene invitato, ove

possibile, a regolarizzare la propria posizione
0

Nelcaso dicertificazioni storiche, qualora facciano riferimento a

registrazioni anagrafiche precedenti al 01.01.2019 (data di

abbandono delcartaceo) è necessaria la consultazione degli

archivìcartacei, alfine didare completezza e certezza alle

informazioni in e55e contenute

0

Le richieste dicertificazioni storiche difamiglia o genealogiche

possono richiedere uno studro ed una rìcerca approfondita. ln

questo caso, rìcevuta la richiesta, la certificazione viene rilasciata

neltermine massrmo di 30 tiorni

0

Stampa certif icazione, previa verifica del conten uto della stessa 0

Richiesta diconsegna di marca da bollo di Euro 16,00, se dovuta ai

sensidel DPR n.642/72 e pagamento dei dirittidisegreteria
Basso: spesso il cittadino
contrariato dalla richiesta di

acqursto della marca da

Misura specifica è

l'informativa e la
sensibili22azione alla

Entro 5 o
10 minuti
almassimo

Ufficiale d'Anagrafe
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bollo richiede che la

certificazìone venga

comunque rilasciata ìn

carta semplice, cercando
suggerìmenti §u cosa
indicare al fine di poter
usuf ruire dell'esenzione

conoscenza della
normativa, facendo
presente alcittadino
che l'applicazione
dell'imposta di bollo,
dovuta per legge,

dipende dalla trpologia
delle dichiarazioni rese
in sede dicompilazione
nel modulo di richiesta
e non assolverla

signrfica evasione

in media

Per poter usufrurre dell'esenzione da imposta dibollo, il
richiedente, sempre nel modulo dì richiesta, deve dichiarare l'uso

che intende fare della certificazione ed indrcare la norma che

dispone tale diritto dr esenzione. Si ricorda alcittadino che può

consultare un elenco sintetico delle esenzionipil) comunemente
richieste.

0

Firma della certificazione e consegna della stessa al richiedente 0

ll tempo che intercorre tra Ia valutazione della situazione e della

documentazione, eventualmente presente in archivio e

l'emissione della certificazione è in medìa compresa tra I 5 e i 10

minutr

0

L'ordine dievasione delle richieste corrisponde all'ordine di arrivo

allo sportello
Basso: sowertire il rispetto
dell'evasione delle richreste

allo sportello, favorìtìsmi

Misure specifiche sono

organrzzare l'utenza in
modo da non causare
litigr o Scorrettezze tra
gli utentiche si

presentano allo
sportello

Entro 5 o
10 minuti
almas5imo
in media

Ufficiale d'Anagrafe

Rilascio Certificazioni a seBuito di richieste pervenute a mezzo posta (procedura standardizzata)

R.tc,n§h']. iern@do . et Ptesrl

Responsabile Servrzr Anag ralici

Richiesta delcittadrno via Posta

Rilascio c€rlifl cazioni
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PROCESSO Addetto Vincoli Misure di trattamenlo
del rischio

Tempistica Responsabili attuazione

[a procedura per l'emissione corrisponde a quella del rilascio
delle certificazionr allo sportello

0

Più volte accade che la richiesta non sia completa delle
informazioni necessarie alla definizrone dell'uso della
certificazione o che non siano statiallegatimarca da bollo (se

dovuta) e diritti di segreteria. ln questo caso il richiedente vrene

invitato alla regolarizzazione della richiesta prima che si possa

procedere all'emissione dei cenif icati

0

Emessa la certificazione richiesta, viene protocollata in partenza e

consegnata all'ufficro protocollo per la spedizione
0

ll tempo medio di rilascio di questo tipo dicertificazione è di %

giornidall'arrìvo in Ufficio Anagrafe della richiesta
0

Valutazione del rischio
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MAPPATURA PROCESSI SETTORE AMMINISTRATIVO ISTITUZIONALE

Rilascio Carte d'identità

R.t@naò,r, F*do. &i r.dss

Responsebile Servizi Anagrafi ci

Richiesta del Citladino
Rilascio documento carta d'ldentita

PROCESSO Addetto Vincoli Valutazione del rischio Misure di trattamento
del rischio

lempistrca Responsabili attuazione

Esìbizione e ntiro della vecchia carta d'identita od eventuale
denuncia dìfurto o smartimento unitamente ad altro documento
d'identita rn corso divalidita

0

Nel caso di rilascio per furto o smarrimento dicarta d'identita non

emessa da questo ufficio anatrafe e nel caso in cui il cìttadino non
sia in possesso daaltro documento d'identita, viene richiesta la

presenza didue testrmoni non parenti munitia loro volta di
documento d'identita in corso divalìdita che attestrno l'identìtà
cittadino che si presenta allo sportello

Basso: consistente nella
gestione della richiesta del
crttadrno contrariato che
rnsiste per farsi rilasciare
ugualmente il documento
anche senza idue testimoni

Misura di

sensrbilizzazrone del

cittadino alla

conoscenza delle
disposizioni tassatrve in

merito

Sempre
entro 15

minutiutili
al rilascio

LJfficiale diAnagrafe
presso lo sportello

Acquisizione di n. foto tessera dello stesso formato, u8ualitra loro
con sfondo bìanco e recenti (dinon più dr sei mesi). viene fatta
apporre una firma sul registro interno dove vengono riportatr
nome e cognome deltitolare deldocumento ed in numero
sequenziale della ca rta d'identità

Easso: consistente nel f atto
che icittadini si presentano
con foto molto vecchie o
addirittura uguali a quelle
apposte suldocumento
scaduto o diformètie
tipologie diverse,
chiedendo di ignorare tale
cosa e diusare comunque
le foto in loro possesso al

momento

Misura di
sensibilizzazrone del
cittadino alla

conoscenza delle
disposizioni tassative in

merito, ponendo nella
prassi particolare
attenzione alla data di

scatto della foto
presentata

Sempre
entro 15

minuti utili
alrilascio

Ufficiale diAnatrafe
presso lo sportello

Vengono quindi firmatifronte retro dal richiedente e dall'ufficiale
d'Anagrafe i due cartellini; dopo avervi attaccato le foto, uno
restera agli attl in uffrcio e l'altro verrà inviato a fine mese alla

Questura
Vengono richiesti al cittadino i datr identificativi che verranno
stampati sul documento owero colore degli occhi, dei capelli e

0

0
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lacoltativamente la rofessione e lo stato civile

Successrvamente viene posta alcittadino la domanda riguardo

l'espressione di volonta in merito alla donazione dei propriorgani

e tessuti. ln caso da assenso o dinieSo si procede ad una stampa

in duplice copia, firmata dalcittadino e dall'ufficiale d'anagrafe,

una copia delle qualiviene consegnata alcittadino ed una copia

resta agli atti in ufficio, Contestualmente al rilascio del documento
viene inviata on line al SIT l'assenso o il din alla donazione

0

Si procede con la stampa della carta d'identita fronte retro con

l'applicazione della foto tessera e deltimbro a secco, con la

copertura della foto con una pelficola trasparente, con la firma del

titolare del documento e con lè tirma dell'Ufficiale d'Anagrate La

carta d'identità viene consetnata dopo essere stata inserita an una

apposita custodia trasparente alcinadino, previo pagamento dei

dirittr di s reteria

0

Alla fine diogni mese icartellinivenSono imbustatied invièti in

Questura

0

ogni bimestre si procede invece all'invio on line alla Prefettura

dell'elenco riepilogativo delle carte dì identita emesse ne

bimestre unitamente ad un prospetto deve vengono riportate le

carte residue alla fine del bimestre precedente, quelle emesse,

quelle annullate, quelle in carico ed il saldo delle carte residue

alla fine del bimestre consaderato

0

ll tempo che intercorre tra la valutarione della situazione e della

documentazione presentata, a seconda della casistica e Ia

definizione del documento d'identità è dicirca 15 minuti
0

Rilascio Carte d'identità a Minori

t Édnmb.Àn nt trd6
R.spn .btb Fvrdndtu . act saottt

Responsabile SeNizi Anagralici

Rich€sta del citladino allo Sporlello

Rilascio documenlo Carta d'ldenlila

PROCESSO Addetto Vincoli Valutazione del rischio Misure di trattamento
del rischio

Tempastica Responsabili attuazione

La procedura per il rilascio è la stessa esposta sopra, in piil viene

flchiesta possibilmente la presenza di entrambi lgenitori in

quanto il documento viene emesso valido per l'espatrio
Nell'impossibrlita diuno deidue genitoriad essere presente,

Basso: consistente nel fatto
che spesso un genitore
rnsiste sulfatto che l'altro
genitore è ovviamente

Misura dicontrollo e

protezione, nelsenso
che l'addetto allo
sportello non consegna

Entro la

volta
successiva

Ufficiale d'Anagrafe
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viene consegnato un modello di assenso che ilgenitore non
presente dovra compilare e sonoscrivere allegando una copia di

un suo documento d'identatà in corso divalidità per ilconfronto
delle firme. ll rilascio del documento in questo caso si svolge in

due fasi: allo sportello, con la presenza del minore, n.3 foto
formato tessera recenti a sfondo bianco e un genitore, viene
stampato il documento e vengono pagati idirittidi segreteria.
Successivamente quando viene consegnato l'as5en5o dell'altro
genitore si ede alla co na deldocumento

Rilascio Proroga

'+d.d,Ì!lo.ùJnl'ùdw.RasQn..htt Fuoamtao. act ptoosl

Responsabile Servrzi Anagralicì

Richiesla del Cittadino allo Sportello
Rilascio documenlo Carla d'ldentita

PROCESSO Addetto Vincoli Valutazione del rischro Mrsure ditrattamento
del rischio

Tempistica Responsabili attuazìone

ll rilascio della prorota awiene attraverso l'apposizione diun
timbre firmato dall'ufficiale d'Anagrafe recante la nuova scadenza

del document. lltimbro di proroga è apposto sui documenti
scaduti dal 27.06.2008 per prorogare la validita dello stesso per

ulteriori5 anni

0

d'accordo al rilascio al

minore del documento
d'identita valido per
l'espatrio, ritenendone
inutile la presenza

contestuale al momento

il documento fino a

quando non vlene
presentato ilmodello
diconsenso di cui alla
prima cella da parte del

tenitore assente al

momento della

richiesta
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MAPPATURA DEI PROCESSI SETTORE PIANIFICAZIONE E CONTROLLO DEL TERRITORIO

Rilascio Permesso a Costruire

l're. d t ntu.n ntÀt.È.tt@-
Rotstn§b'l€ pÉadindio . r).t lnc.§t

Responsabile Seruizio Urbanistica
lslanza di permesso a costruire

Rilascio Permesso a Coslruire

Processo Descrizione Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di
trattamento del
rischro

Tempistica Responsabili
attuazione

Ricezione
dell'istanza di
permesso a
costruire

Assegnazione
dell'istanza con
comunicazione di
avvio del
procedimento

Geometri area
edilizia

Previsioni di
legge

Medio: per la
complessità delle
normative
specifiche

Verifica
incompatibilità /
legami con i

richiedenti

10 giorni Geometri o
Resp. Servizio
Urbanistica

Verifica
completezza

Riscontro della
presenza della
documentazrone
prevista per la
specifica istanza

Amministrativi e
geometri
nominati per
l'istruttoria del
procedimento

Previsioni di
legge

Basso Aggiornamento
della modulistica
più dettagliata
possibile e
formazione di
personale
competente

15 giorni per
richiesta di
eventuali
integrazioni

Responsabile
Settore

lstruttoria per
conseguente
rilascio o diniego

lstruttoria da
parte dei tecnici
formati e con
competenza per
accertamento
della sussistenza
dei requisiti e
presupposti
previsti dalla
legge per
l'intervento
ipotizzato

Geometri del
Servizio
Urbanistica

Normative
specifiche dr
urbanistica
regolamenti
edilizi locali

Basso: perché è
regolato da
norme di legge

Verifica
incompatibilità /
legami con i

richiedenti,
rispetto
dell'ordine
cronologico di
presentazione.
Assegnazione
formale
dell'istruttoria

60 giorni per
proposta da
parte del
responsabile del
procedimento

Geometri del
Servizio
Urabanistica

lnformativa lnvio informativa
per la

Amministrativi Previsioni di
legge

Basso: perché è
regolato da

Entro 15 giorni Resp.
Procedimento
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conclusione del
procedimento

norme di legge

Rilascio Rilascio del
Permesso a
Costruire

Responsabile del
Settore

Previsioni di
legge

Basso: perché è

regolato da
norme di leqqe

Entro 15 giorni Responsabile
Settore

Diniego Diniego del
provvedimento di
rilascio

Responsabile del
Settore

Geometri del
Servizio
Urbanistica

Previsioni di
legge

Basso: perché è
regolato da
norme di leqge

Entro '10 giorni Responsabile
Settore

Controlli a
campione

Controlli a
campione sulle
istanze e nei
criteri secondo la
percentuale
prevista dalla
normativa
regionale di
riferimento

Previsioni di
legge

Medio Con sorteggio

Verifica
incompatibilità
legami con i

richiedenti

Geom. Servizio
Urbanistica
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MAPPATURA DEI PROCESSI SETTORE PIANIFICAZIONE E CONTROLLO DEL TERRITORIO

Rilascio Autorizzazioni pubbliche

Responsabale Servizio Patrimonio
lslanza per instellazione di impianti

pubbliciperi lungo le slrade
Rilascio Autorizzazione

Processo Descrizione Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di
trattamento del
rischio

Tempistica Responsabili
attuazione

lstanza per
l'installazione di
lmpianti
pubblicitari

Ricezione
dell'istanza per
l'installazione di
lmpianti
pubblicitari lungo
le strade

Addetto Ufficio
Protocollo

Obbligo di
ricezione

Basso: mancata
registrazione al
protocollo
dell'istanza
ricevuta

Consegna e
registrazione
presso il
protocollo
generale

lmmediata Responsabile del
Settore

lstruttoria istanza Verifica rilascio
nulla osta ente
proprietario della
strada,
presentazione
delle CIL presso
l'utficio del
Servizio
Patrimonio

Responsabile del
Settore

Previsioni di
Legge o
regolamento

Basso:
omissione di
verifiche sul
rispetto delle
istanze al fine di
favorire interessi
privati

Astensione in
caso di conflitto
di interesse.
Definizione dei
tempi di
controllo.
Sopralluogo

60 giorni Responsabile del
Senore

Rilascio
aulo(izzazione
per la pubblicità
sulle strade

Rilascio
autorizzazione
per la pubblicità
sulle strade

Responsabile del
Settore

Previsioni di
Legge o
regolamento

Basso: mancato
rispetto dei
termini
procedimentali

Astensione in
caso di conflitlo
di interesse.
DefinÌzione dei
tempi di
controllo.
Sopralluoqo

60 giorni Responsabile del
Settore
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MAPPATURA DEI PROCESSI SETTORE SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO - Servizio SUAP

Rilascio Autorizzazioni Paesaggistiche

PÈ.dt .,,o.tuttttdra'ro'
P..,o,$bÈplE'drmio.dol,,ffis!

Responsabile Setlore
lstanza di Autonzzazione Paesaggistica

Rrlasco aulonzzazione Peesaggistica

Processo Descrizione Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di
trattamento del
rischio

Tempistica Responsabili
altuazione

Ricezione
istanza per
autorizzazione
paesaggistica
contestuale
all'istanza di
trtolo abilitativo

Ricezione delle
istanze di
autorizzazione
paesaggÌstica

Geometra
Responsabile
del
Procedimento
ambientale

Obbligo di legge Basso: in
quanto
necessita di
parere della
commissione
qualità
architettonica e
paesaggio

Rispetto dell'ordine
cronologico delle
istanze. Modulistica
specifica richiesta
della normativa e
inoltre indirizzi
dettati dalla
commissione stessa

lnvio alla
Sovrintendenza
entro 10 giorni
dal parere della
commissione
come previsto
per legge

Geometra
Responsabile
del
Procedimento
ambientale

Rilascio
autotizzazione
paesaggistica

Rilascio
dell'autorizzazione
paesaggrstica

Responsabile
Servizio SUAP

Previsioni di
legge/parere e
prescrizioni
Sovrintendenza

Basso Formazione del
personale verifica
incompatibilità
/legamr con i

richiedenti

Responsabile
Servizio SUAP
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MAPPATURA DEI PROCESSI SETTORE SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO - Sewizio SUAP

Processo Descrizìone Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di trattamento
del rischio

Tempistica Responsabili
attuazione

Ricezione
istanza di SCIA
e Cil

Ricezione delle
istanze tramite il
portale
telematico

Amministrativi Previsioni di
legge

Basso Fornire istruzioni
chiare e deftagliate
all'utenza per la
presentazione delle
istanze

Amministrativi
Area Edilizia

Verifica della
completezza
delle istanze

Riscontro
presenza della
documentazione
prevista dalla
legge

Amministrativi Previsioni di
legge

Basso: gli
elementi
/documenti
necessari sono
integrabili

Formazione del
personale verifica
incompatibilità
/legami con i

richiedenti

Geometri del
Settore

lstruttona sulle
SCIA

Verifica
dell'esistenza dei
presupposti e
requisiti di legge

Geometri del
Settore

Previsioni di
legge

Medro:
complessità
della normativa
di riferimento

Rispetto dell'ordine
cronologico di
presentazione.
Assegnazione
dell'istruttoria a
rotazione

Responsabile
del Settore

Controlli a
campione

Controlll a
campione sulle
istanze e nei
cantieri secondo
la percentuale
prevista dalla
normativa
regionale di
riferimento

Geometri del
Settore

Previsioni di
legge

Medio Controllo a campione
con sorteggio.
Verifica
incompatibilità/legami
con i richiedenti

Geometri del
Settore
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MAPPATURA DEI PROCESSI SETTORE SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO - Servizio SUAP

Calcolo Contributo di Costruzione

Responsabile Senore

lstanza dr T[olo abilitativo
Controllo del calcolo conlribulo di

costruzione presenlalo

Processo Descrizione Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di
trattamento del
rischio

Tempistica Responsabili
attuazione

Calcolo del
contributo di
costruzione

Calcolo del
contributo di
costruzione ed
inserimento nel
sistema
informatico
definizione
modalità
.aleizzazione da
sistema
informatico
secondo
previsìone di
legqe

Geometri/
Amministrativi

Applicazione
legge regionale
con DCC

Medio Misure di
trattamento del
rischio report
scadenze per
applicazione
sanzioni per
ritardi e mancati
pagamenti.
Controllo anche
in sede di rilascio
agibilita e di
svincolo
fldejussioni

Tempistica di
legge

Geometri/
Amminislrativi
del Settore
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MAPPATURA DEI PROCESSI SETTORE TUTELA AMBIENTALE

ATTIVITA, DI VIGILANZA ABUSIVISMO EDILIZIO

R.s,.n§ub Ferétmdo . at parsi

Responsabile Settore

Segnalazione

Polere sanzionatoflo repressivo o

npristioaiorio

Processo Descrizione Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di trattamento
del rischio

Tempistìca Responsabili
attuazione

Ricezione della
seqnalazione

Esame della
segnalazione

Responsabile
del Settore

Legge AIto Responsabile di
Settore

Avvio del
procedimento

Avvio del
procedimento e
predrsposrzione
sopralluogo

Responsabile
del Settore
coadiuvato dalla
Polizia
Municipale

Legge Alto Assegnazione dei
compiti relativi al
sopralluogo secondo
un principio di
rotazione , verifica
incompatibilità/legami
con i destinatari del
sopralluogo, i compiti
di vigilanza vanno
assegnati a soggetto
diverso dal tecnico
istruttore della
pratica edilizia

Responsabile di
Settore e
Responsabile
del
procedimento,
Tecnici del
Settore
coadiuvati dalla
Polizia
Municipale

Effettuazione
sopralluogo

Effettuazione
sopralluogo,
rilevazione delle
difformità,
stesura del
rapporto

Tecnici del
Settore
coadiuvati dalla
Polizia
Municipale

Legge Alto Assegnazione dei
compiti relativi al
sopralluogo secondo
un principio di
rotazione , verifica
incompatibilità/legami
con i destinatari del
sopralluogo, i compiti
di vigilanza vanno
assegnati a soqgetto

Tecnici del
Settore
coadiuvati dalla
Polizia
Municipale
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diverso dal tecnico
istruttore della
pratica edilizia

Ordinanza di
ripristrno o
procedimento
accertamento di
conformità

A seguito della
rilevazione di
difformità edilizi
si procede a
emanazione di
ordinanza di
ripristino o ove
possibile alla
sanatoria degli
abusi attraverso
il procedimento
di accertamento
di conformità

Responsabile
del Settore e
Responsabile
del
procedimento di
accertamento di
conformità

Legge Alto lstituzione di un
registro degli abusi
accertati,
pubblicazione sul
sito istituzionale

Responsabile
del Settore

Comunicazione
dei dati relativi al
procedimento

Report alla
Prefettura , alla
Regione,
compilazione
osservatorio
regionale
abusivismo
edilizio

Responsabile
del Settore

Legge Basso Responsabile
del Settore
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MAPPATURA DEI PROCESSI SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO - Servizio TRIBUTI

Rimborso lributi Comunali

Ro'm,1s'b,]. F*earn.no . aa rasg

Responsabile Setore
Isranza Contribuenrc
Verifìca d'Uffìcio

Processo Descrizione Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di
trattamento del
nschio

Tempistica Responsabili
attuazione

Ricezione istanza di
rimborso

Ricezione istanza di
rimborso

Addetto Ufficio
Tributi

Obbligo di
nceztone

Basso: Mancato
invio al protocollo
delle istanze
ricevute dai
contribuenti.
Mancato rispetto
dell'ordine
cronoloqico

lncentivazione
delle istanze vra
PEC - Obbligo di
consegna manuale
delle istanze al
protocollo dell'Ente
e non allo sportello

6 mesi Responsabile
del Settore

Riscontro delle
istanze

Rilevazione d'ufficio
di un versamento
eccedente o
duplicato

Addetto Ufficio
Tributi

Medio: arbitrarietà
della procedura di
rimborso d'ufficio

Predisposizione
liste di versamenti
eccedenti

6 mesi Responsabile
del Settore

Verifica
completezza
istanza

Riscontro presenza
elementi minimi e
documentazione

Addetto Utficio
Tributi

Basso: possibile
awio dell'istruttoria
senza
elementi/documenti
necessari.
Alterazione
documentazione a
corredo della
domanda

Controllo anche a
campione della
completezza delle
istanze e verifica
della
documentazione

l anno Responsabile
del Settore
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Verifica della
spettanza del
rimborso richiesto
rispetto alle
previsioni normative

Addetto Ufficio
Tributi

Previsioni di
legge
/regolamento

Medio; eccessiva
regolamentazione
complessità e
scarsa chiarezza
della normativa

Formazione del
personale,
riscontro delle
istanze da parte
del Responsabile
del prowedimento,
inserimento nella
documentazione
del dettaglio dei
conteggi per il
rimborso

l anno Responsabile
del Settore

Determinazione
importo dovuto

Riscontro e
quantificazione
dell'importo
richiesto

Addetto Ufficio
Tnbuti

Previsioni di
legge
/regolamento

Medio: eccessiva
regolamentazione
complessità e
scarsa chiarezza
della normativa -
eccessiva
quantificazione
importo

Formazione del
personale,
riscontro delle
istanze da parte
del Responsabile
del prowedimento

l anno Responsabile
del Settore

Predisposizione
atto di
rigetto/accoglimento

Redazione
provvedimento di
rigetto/accoglimento

Addetto Ufficio
Tributi

Previsioni di
legge
/regolamento

Basso:
provvedimento
vincolato dagli esiti
dell'istruttoria

Predisposizione
atto amministrativo

Redazione
determinazione

Responsabile
del Settore

Previsioni di
legge
/regolamento

Basso: atti soggetti
a controllo

Erogazione
rimborso

Effettuazione
pagamento in
favore del
contribuente

Basso: duplice
controllo sugli
importi pagati e sul
destinatario
operato da addetti
ad uffici diversi

lstruttoria spettanze
rimborso
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MAPPATURA DEI PROCESSI SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO - Servizio TRIBUTI

Sgravio somme iscritte a ruolo

'\@.dh.ab.ùad'dl]fr:Ros.,nshib t'g,dintu . d.i lodtsi

Résponsabile Senore

lstanza Contribùenre
Prowedimento dio accoglimenlcl/rigetto
dello sgravio

Processo Descrizione Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di
trattamento del
rischio

Tempistica Responsabili
attuazione

Ricezione istanza di
sgravio

Ricezione istanza di
sgravio presentata
dal contribuente
allo sportello,
pervenuta via
posta/ e mail/ PEC

Addetto Ufficio
Tributi

Obbligo di
nceztone

Basso: Mancato
invio al protocollo
delle istanze
ricevute dai
contribuenti.
Mancato rispetto
dell'ordine
cronologico

lncentivazione
delle istanze via
PEC - Obbligo di
consegna manuale
delle istanze al
protocollo dell'Ente
e non allo sportello

6 mesi Responsabile
del Settore

Verifica
completezza
istanza

Riscontro presenza
elementi minimi e
documentazione

Addetto Ufficio
Tributi

Basso: possibile
avvio dell'istruttoria
senza
elementi/documenti
necessari.
Alterazione
documentazione a
corredo della
domanda

Controllo anche a
campione della
completezza delle
istanze e verifica
della
documentazione

l anno Responsabile
del Settore

lstruttoria spettanza
s9ravro

Verifica della
spettanza dello
sgravio richiesto
rispetto alle

Addetto Ufficio
Tributi

Previsioni di
legge
/regolamento

Medio: eccessiva
regolamentazione
complessità e
scarsa chiarezza

Formazione del
personale,
riscontro delle
istanze da parte

l anno Responsabile
del Settore
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previsioni normative della normativa del Responsabile
del prowedimento,
tnserimento nella
documentazione
del dettaglio dei
conteggi per il
rimborso

Determinazione
importo dovuto

Riscontro e
quantificazione
dell'importo
richiesto

Addetto Ufficio
Tributi

Previsioni di
legge
/regolamento

Medio: eccessiva
regolamentazione
complessità e
scarsa chiarezza
della normativa -
eccessiva
quantificazione
importo

Formazione del
personale,
riscontro delle
istanze da parte
del Responsabile
del provvedimento

l anno Responsabile
del Settore

Predisposizione
atto di
rigetto/accoglimento

Redazione
provvedimento di
rigetto/accoglimento

Addetto Umcio
Tributi

Previsioni di
legge
/regolamento

Basso:
prowedimento
vincolato dagli esiti
dell'istruttoria

Predisposizione
atto amministrativo

Redazione
determinazione

Responsabile
del Settore

Previsioni di
legge
/regolamento

Basso: atti soggetti
a controllo

Comunicazione
sgravro

Comunicazione
inviata all'agente
della riscossione ed
al contribuente

Responsabile
del Settore

Previsioni di
legge
/regolamento

Basso: riscontro
con gli esiti
dell'istruttoria
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MAPPATURA DEI PROCESSI SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO - Servizio TRIBUTI

Riesame avvisi di accertamento

Ras..n§btt p.t.diÉ o o ei p.M..l

Responsabile Settore

Isiarza Conr r ibùenre
Rigetto dell islanza o annullamenlo
lolale/parziale awiso di accertamento

Processo Descrizione Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di
trattamento del
rischio

Tempistica Responsabili
attuazione

Ricezione istanza
di riesame

Ricezione istanza
di riesame in
autotutela
dell'awiso di
accertamento
notificato

Responsabrle
del Settore

Obbligo di
flcezrone

Basso: Mancato
invio al protocollo
delle istanze
licevute dai
contribuenti.
Mancato rispetto
dell'ordine
cronologico

lncentivazione
delle istanze via
PEC - Obbligo di
consegna
manuale delle
istanze al
plotocollo
dell'Ente e non
allo sportello

6 mesi Responsabile
del Settore

Verifica
completezza
istanza

Riscontro presenza
elementi minimi e
documentazione

Addetto Uffrcio
Tributi

Basso: possibile
avvio dell'istruttoria
senza
elementi/documenti
necessari.
Alterazione
documentazione a
corredo della
domanda

Controllo anche a
campione della
completezza delle
istanze e verifica
della
documentazione

l anno Responsabile
del Settore
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Contraddittorio con
il contribuente

Verifica della
fondatezza dei vizi
denunciati dal
contribuente o
ammissrbilità della
richiesta di
riduzione del carico
tributario

Addetto Ufficio
Tributi

Previsioni di
legge/regolamento

Medio: complessità
e scarsa chiarezza
della normativa

Formazione del
personale,
riscontlo delle
istanze da parte
del Responsabile
del provvedimento

'l anno Responsabile
del Settore

Esito dell'istanza Annullamento
totale/paziale
dell'avviso di
accertamenlo o
atto di diniego di
autotutela

Addetto Ufficio
Tributi

Previsioni di
legge/regolamento

Medio: complessìtà
e scarsa chiarezza
della normativa

Formazione del
personale,
riscontro delle
istanze da parte
del Responsabile
del provvedimento

l anno Responsabile
del Settore
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MAPPATURA DEI PROCESSI SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO - Servizio TRIBUTI

Rateizzazione paBamento importi relativi a tributi

R.lpo.'àb,eEdd.,do.d'lE@'51

Responsab e Settore

I§tanza Conilrbucnlc
Prowedimento di rigetlo /accoglimenlo
dell'islanza di ralei22azionè - pagamenlo
delle somme dovute

Processo Descrizione Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di
trattamento del
rischio

Tempistica Responsabili
attuazione

Ricezione istanza di
.aleizzazione

Ricezione istanza
allo sportello o
tramite posta/e
maìl/PEC

Addetto Ufflcio
Tributi

Obbligo di
nceztone

Basso: Mancato
invio al protocollo
delle istanze
ricevute dai
contribuenti.
Mancato nspetto
dell'ordine
cronologico

lncentivazione
delle istanze via
PEC - Obbligo di
conse9na
manuale delle
istanze al
protocollo
dell'Ente e non
allo spo(ello

6 mesi Responsabile
del Settore

Verifica completezza
istanza

Riscontro
presenza elementi
minimi e
documentazione

Addetto Ufficio
Tributi

Basso: possibile
avvio dell'istruttoria
senza
elementi/documenti
necessari.
Alterazione
documentazione a

Conlrollo anche a
campione della
completezza delle
istanze e verifica
della
documentazione

l anno Responsabile
del Settore

32



corredo della
domanda

lstruttoria diritto alla
@teizzazione

Veriflca della
richìesta di
rateizzazione ln
base alle previsioni
del regolamento
comunale

Addefto Ufficro
Tributi

Previsione di
legge
/regolamento

Basso: previsione
regolamentare con
requisiti minimi

lstruttoria diritto alla
.ateizzazione-
rateizzazione/diniego

Predisposizione
provvedimento di
redazione
determinazione e
del provvedimento
di diniego.
Pubblicazione
nell'apposita
sezione del sito
istituzìonale

Responsabile
del Settore

Previsione di
legge
/regolamento

Basso: atti soggetti
a controllo

Adempimenti legati
alla trasparenza

Provvedimenti di
concessione di
rateizzazione, nei
casi previsti

Responsabile
del Settore

Basso:
adempimenti
pubblicitan soggetti
a controllo

Riscontro sul
pagamento da parte
del contribuente

Effettuazione
pagamento a
favore del
contribuente

Responsabile
del Settore

Previsione di
legge
/regolamento

Medio: inserimento
manuale dei
pagamenti (in
alcune ipotesi) con
conseguente
possibile
alterazione dei dati

lnsenmento dei
dati di versamento
nella procedura
informatica -
situazione
periodica sullo
stato dei
versamentì

6 mesi Responsabile
del Settore
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MAPPATURA DEI PROCESSI SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO - Servizio TRIBUTI

Accertamento con adesione

r\oc.dr'dùb.nnlnkt.llfi:

Responsabile Setlore
Istanza Conrrrbtrcnr.
stipula atto di accertamenlo con
adesione/diniego

Processo Descrizione Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di
trattamento del
rischio

Tempistica Responsabili
attuazione

Ricezione istanza di
riduzione

Ricezione istanza
di accertamento
con adesione
presentata in
seguito alla
notifica di un
awiso di
acce(amento

Addetto Utficio
Tributl

Obbligo di
ncezrone

Basso: Mancato
invio al protocollo
delle istanze
ricevute dai
contribuenti.
Mancato rispetto
dell'ord ine
cronologico

lncentivazione
delle istanze via
PEC - Obbligo di
consegna
manuale delle
istanze al
protocollo
dell'Ente e non
allo sportello

6 mesi Responsabile
del Settore

Verifica
completezza istanza

Riscontro
presenza elementi
minimi e
documentazione

Addetto Ufficio
Tributi

Basso: gli elementi
necessari sono
integrabili durante
il contraddittorio

Contraddittorio con il
contribuente

ll rispetto dei
termini previsti dal
regolamento

Responsabile
del Settore

Previsioni di
Legge/regolamento

Medio: eccessiva
regolamentazione
complessità e
scarsa chiarezza
della normativa

Formazione del
personale e
presenza agli
incontri del
Responsabile e di
un addetto al
Servizio

l anno Responsabile
del Settore

Esito della Redazrone atto di Responsabile Previsioni di leqqe/ Medio: eccessiva Formazione del l anno Responsabile
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procedura accertamento con
adesione, con
rideterminazione
della pretesa
impositiva o
verbale di chiusura
negativa del
procedimento

del Settore regoamento regolamentazione
complessità e
scarsa chiarezza
della normativa

personale
adeguamento del
regolamento
comunale con la
definizione di
criteri o pareri
necessari per
l'accoglimento
dell'istanza e per
la valutazione
quantitativa della
riduzione della
pretesa

del Settore
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MAPPATURA DEI PROCESSI SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO - Servizio TRIBUTI

Richieste rid uzioni tributa rie

ResPisablcltaaln.do.aalaroasst

Responsabile Seltore
Islanza Conlrrbùcnlc
Prowedimenlo di eccoglimenlo o rigetto
/applicazione della riduzione

Processo Descrizione Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di trattamento
del rischio

Tempistica Responsabili
attuazione

Ricezione istanza di
riduzione

Ricezione istanza di
sgravio presentata
dal contribuente
allo sportello o
pervenuta via
posta/email/PEC

Addetto
Ufficio Tributi

Obbligo di
flceztone

Basso: Mancato
invio al protocollo
delle istanze
ricevute dai
contribuenti.
Mancato rispetto
dell'ordine
cronologico

lncentivazione delle
istanze via PEC -
Obbligo di consegna
manuale delle istanze al
protocollo dell'Ente e
non allo sportello

6 mesi Responsabile
del Settore

Verifica completezza
istanza

Riscontro presenza
elementi minimi e
documentazìone

Addetto
Ufficio Tributi

Basso: possibile
avvio dell'istruttoria
senza
elementi/documenti
necessari.
Alterazione
documentazione a
corredo della
domanda

Controllo anche a
campione della
completezza delle
istanze e verifica della
documentazione

l anno Responsabile
del Settore

lstruttoria diritto alla
riduzione

Verifica della
spettanza della
riduzione richiesta
in base alle
previsioni normative

Addeno
Ufficio Tributi

Previsione di
legge
/regolamento

Medioi eccessiva
regolamentazione
complessità e
scarsa chiarezza
della normativa

Formazione del
personale, riscontro
delle istanze da parte
del Responsabile del
prowedimento

'l anno Responsabile
del Settore
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Determinazione importo
dovuto

Riscontro e
quantificazione
dell'importo della
riduzione spettante

Addetto
Ufflcio Tributi

Reponsabile
del Settore

Previsioni di
legge
/regolamento

Medio: eccessiva
regolamentazione
complessità e
scarsa chiarezza
della normativa -
eccessiva
quantificazione
importo

Formazione del
personale, riscontro
delle istanze da parte
del Responsabile del
provvedimento

l anno Responsabile
del Settore

Predisposizione atto di
rigetto/accoglimento
applicazìone della
riduzione

Redazione
prowedimento di
rigetto/accogiimento
o inserimento
informatrco della
riduzione

Addetto
Ufficio Tributi

Previsioni di
legge
/regolamento

Medio:
provvedimento
vincolato dagli esiti
dell'istruttoria -
rischio inserimento
dati non corretto

Predisposizione elenco
annuale delle istanze di
riduzione presentate e
verifica anche a
campione sull'esito e
sulle modalità di
inserimento informatico

'l anno Responsabile
del Settore

Predisposizione atto
amministrativo/contabile

Redazione
determinazione

Responsabile
del Settore

Previsroni di
legge
/regolamento

Basso: atti soggetti
a controllo

Predisposizione atto
amministrativo/contabile

Adempimenti legati alla
trasparenza

Pubblicazione
nell'apposita
sezione del sito
istituzionale dei
prowedimenti
agevolativi nei casi
previsti dalla legge

Addetto
Ufficio Tributr

Responsabile
del Settore

Basso:
ademprmentr
pubblicitari soggetti
a controllo

37



GESTIONE DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO

Sotto area
Processo

Rischio PROCEDIMENTO RISCHIO
CONNESSI

MISU RE
ESISTENTI

MISURE DA
ADOTTARE

RESPONSABILI 2017 2018 2019 INDICATORI

VARIANTI

SPECIFICHE

Maggior
consumo del
suolo fìnalizzati a
procurare un
debito vantaggio
ai destinatari del
provvedimento

L.R. 16/2004
e ss.mm ed
ii.

L,R. N,

5t2013

Regolamento
Edilizio
comunale

Attenta verifica del
rispetto degli
obblighi di
pubblicazione di
cui al d.lgs. n.

33/2013 e ss.mm.

Responsabile
LL,PP, E
Responsabile
Servizio
Urbanistica

x Verifica
trasparenza da
parte del Nucleo
di Valutazione

Disparità di
trattamento tra
diversi operatori

Sottostima del
maggior valore
generato dalla
variante

Linee guida
interne, oggetto di
pubblicazione, che
disciplinano la
procedura da
seguire e
introducano
specifìche forme di
trasparenza e
rendicontazione
(ad esempio,
tramite check list di
verifica degli
adempimenti da
porre in essere
inviata al RPCT ai
fini del controllo

x

Adozione linee
guida

Per affidamento
della redazione del
pianoi a soggetti

Verifica
motivazioni atti

PIAN IFICAZION E
COMUNALE
GENERALE

REDAZIONE DEL
PIANO (PUC)

Mancanza di una
trasparente
verifica della

Responsabile
LL.PP. e
Responsabile

X

8.00
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Servizio
Urbanistica

PUBBLICAZIONE
DEL PIANO (PUC)
E RACCOLTA
OSSERVAZION I

Asimmetrie
informative per
cui gruppi di
interessi
vengono
agevolati nella
conoscenza e

esterni
all'amministrazione
comunale,
motivarle ragioni
che determinano
questa scelta, le
procedure che
intende seguire
per individuare il
professionista cui
affidare l'incarico e
i relativi costi

Gruppi di lavoro
interdisciplinari

Garantire
rnterdisciplinarietà
nella redazione del
Piano (presenza di
competenza anche
ambientali,
paesaggistiche e
giuridiche

Veriflca di assenza
di cause di
incompatibilità o
conflitto di rnteressi
(procedura)

Dichiarazioni
assenza
incompatibilità

corrispondenza
tra le soluzioni
tecniche adottate
e le scelte
politiche ad esse
sottese, non
rendendo
evidenti gli
interessi pubblici

Trasparenza e
diffusione dei
documenti di
indirizzo tra la
popolazione
locale, prevedendo
forme di
partecipazione

Forme di
partecipazione
adottate

Drvulgazione e
massima
trasparenza e
conoscibilità delle
decisioni
fondamentali,
anche atlraverso

Responsabile
LL, PP. E

Responsabile
Servizio
Urbanistica

X

Rispetto
procedure
pubblicità
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l'elaborazione dr
documenti di
sintesi dei loro
contenuti

Verifica
trasparenza da
parte del Nucleo
di Valutazione

Attenta verifica del
rispetto degli
obblighi di
pubblicazione di
cui al d.lgs. n.

33/20'13 e ss.mm.

intepretazione
dell'effettivo
contenuto del
piano adottato,
con la possibilita
di orientare e
condizionare le
scelte
dell'esterno

Previsione della
esplicita
attestazione di
avvenuta
pubblicazione dei
provvedimenti da
allegare al
provvedimento di
approvazione

rocedura

Verifica
trasparenza da
parte del Nucleo
di Valutazione

x
Verifica
motivazioni

Motivazione
puntuale delle
decisioni di
accoghmento delle
osservazioni che
modificano rl piano
adottato

APPROVAZIONE
DEL P|ANO (PUC)

ll piano adottato
è modificato con
l'accoglimento di
osservazioni che
risultanoi in
contrasto con gli
interessi generali
di tutela e
razionale assetto
del territorio cui è
informato il piano
stesso

x Verbali di
verifica

Monitoraggio sugli
esiti dell'attività

Responsabile
LL.PP. e
Responsabile
Servizio
Urbanistica
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istruttoria delle
osservazioni , al
fine dl verificare
qiali e quante
proposte
presentate dai
privati siano state
accolte e con quali
motivazioni

Acquisire alcune
informazioni lirette
ad accertare il
livello di affidabihtà
dei privati
promotori, quali ed
esempio certificato
camera di
commercio, bilanci
depositati,
referenze
bancarie,
casellario
oiudiziale

x
Acquisizione
documentazione
con attestazione
di riscontro
positivo dei
requisiti

PIANI ATTUATIVI
DI INIZIATIVA
PRIVATA
(convenzione per la
realizzazione di
opere di
urbanizzazione
primaria e
secondaria e per la
cessione delle aree
necessarie

lndebite
pressioni dr
interessi
particolaristici e
mancata
coerenza con il
piano generale (e
con la legge) che
sì traduce in uso
improprio del
suolo e delle
risorse naturali

Richiesta della
presentazione di
un programma
economico
finanziario relativo
sia alle
trasformazioni
edilizie che alle
opere di
urbanizzazione da
rcalizzate che
consenta di
verificare non
soltanto la fattibilità
dell'intero
programma di
interventi ma
anche

Verifica
trasparenza da
parte del Nucleo
di Valutazione

PIANIFICAZIONE
ATTUATIVA
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l'adeguatezza
degli onerì
economici posti rn

caPo agli operatori

PIANI ATTUATIVI
DI INIZIATIVA
PUBBLICA

lndebÌte
presstoni di
interessi
particolaristici in
presenza di piani
di variante,
qualora risultino
in riduzione delle
aree
assoggettate a
vincoli ablatori

lncontri preliminari
del Responsabile
del procedimento
con gli uffici tecnicr
e i rappresentanti
politici competenti,
diretti a definire gli
obiettrvi generali in
relazione alle
proposte del
soggetto attuatore

X Verbali degli
incontri

CONVENZIONE
U RBANISTICA:
CALCOLO DEGLI
ONERI

Non corretta, non
adeguata, non
aggiornata
commisurazione
degli "oneri"
dovuti, rispetto
a ll'in te rve n to
edilizio da
rcalizzarc, al tine
di favorire
eventuali soggetti
interessati

TESTO
UNICO
sull'ediliza
DPR

x
Rilascio
attestazione

a) attestazione del
responsabile
dell'ufficio
comunale
competente, da
allegare alla
convenzione,
dell'awenuto
aggiornamento
delle tabelle
parametriche degli
oneri e del fatto
che la
determinazione
degli stessi è stata
attuata sulla base
dei valori in vigore
alla data di stipula
della convenzione,

b) modello
Convenzione
elaborato
dall'ITACA del
07 .11 .2013,

c) assegnazione
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mansione calcolo
oneri dovuti a
persona diversa da
quello che cura
l'istruttoria tecnica
del piano attuativo
e della
convenzione

Pubblicazione
delle tabelle

X Verifica
pubblicazione

lndividuazione di
una opera come
prioritaria, dove
invece, sia a
beneficio
esclusivo
prevalente
dell'operatore
privato

ldentificazione
delle opere di
wbanizzazione
mediante il
coinvolgimento del
responsabile della
programmazione
delle opere
pubbliche, che
esprime un parere,
in particolare circa
l'assenza dr altri
interventi prioritari
tealizzabili a
scomputo, rispetto
a quelli proposti
dall'operatore
privato

Acquisizione
parere

Previsione di una
specifica
motivazione in
merito alla
necessità di far
.ealizzate

direftamente al
privato costruttore
le opele di
urbanizzazrone
secondaria

Verifica calcolo

PIANIFICAZIONE
ATTUATIVA

9.00

x

Responsabile
LL.PP, E

Responsabile
Servizio
Urbanistica

CONVENZION E
U RBANISTICA:
INDIVIDUAZIONE
OPERE DI
URBANIZZAZIONE

Valutazione dei
costi di
rcalizzazione
superiori a quelli
che
l'amministrazione
sosterrebbe con
l'esecuzione
diretta
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Calcolo del valore
delle opere da
scomputare
utilizzando come
riferimento i

prezzari regionali o
dell'Ente

Venfica calcolo

Richiesta per tutte
le opere per cui è
ammesso lo
scomputo del
progetto di
fattibilità tecnica
ed economica
delle opere di
urbanizzazione,
previsto dall'art. 1,

comma 2, lett.e)
del d.lgs. n.
50/2016, da porre
a base di gara per
l'atfidamento delle
stesse

Acquisizione
progetto

CONVENZIONE
U RBANISTICA

Discrezionalità
tecnica degli
uffici competenti
comportando
minori entrate
per le finanze

Adozione criteri
generali per
l'individuazione dei
casi specifici in cui
procedere alle
monetizzazioni e
per la definizione
dei valori da
attribuire alle aree,
da aggìornare
annualmente

Responsabile
LL.PP. e
Responsabile
Servizio
Urbanistica

x Adozione criteri

INTEGRAZIONE
DOCUMENTALE

Ottenere
vantaggi indebiti

Controlli sul
mancato rispetto
dei tempi medi di
conclusione del
procedimento
(SCIA e permessi

x

Verifica tempi
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a costruire

CALCOLO DEL
CONTRIBUTO DI
COSTRUZION E

Errato calcolo del
contributo,
rateizzazione al
di fuori dei casi
previsti dal
regolamento
comunale o
comunque con
modalità pir)

favorevoli,
mancata
applicazione
delle sanzioni per
il ritardo

Meccanismi di
calcolo del
contributo. della
rcteizzazione e
della sanzione
assegnando tale
mansione a
personale diverso
da coloro che
hanno curato
l'istruttoria tecnica
della pratica
edilizia

Responsabile
LL,PP, E

Responsabile
Servizio
Urbanistica

x

Verbale di
calcolo

INDIVIDUAZION E
DI ILLECITI
EDILIZI

Condizionamento
e pressioni
esterne

Omossione e
parziale esercizio
dell'attività di
verifica
dell'attività
edilizia in corso
nel territorio

Assegnare funzioni
di vigilanza a
soggetti diversi da
quelli che, per
l'esercizio delle
funzioni istruttorie
delle pratiche
edilizie, hanno
relazione
continuative con i

professionrsti
(quindi con i

direttori di lavori)

Responsabile
LL.PP. e
Responsabile
Servizio
Urbanistica

x

Verifica
assegnazione
funzioni

SANZIONI Errata o mancata
applicazione
della sanzione
pecuniaria, in
luogo dell'ordine
di ripristino, per
favorire un
determinato
soggetto

Definizione
analitica dei criteri
e modalità di
calcolo delle
sanzioni
amministrative
pecuniarie

Responsabile
LL,PP. E

Responsabile
Servrzio
Urbanistica

x

Adozione criteri

SANATORIA
DEGLI ABUSI

Mancata
ingiunzione a

lstituzione di un
registro degli abusi

VIGILANZA IN
MATERIA EDILIA

8.00
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demolire l'opera
abusiva o di
omessa
acquisizione
graturta al
patrimonio
comunale di
quanto costruito

accertali che
consenta la
pubblicazione sul
sito istituzionale di
tutti gli interventi
oggetti di ordine di
demolizione o
ripristino dello
stato di attuazione
degli stessi

x lstituzione
registro

Verifìca
trasparenza da
parte del Nucleo
di Valutazione

MONETIZZAZIONE
AREE STANDARD

Elusione dei
corretti rapporti
tra spazi destinati
agli insediamenti
residenziali o
produttivi e spazi
a destinazione
pubblica

Previsione del
pagamento delle
monetizzazioni
contestuale alla
stipula della
convenzione, al
fine di evitare il
mancato o
ritardato introito e
in caso di
.ateizzazione
richiesta in
convenzione di
idonee garanzie

x Aquisizione
pagamenti

ESECUZIONE
DELLE OPERE DI
URBANIZZAZIONE

Mancata
vigilanza al fine
di evitare la
rcalizzazione di
opere
qualitativamente
di minor pregio
rispetto a quanto
dedotto in
obbligazione

Verifica, secondo
lempi
programmati, del
crono programma
e dello stato di
avanzamento dei
lavori secondo la
convenzione

Verbale di
verifica

Mancato rispetto
delle norme sulla
scelta del
soggetto che
deve realizzare
l'opera

Accertamento
della qualificazione
delle imprese
utilizzate , qualora
l'esecuzione delle
opere sia atfidata

Responsabile
LL, PP, E

Responsabile
Servizio
Urbanistica

X

Verbali di
accertamento

Responsabile
LL.PP e
Responsabrle
Servizio
Urbanistica

x
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direttamente al
privato titolare del
permesso di
costruire e
Comunicazione , a
carico del soggetto
attuatore. delle
imprese utilizzate

ASSEGNAZION E
DELLE PRATICHE
PER
L'ISTRUTTORIA

Assegnazione a
tecnicr in
rapporto di
continuità con
professionisti o
aventi titolo al
fine di orientare
le decisioni
edilizie

Potenziale
condizionamento
esterno nella
gestione
dell'istruttoria
che può essere
favorito
dall'esercizio dr
attività
professionali
esterne svolte da
dipendenti degli
uffici

a) Obbligo di
dichiarare ogni
situazione dì
potenziale conflitto
di interesse

b) divieto di
svolgere attività
esterne se non al
di fuori dell'ambito
territoriale di
competenza

Responsabile
LL.PP. e
Responsabile
Servizio
Urbanistica

x

Dichiarazioni
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RILASCIO O
CONTROLLI DEI
TITOLI
ABITATIVI CIL .
CILA.
PERMESSI DI
COSTRUIRE -
SCIA -
CONTRIBUTI DI
COSTRUZIONE

RICHIESTA

Occasioni di
pressioni per
l'ottenimento
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\
COMUNE DI PALMA CAMPANIA

(Citta Metropolitana di Napoli)

CONTRATTI PUBBLICI

SERYIZI PROCESSI

TIPO DI RISCHIO
E

PO]\.I)ERA.ZIOì*E

Misure di
prevenzione PERSONALE

COII{VOLTO

Tutti r servil dei
Seuori

L Prograrnmazione

Descrizrone:
TrattÀsi di uno deiprincipali
documentl programmarori
dell Ente. redatto in base

alla normativa vrgente (d lgi.
502016 e decreli aruativian
2l) e che, dopo una iniziale
adozione da parte della Giunla.
viene sottoposto ad

osservazioni e quindi
all approvazione definitiva al

Consiglio Comunal€
contestualmente al bilancio dr
prevìsione

Tipo di rischio
definizione di un
fabbisogno non

rispondente a criteri di
eflicienzrefflcacia/eco
nomiciD, per favorrre

rnteressi padcolari
nella indiYiduaz ione

dellepriorirì.

A:{OMALIE
Eccessivo ricorso a

proroghe contratluah;
gare aggiùdicalc con
fiequenza agli stessi

soggetti;
reiterazione piccoll
affidamenti:
ntardo nella
approvazione della
progranmazione,

(ALTO)

Propostadr Progrùnma
Triennale Re sp.

UT C sottoposta a verìfica di
sonenibililà finanzarial
Audit sui fabbisogni dei

diversi settori p€r accorpare
quelli omogenei:

Controllo e monitoraCgio
scadenze contrattìr ali per

evitare proroghe:

Fissazio ne di te npistica
deflogliola e di Idse
porlecipativo pet lo

ptugmmtfiozione LLPP.: n.on è

steloeDcor8 em!nelo il
dccreto ettustivo di rui

,ll'arL 21.
commr t, dcl D.Lgs.502016.

Pubblicoziorre onnuale di rcpofi
bn il @ndiconlosu lernpi e costi

pet le opere inseite nella
Prugrumt uzioiet non è stalo

rncorr emanlto lo schems tipo
di cui ell'rt 3tl, commr 2,

D.Lg3.3J,20lJ
da plrtr del

ìI.E.F. di itrles, con l'
A.N.A.C.

IUTTt I Responsabili
klei SFTTOR t

Elaborazrone: Amm€ndol, Michela



2 Progettazione della gara Tipo dirischio
favorire interessl
panicolarinella

tipolo8ia di
progettazione

a) definizione dci
requisiti di accesso alla

gara- in panicolare
quelli tecnico-

economici per favorìre
una determinala

lmprcsa:
b) fraz ionamenlo

artificioso per ndune
soglia dell appaho.

Anomalie
srgnlficaÙve:

a) Mancanza o
lncomPlelezza
della determina a

contmflei
b) Elementr

restrinivi di
partecipazione;

c) Omessa ricerca
su Consip/Mepa
del prodotto per

favorire
determrnate
imprese.

(ALrO)

a) Obbli8o di motivazione
nella determina a

contrarre in ordine sia
alla scelta della
procedura sia alla scelta

del sistema di
amdanento:

b) Obbligo di deftagliare nel
bando di tara in modo
trÀspùente e congruo l
requisili minimi di
ammissibilità delle
varianti progettuali rn

sede dr offerta:
c) Previsrone in tutti ibÙldi

dr awrsi . lettere dirnvilo
e nei conlratti di una
clausola risolutiva
espressa a favore della
stazione appaltante in
caso di Eravi
inosservanze delle
clausole contenute ner
protocolli di legalità.

TUTTI I SETTORI

Elaborzione Ammerdola Michela



3.Selezione contraenle

Descrizione:
ln quesla fasesi proc€de

all'adozione della
Determlnazione a contrattare
con la qual€ si definiscono
tipologie di procedura e

sislemr dl aflidamenkr
dell'appalto, m bÀse a quzmto

previsto dalle vigenli
normal ive

Tipo di rischro:
a ) fuga dr notae

circa gare non
aflcora
pubblicate:

b) F issazlon€
condizonr
esecuzione
favorire
determinale
imprese:

di
di

per

c) la nomlna
commissari
confliflo
interesse o
in possesso

necessarl
requisiti .

di

di
non
dei

(ALTO )

al Dichiarazione dei
commissari di gara di
essere in possesso d€i
requisiti tecnico-
professionali per la
valutaz ione delle
offerte e assenza di
conflitto di interesse
ai sensi degli artt- 42
e 77 del D lgs
50/2016r

b) Obbligo di msnzione
nei verbal dr gara

delle specifiche
cautele adottate a

tutela dell int€grità e

conser!azione delle
buste contenenti
l'offena.

c) Obbhgo di
preventiva
pubblicazione del
calendaIi delle sedule
di gara (on line).

TTI I SETTORI

ElaborazioDe Ammendola Michela



4.V.rilic,
rggiudicezionc e

stipula del contrrtto

Tipo di rischro:
a) Omrssione controlL e

ìenfrche al fine di
favorire un
aggiudicatario privo
deirequisiti;

b) violazrone delle regole
io materia di trasparen?j
delle procedura p€r

evrtare o ntardare la

eventuale proposizrone

di ricorsi da parle dr

soggeltr esclusi o non
agg iud ica tarì;

c) presenzz dr

denunce/ricorsi da pane

del concorrenti ov!ero
dell aggiudicatario che
ev,deDzrno una Palese
Yìolazione di Ieg8e da
parle del soggemo

appallanle.
d) immoflvalo nlardo

nelle formaìizzazrone
del prowedimento di
aggiudicazione
defrnìtiva

(ALTO )

a) Temp€stiva pubblicazione
dei risultati della procedura di
aggiudicazrone.
b)Verifica der reqursrtr sotto

la responsabilili ed il
controllo del responsabile del
SeBore che ha bandrro la gara;

c)zusp€tto degh adempienti e

formalita delle comunicazioni
previste dal d.Lgs 50/2016;
e) atteslazione dei
funzionari che hanno
panecipato alla Bestione
della procedùra di gara circa
l insussistenza di cause di
rncomparibilità con
l impresa aggrudrcatafla e

con la seconda classificall
avendo riSuùdo anche a

possibili collegamenti
soggeftivi e/o di parentela

con i mmponenti dei relativi
organi con riferimento agli
ultimi 5 (cinque) anni

TUTTI I SETTORI

Elaborazone Anmendola Micheìa



5. Esec uzione Co n tretto
Tipo di rischiol

aìMancata o
rnsufficiente verifrca
detl'eflèttrvo slato di
avùìzamento
ìavorvo\n/ero regolaje e
puntuale esecuzione del
contlallo rìspetlo al
crooo progÉnuna
oÌryero rispetto ai tempi
e modalià di
esecuzione della
preslazione fissalt nel

b ) nco6o rmproprio a
sospensioni. varianti,
s'rb- appalti, sub-
afiidarnenli e proroghe
per favorir€ l'impresa

c lvalulazione non
corretBdelle rr§erue:

Omancata appLcazione
delle penaliì
d) applica one
impropriadi accordo
bonari o transazioni.

(medio)

a) Venficadel
corel1o
r§solvimento
dell obbligodi
trasmissione
all ANACdclle
variantl

b) Inserimmtodi
strin8ente
motivazione
negli ani che
dìspongono
sospensioni
lavori o
approvano
accordi bonari o
transazioni.

TUTII I SETTORI

Elaborazonc Ammendola Mlchela



6.Rendrcontazrone
Tipo di rischro

controlli
b ) pagarnenr i

ingrustrficai o non
tracciati.

ANOMALIEI
incompletez-a e

produzione della
documentazione ai

fini della
rendicont 2ione

(medio )

a) Pubblicazione delìemodalità di
scclta. dei nominativie della
qualifica professronal€ der

componenli delle commissronl dl
collaudo o der singoli collaudalori

R€sponsabilidi tuui i

Settori
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D.ronhrdot rotls-
ardlor lvaIo I

. (Mi.ibrrnl&ltG)

lrfiomh.rlom ..de-

CIlDolotl.
D@oalDrror. d.t llrydh ohllto Co!..Blrd d.ll'otbltd

f,..I. r.ùll. a.[r
pq!Èl§r{on. 9n [n. d.l d.d.

' ' docaE.trtl ..'

3y20t3

P,oo hcnnal. pd hprcvmaon. dcllo
comaon.. d.lla traspù.na (P'tPC'r)

Pimo rrimnal. pq la p..vmrione d.llr.omionc c dctla trcpùoa . 3uoi .ll.g!lr, lc mNurc ù .sràt,v. d'
pr.v.nz'on. d€llr co@ionc indivrduErc a' hs d.tl dicolo I,@mm6 2-hisd.lla
l.ssc n. 190 d.|2012, (MOc 2ll)(Lat alla enos./on. Alri contauri/Anl'@Bzionc)

Rdponebrl. d.ll. Pr.venzionc
d.llaCotuzion.. dclla

d lgs n ll/2011

R'tmmml, nomanvr su or8m'u'on. c R,fdm@r' nonntuvi @n ir.lativir,[ .ll. nonn. dilcSA. rl.t.lcpubblisr n.ll. bùd dori Nomanila'
ch. r%oleo I isrnùz'on.. l'orsMraro.. c l an'virÀ dcllc pubbl,chc almrnrsru'oni (Gx an. 8, d lgs n. ll/2013)

TufliiFnon opuno pÉ I'mbilo
dr o'rpdoz

^rti 
mminisùarivi scn.rali

Dn.niv.. ctcolM, prcgrùmi, isrtuzioni . osni oLto ohe dsponc in g.ndalc sulla Òr8ù,zruion., sull.

lunzioni. suglì obicaiv,, sur procldim.nti, owao nci quli s d.tnniD l\ntcrprcru'o c di nomc

Biuidich..h. risuùddo o ddmo disposaonipd l'.ppli@ion. di.s$
(cx an. 8, d lgs. n 33/2013)

Responehilc d.llà I'rcvcnzionÈ
della Coruznlnc c dclla

l)ocumenri di p.oSmrmùionc stft r.sioo- Dncdvcmnriski. dcum.nro d pNsrmm&ionc, ob,cflr' sÈàrc8,ù,n matcria drprcv€nz,on. d. a

omzion.. Ersparcizs (.x Ert.8, d lss. n 13/2013)

R.sponsb,l. dclla Pr.vcnzionc
della Cotuz0nc . d.ll3

^n 
12, c 2.

d lss n ll/2011
Slalùl r . l.Bai r.aiondi [sltmr. rcslr ùm.i6li da8iomat dcgl Slalulrc d.ll. nomc dilcggc rcSiondi. chcrcBolmo lc fùnzoni,

lorgeizion..lo svolgrm.niod.ll. aniynàdiconrp€to4dell'mm'n'strdronc (cx d 8, d l8s n.3l/2011)
l ùurr scflon osruo pd l'mbiro

dicoùp.r6a

4n.55, c.2,

t65/2001

d l8s n lll2011

Codrcc di$rpl'nùc c cod'cc d' condoira

('odie disciDlinù., .ccùG I'indicÈn,n. d.Uc ìnirMion, dclcodrcc di3ciplinM. É relslivc s.nroni
(pùUbt@roncon linc in.lremariv! ollo[is,on. rn lùogo ÉcesibilEa rufti- an 7,ln 300/1e70)
Codi@ diondona inr.e qualc codre diomponàn.trro

d lgs n 3l/2013
scadcueio obblishi mminisEErivi

Scldcnmocon l'indic&ionc dcllc darc di.fiìcacr! dci nuovi Òbblishi dnministtutiwi a cùico dicin.dinie
impÈ* inEodouiddlc ùrminlsiruioni s@ndÒ lc 

'rodElnò 
dcfinirc @n DPCM E rclmbrc 20ll

l utti r scnori ognùno pd lùnhib
di cÒmpcrcnza

!lY!!!i.
ll!alt),



,,-' ALLECA TO D) §EZloNf, "AMMINI§TRAZIONf, TBA§PAN,f,NTE". {LENCO DICLIOEBLIGIII DI PT}BIT,ICAZI]ONE T

D.lroDb.doE rtb-

(Mt lorrÉllh)

I»mrhùlo!. D.to-

GlDohab dl d.tl)
D.noDL.tro.. dd tlrtoh obDUto C@r.rud ddlotbt.

XÉ!.m.b[. d.[.
pubblrtLr. o! Ù!. dd d.d.

33t20t3
Or8ùi di ndnizzo pohico c dr tunnrinish,ionc. gcstionc, con llndicu'onc dcllc 

'rspcn'vc 
compclcnTr

(ex an.8, d l8s n 3l/2013)

tv20l3

Titolùi diincechi politicr di cùr all'alt
14, co I, dcl dlSs n ll/2013

(da pubblicùc in rabcuc)

Anodt nom'n! o dip.@lmeion.. con I'nd,caon. d.ll. durar. dcll'in@i6 o dclnmdllÒ clddvo (.x an l. d lss n .ì3/2011)

l3/2013
(èi ùt. 8, d lgr. n. l:l/2011)

ll/2011

CoDpcns di qudsiai nàrur. onncss all'6suz'onc d€ll. oric. (.x ùi 8,dl8s n 13/2013)

lmponr di viassi di s.dizro . mrsronipagati@n fondipuhhlici {.x'lf 8.dlas.n ll/2013)

tl/20r1

Darircluriv' sllssunzione dilhrc cùichc. prcso cnrr Dubblicio prilati,. rclÀlivi conlpcnsi a qualsiÀsi

(exM 8.dlgs.n l3/2oll)

13t20t1
Allrt cvcnrùali incùichi con oncn à cmco dcll, finma pubbl,crc indi@onc d€, @'npctrsispeneri

(cx an 8, d l8s. n l1/2011)

lY2o ll An. 2

n 44111982

l.n t), d.lgs tr

33/2013 An.2

n.441/1982

l.n. 0, d lBs n
lll2011An 2.

n.44r/r982

ll/2013 An.I,
ln 441/1982

l).lichiàruron. @n@mcnt. drruì r.ali su b6i nnmohrl, É su bsr moh,h Ecafir 
'n 

pubbliq rcsErfl,

Itlolsrirù dr impr.s, eioni d' socr.rà, quot. dr p rccipuione a socie$, cErcizìo di tùnziÒni di

mministmlorc o di sinda@ di $oi.d. con l'àpposizionc dclle fonruh «sul mro onorc aflemo chc Ia

dich'ru,onc coEispo e sl v6o» lPq,l so8scno,,l coniù8. tun sepùsro e iprc ri .roil sccondo

srado, oyc Bli srcsi vi @n*nrùo (NB' dùdo clcmurlmarc cv'doa dcl mmqro consoso) G rifoi! al

momnro d.ll osuzionc dcll'inw'col

Ncsùno (va pG*nrata ùna $la

volla cntro 3 mesi dolls elcrionc. dalla

rcmina o dd @nfcri'ncn'o dcllincùi@ e

rcsla pùbbÌqra fino alla ccssu,onc

dcll\ncmco o dcl med.k,
2) copi6 dcllultiM dichiùeron. d.i rcdditi ergcrri all'nnposrs sui r.ddid dcll. r€6on. fisichc IPd,l

togg.iio, il coniugc non *pùilo . r pù.niistro il s.condo Arado. ovc gli sress' vi consmlano (NB dmdo

.vontualm. r..vidcn* dcl mmcÀlo cotrÉns)l (N8: è nccessEdo hnillrc. Òn apposni àc@rgim.nti a curs

dclllnlèrcsslo o d.lla mminìsrùionc,la pubbli@iohc dci ddi hsibili)

Eniro 3 m.sidalla cl.rion., dalla norn,n,
o dol contcnm.nto dcll'incarico

l) dichi@on.@ncm6rc I. sp.s ssrmur..lc obbl'suionr à$tric p6 la p.opagùds clcflor.l. olvro
aficsl-ron. di cssrsi awdsi .$lus'van.nlc d' marnali c di 

'nczi 
propagmd,«ic' nr.disposri c mdsi .

disDosrzronc dsl pdito o dolla tomuion. politica d.ll6 cùr hsrs il$ge.no ha tatu panc, con lapposrzronc

della fonnula «sul nio onorc anemo ch. la dichrdeionc corispondc al vdo» (con allesarc @piè d.ll.
d,chuuronirclativca lineirncnrì c cotrtibuli p.r un irnponÒ chc ncll'mno supdi 5.000 €)

(cx art 8. d.lgs tr.ll/2011)

4) a(e§ùionc @nc@@rc lc vm&ionidella siiu@iÒnc pEtnn,on,llc rnrdcnur. nelt'ùno pr@dote c
copir dclla drchrùdionc dci Èddni lPcr r I so88cflo, il conrugc non s.pdsro c I pùmrr cnnÒ ils.@ndo
s6do. ovc sli «esi vi onstùo (Ntt dedo cvnturÌhmrc.vidoz d.t ,"mc'ro cones)l

ll/20t1 ^rto 
drnorn'n6o di prelmeionq .on I'ndi@roi. d.lla du.ara d.ll'incùico o dclm daroclc ivo (.x an 8, d.lgs n.l:l/2011)



ALLEGATo D) sf,ZlONO IAMMNTSTRÀZIONE TRiSPÀRENTEI - TLDTICODf,OLI OSAIJCEI DI PUTBLIC^ZIONE.

DaMiùr-ror. mnù

(lÉtcrorrnEltd

lltnonl't. -lo@ rotL-

(Tipologl. di dtd,
DcnomtDrrh!! dd nrtolo obb[go ConÈrutl.d.ll'oòDllto

R6po{r.ùll. d.L
Èbtn .rlor. oo lim d.l drd .

:l:t/20tì

TtrÒlm d, ,nceichi di entr,inistrdionc
didircznfto drsovcmo dr cu, allan lt.

co I-bis, dcldlss n 3:l/2011

(ci an 8. d lss n :13/20l:ì)

ll/20t3

( o,npcnsi d' qualiar Ma connessi àll'asunzionc dellac{icd
(ex an 8. d.hs. n lll2011)

ln,poni di vilgsi di scrvizio . n,issioni pa8"ri «,n fondi pubÙlici
(ex sn E. d l$. n. 3l/2011ì

tl/20 t3

DEri r.larivi all Bsunzntrc dr rlrr. cM'ch., pr.src {li pùbbhc' o pr!ar'.. rclal,vr co'npasr a qElsid,
(cxd E.dlgs n ll/2oll)

3l12013

Alri.vcnrùàli incùich, con oncd a cmco dclla finùu pùhblq c 
'nd,cu,one 

dci compcnsi spè(ùri
(ex an 8, d lgs. i l:l/2lrl3)

ll/2011An.2,

n 44tll9a2

3t/201t An. 2,

n 44 t/I982

:l:l/2013 An 2,

n 441/r9E?

ll/20t1An :1,

l. n 44ll1982

l) d'chEujonc mnc.mcnt. drrrr r.al su b.nr flnnob'l . §ù bcnr rob'h 'rnn' 'n 
rubblo r.g'stn.

lrrolanrà dr nnDrcse. ù'oni dr sr.rà! quÒr. di pànÉipa,onè a tu.i.ià, c$rcrzo dl funzon' d'
un,inishalocodisindscodi$ci.ra,conlapDosizion.dcll6iomula«sulmioonÒ.caffcfrrochcIu
dich,ùu ionc codspotrd.,l vdo» [Pcr rl sosssrlo, il @n,usc oon scpuaro c i pùcnrì .nt o il seco do

srrdo, ov. s[ slcss, vr conscnrdo (Nlrì dùdo cvùtùalncnl..lidcnzs del rnùcàro cons.I$o) e nlinri nl

mohcnro dcll assuh,n'nc dcll inwiol

Ncsuno (va prc*nrata una sols vohà
cnùo I mcsi dallaGlczione. daila nom,na

o dat conlc(nrcnro dclllnceco e.osra
p bblicrrA fino dla@sùiÒ é

.le|'incrico o der mudaro)

2) copia d.ll'ultifrd dichiùMionc dcir.ddn' r)s8crtr all imposa sùì reddid d€ll.pcBonc lìsiohe [Pù il
$8A.llo, ìl @niu8e non scraoto e r pù.nn cntro il s.condo arodo, ov. gl slcss' vr conmlano (NB dmdo
cvcntùaknmtc .viddra dcl rnuuto tu sc.sÒ)l (NB: è n.cesùio Innite, on apposiri amrg'mcnr, e cur.
dclltrra.seroodcll6ùn'ninisùeron., lupuhbl'curoned.rdsri @sibil')

Enrro I m€s dàlla clczronc, dalla nomns
o dal conlcn'ncnio d.U'i,rcùico

:l) drchrùeron€ coneftdr. l. sp.se so3rcnur. G lc obblisd,o.' ùsunr. pd la proposeda .lcnoràle ovlc.o
aGnuionc di.s$6if,vvah, csclùs,vmrnEd' mat.riali€d, mc?,, nropasmdisici prcdisposti . m.ssia
dEposzronc dal panrro o d{lla fomaron. polilica detla cùi lsta rl egteno lE tatio panc, con l'aDposizionc

dcltu fomulo «sul'nio onorc allemo chc la dichia@ionc corispondc alvùo» (co nllcgtlccopicdcll.
d,chiùeioni rchr'vc, linùzrùnenr, c connrbuti pcr u rnrpono ch. n.ll'eno suDcn 5.000 €)

(ex nn 8,dlss n 3l/2011)

4) àtlcsluionc mncflotc lc vùu'on, dclla srlù@on. p.rrnNn'alc rnl@our. néllùno prs€dcntc r
@pra dclladrch'a@d,e dcircdditi JPd 'l 

sÒsgcrro. ilconiùg. non *p&aro. r parcitr 6no 
'ls.condo

8r.do. ovc sli ecsi vi consmho (NB dando cvsrùalmcnr. €vid6zdclm c"rocons$)l

:ì:t/20 t l
Alio dinominÀ con l indicuion. dclla durEts d.ll'ìtr@,uo

:ìy20 tl
(lornpè sidiquahiariiàlùrhconnesi Àll'rssunziÒncdellaceicu
I'ùponi di liaÉsidi scrvuo e miss,oDr paA,ticon fond' pùbblic'

3y20tl

Dali rcl ivi all Nsun,Dnc d' rltr. cùrchc- prcse ori pùhblcr o pnval'. c relsl,v, conrpmsi a qùalsràs

Tnolùì di incmchi pohr'cr
d, a' nintsrdione. d,

dGz,onc o digolcmo



ALLEGATO rr) SfZlONf, nAi[MrN§TnrUlONE TRA§PARENTEi - ELSNCO DICLI OBALJCI|I Dl PUBBLIC"4ZIONE .

Ènomln.do!. .o.rc

(M..rorEtu.)

D.roDl'ltio6 totc

(npohtl. d! d.d)
I»norhoro@ d.l Jnr.ro obùllto Co .oxi d.lrobù]ho

f,..pon .bih d.[.
pubbu.rthc on [r. d.l d.d.

t3/20t1

(.ssnr, dalllncmco (documolùbnc d!
pubbli*c sùl si'o wcb)

^lh 
cvrnruÀli incùich, on oncn a @'@ d.lla linez pubbliM c indicaionc dc' 6mp6rv spcnmd

33/201:l 
^n 

2,

l) colic delté dich,auionrdq rqldilinfeririùlpcnodo dcllinc ico,
2) copir dclla d'ch,ùuione dciroddiri sù@srva al rcnninc d.llln@@ o cùcÀ 6tro m nEÉ.lalla
$ad6,a dcl hr'nc dr lcBgc p€r hprceru'otr. dclla d'chrùsron. [Pd rlegg.no, il con'u8e non
$pùalo e r p&.nri aùo ,l s@ndo 8r.do, ov. 8l sr.si vi conhho {Na dmdo cv4rù0lnor. .vdcnz
del ,.ncaro otrsens, (NB è ncccswio limnùc. Òn spposni rccol8'mc t a cùa dcll'nrto.csssro o dclla
mhinisùuionq ls pùbbl@iù c dci dari scnsibili)

ll/2011^fl 2

n,l4l/l9ll2

l) d,ch'ùeion. conm€nr.lc sp6. sonmur. c l. obbliBùioni asunrc p€r ta proptr8mda cte oratc owcro
atr.seionc di€s.n, qwshi €$lusivùémc di maÈriali c di mcz,, prorasùdrstrcr prcdBposrie rncs i
disDo$z,onc dalpsdilo o dalla lonnuionc poltics dellàcur llsla rlsoSte(o ha latto pùtc con ritcnnrènlù Àl

poodo dcll'incùio (6n rllcsdcapr. d.llc d,chrùuioni r.lsrivé a nna?idrcnrie mrrihurr pd un
i'nr»flo che nellanm suD€n 5 000€)

13/2011^n 4

I n,l,ll/1982

4) dichrùzìonc co ccmot€ lc vùìdioni dclh snuuionc DornnonEle , nrflcnulc dopo l'ùlrirna
atrcsu'onc IPc. il soBgcflo. ilonìu8c no. Epùaro c I pùcntr .ntro il krdo srÈdo, ovc Bli sressi vi

@oeo'eno (NB dmdo .v.nrùll,ncnlc cvrdcnz. dcl mù.ato conrn$)I

Nesuno (va prcse ta'u

ùnà solE volraÒlfu I m.si dalh
crsw,on. dcll ,nùi6)

comurcuronc dc' dat d l8r n ll/2011

Sdrzonips maocolt o incomplcra
comuni.Mionc d.i dati da Panc d.i
rirolan dr m@ichr polirici- di
Mm,n6ndron.. d' dtrcz'onc o d'

Pruvlcdnnenli sd,zionarori a curoo dcl respo.srlrilc dclls rnancutE o in6mDld! amun'cùr)no dcrdal, d,
cui all Miolo I 4. concemcrl i Io sirueionc patri,nonialc complc$,ta del htolùc d.ll'inca.ico .l 

'nomcnrodcllassunzron. d.lla cùica le rìtolù'rà dr Dpr.§e, lc panccrpuonr ùonùic propri. nonchè un, i
conrp.nsi cui dÀ dtnro l'6suz,on. dcllacùìca

(cx M 8.dlss n ll/2011)

Rendiconti sruppi consiliùi 4n.28, c. I,
d lss n. l3/2013

R.ndi@nti stupp' consiliùi
Rdd'conlr dr cscizio dnùalc d.iarupp, cons,l,ù regronsl! . provrncrali. en.vidcna d.ll. nsorr
rastcnrc o assc8nar.. c'eun sruppo, con 

'ndi.Éionc 
d.lriroto dr Etrfdim.nro. dettDprcgo d.tt. (cr rn 8, d l8s n:ll/2011)

Ant dcgl org idr conEollo Anr. rcldioni dcah or8m' d' mnlrollo (d àn 8, d.l8s n. ll/2011)

Anrcolùronc d.Bl ùflìci

ll/2011
Anrcolùrotr. dtBliumci lnd'@'one d.llc conp.t6E d, cra$u uflìco inomr der rcslx)nebili rirolari diporzion. or8m,z.riva

(cx an. E. d lgs n l:l/2011)

13/2011
(da plbblicù. slto lonna d'
or8ùisrmma. in ìodÒ ole chc E cioscun

umc'o s'a 6*Bnàto ùn L 6d una

PaB'na conrm r. rarr. l. 
'ntodnù'oni

lllustrùion. in tonnr $DrplificatÀ ù linrdellÀ pina@ss,biliràc 6mpro$ h'l'là dei dat'.
dcllo,smiruron. dcll'amminislrdionc, mcd,mtc l'or8miarmma o &alo8hc .appres uiotri grafichc (er Ùl. 8, d l8s n -!.1/2011)

tt/20t3
Noù d.i responsabili dcise(on ! olan dr poqlon. orgetrzuva

(cx àn 8. d lrs n ll/2011)



ALLEGATO D)§AZONE "AMMINI§TRAZIONE TAA§PAREME". ELENCO DEGLI OEALIGHI Dl PUABLTCAZ]ONE '

Ilc{omlnlrloE .otlq

(M..rot nilE )

D.noùltrrrloc..atr-

GlpololL dl d.rt)
D.no lnelÒà. d.l llrtolo obblko Corl.nud d.ll'dbbtao

R.rpon..bll. d.lh .

puùbuardoN on llnè d.l drd .

lclcfono e post8 clcfronrca
lll20r3

T.bn)no c pos'a eletr(nrica
Elcnco conrplcto do numcridir.l.tono edetl.cnÉll.& Fosra .l.rrronrc. rs rulonali. dellc@rll. dr

Dosra clcttro rcd enilicar. dcdrcàrc. cù, rl c,rrdnb Dossa nvolEcrsip.rqudhiùsiiohi.sa increnr€ icompiri
(cx un 8, d lss n. .l:l/2011)

Tnol i dinrcùichr di

d IBs n 1ll2011

( onsulcDli e collaborrtr)n

(da pubbticre in labell.)

Iìtrcmr d.g| rtlr di conferi'n.rro d[ncdrchr dr coll.boruronc o di conn'loz a «ìggdricslcmi . qùnlsiasi

nrolo (comprcsi quclli amdatr con conrano dr dnhhtrùiotu .oordrnàra e onrinu!trvà)con 
'ndruionc 

dc,

soAactt p.r@rlon,dcllaragioncdcll'rncùico.d€llùnrnonrarccroganì
(cr m 8,d l$ n lr/2011)

'lùtn r s.llon oanùno p.r I'onbrlo
di co ,p.rcirr

Pcr c,dcuh rirolÀrc diìncùico

ltl2011

l).ufrculùm vil&, rcdano,nconlònù(ial v'8cnrcnodello.urupco (ciin 8,dlgr n ll/201:ì)

-l-u't' 
r rÈnon o8nuno Idl'mb(o

d' co'np.rc a

11120\1
2) darirclar,vr allo svolgirnùno di incùichi o ùllE rikllùnà di càrchc rr cnti dr drruo privsto resolau o
lnrùuari dallspubblica dnminìstre,on. o allo stolS ncnro dr 0nilird piof.ssionali (cr àn 8,dlgs n 11/2011)

Iult' isctroa ognuno pù l'ambito
dì compctaa

:ìl/20t3

:l) compcns co ,unquedùomnìar. rela(vral r.t,pono d, lavo«ì. dl.onsulcnz. o d, collabo,yk r
(comprcs q ùcll 3 fidali con .ontraro di collàhorazion. sordinnre c.onrinuetiva), cotr spccilìca cvido rr
dctlcevenlùeli co,nponenri vdiabrli oleSare0lla viluruion.del isultrro

(cx 1 8.dl8s r l:ì/2011)

'Iuo iseturi o8nuno p.r lmbilo
dr conrp.lcnz.

d lgs n .ìl/2011

165/2001

'labcllc rclarivc d8li clcnchi dei consulmr, con d,.vkJn. diosgc((o. duràrà . co' n pcnso d.llincùico
(co ,unicare dlh Fui,ion. pubblicn) (Dx sn. 8. d lgs n 13/2011)

165/?001

Att srdronc d.ll'avvenula vc lìca dcllinsùsisrcn,a d, $Lua,onr, drch. potenziali, dicoiflnro dirnr$css
'I-uur r *non oSnuno pcr l'mbiro

d' anrl)clcoza

Per cìeu ok r. di incùico

d lss. n. ll/2011
Ano dr confmmcnto. con lindicùionc dclla durab d.lllncmco

(ex sn.8, d l8s n .ìl/2011)

d l8s n ll/2011
CuErculum vile. rcdlno in confonnnà d v'Eùrc modcllo.urop@

(ci .d E. d lBs n :ll/2011)

d.l8s n :!l/2011

( omp.ns drqualsicinaturu conn.ssiall.sunzionc d.ll'incdico (@n spccrfio clid.hrs dclleevù ùùli
.ornPonenlr variabil olcgal. nlla !alurùrone dcl nsull.lo) (ex an 8. d lgs n .l:l/2011)

nìponi di vragsi di sdizio c nìissnnìipasari con lbnd, puhbl,c,
(cx an 8, d l8s n'll/2011)



ALLEGATO D) SEzlON[ "AMMINI§TRAZIONf, TRT{SPARENTEN . ELENCO DECLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZTONE '

D.nomlrrzlor* rotrG

(Mrcrohafx.)

D orh.dor. rotlG

(IlpolorL dl d..l)
D.troE nirlo!è d.l rhiolo obbùio ,Co!.onùd d.llebbllro

Rdpotr..òll. d.lh
Dubbucrron onllmd.id.d.

'rnole dr rncùch'
dinEcnziali a'n,nrnisrBnv'

d l8s n lll2013

lncurchrdùminrnratrvrdivenie (da

puhblicùc in tab.llc)

I)atirclativì dllassunzione dr sllrc c.nche, prcso cnripubhlicio privatr,. rclahq qrnplnn a q atsiasr

(Èr rn 8. d lgs n -l:ì/2{rl1)

d.lgs n.l:l/2011 ^ltn 
cvenEal, ,ncairchi@n o cn a carico delta finù2, pubbh.! e iidicMionc dci rotr,pensi spcuur,

(ex rÉ 8. d lss n 3.t/lol:l)

d lgs n ll/2011

44 t/t982

d l8s n :ìl/201:l

44 t/t982

d lgs n 1l/2011

44 | 198?

l) d'chwp'otr. conccmmre drnnircalisù b€ni nùmob'l' c sù b.nr moùili i$nni in pubbl,c, resisri,
tloldità d, rmp.esc. uionidisc,.r,à! qùorcd, paneip@io.. a scicri! .scrcizio dirutrz@n' di
ùnfrinisE k c o disindoco dr sErcrà,.on l'opposizion. dclla lbnnula «sulNo ooorc aflcnno ch.l!
dichiùMion. corispondeal vci{» ['d ils88eno. ilconiusc trotr sopùato c ipùcntimrro ilsecondo

Brldo. ov. BL (c\! vi consrMo (NB dmdo cld uslmorc.!idcnz. del mochlo cotrscn$) e rilènià al
rnonrmb dell'assun,.ionc d.ll'intr@l

Ncsùno (va prc*ntak ùna kh voha

.nEÒ I r.$ dslla elczxrnc dalla nomrna

o dal con fcrirnéno dclllnomco e r.srn
pubhlicsta lino al16 *swronc
dcll,ncmo o dcl tr,oùdaro)

2)cùpi6 d.lluhnìa d,chi uknr ,lci rcddni sp.rLlri all imposh su, rcddllrd.th pcrstrrc fischc Itù,l
$8aetro, rl con'uB. tron spùaro. I Drsnri cnrro rl sondo gradÒ, ovc sli stcssi riconscntano (Nll drdo
cvcnrualm.nrc cv, dcna dcl 

'neciro 
conrnyrl ( N B è n@sso rim'rare. con aplx)§rn accorsmìrnri À curà

dclllntftssto o dclln ammin§run'nc. la pubhl,cùio.. d.i dad scnsb,lù

fnro 1 mci d.lh nonnn. o dal

confcnm.nlo d.tl 
'ncùrco

l ) a .nu on. con@menrc l. lariÈiÒnr dclla s ùuron. parrihoniolc iitcNmurr ncll' rno prcccd€nrc r
.opra d.lla drchrùeionc dei rcddrrr IP( rlesScno, il coniùsc non §pùaro. ipsrcnrr orro 'l s.condo

srudo, oveslincs, vrconscnl.m (NB:dando cvcnruslmoE cvidenze del'nancato co scùso)l

d lgs n 19/2011
Drchrùu,onc sura rnsussisrènrn di uns dcflc c.ùsc d' rn.ona.nhilnà dc incarico (an 20.c Ldlgs n 19/201.1)

d l8s h :19/2011
Dichiùeionc sull. Nu$urenz, diuna dclle caur di inomprrihil,rà alconfeanrcntu dcll'incari.o (an 20. c.2. d lss n.39/2011)

33/20t1
Ammontarc co rplèssivo dcgl cn urncntt p.rc.prfi a @rico delln tindnz puhb|ca

l'd ci&u rnolùc d,,ncmco

6



ALLECATO D) SEZIONE NAMMINI§Tf,A,ZIOIYE TRA§PAREMf," - f,LENCO DECL] OIELICIII Dt PUBALICM]ONE '

DanorDlnidÒn roto-

(M..Éf.o&rh)

D.noltrlÌ.rlotr. Éalo-

Clipolotlc dl drti)
D.non E rhao d.l irsob ;bbÙSo Co!tcnual d.U:obbtlio

R..pormbll. d.lh
pùbblÉroà. o! lno d.l d.d.

d lgs. h ll/2013
Arro d, confcrnù.nro- 6n lindicz,on. dclla dùmrs dcll'incùico (.x !n 8, d lBs n.l:l/2011)

d lgs n ll/2013
Cudculum vùa.. rcdano 

'n 
co tonnra al vigenrc ìodcllo Guropeo

{cx art E, d lgs. n 13/2011)

d lgs. n :l.l/2011

coDpens d, qurlsrar narua connc$i all Àsunzion. dcll'incmcoGon sp@lìca cvrdcizidclle evcnùal'
conponcnt vùiabrl' o lesarc allatnlutuion. dcln§ulraro) l.r a( 8. d.t!s n l3/21)l:!)

I'nponi di vi ssi di seNizio c n,issont pagati.ùn fondi pubbtici
(ex fi ll. d.lcs tr. lì/2011)

d IBs n ll/2011

l)alr ..lalrq allasunzion. d' alrc cmchc. Dr.ss cnfi pubblici o pflvrn- c rclaùv' comlms' a qualsrtrsr

(ex ul lì.dlgs n lll2011)

d lgs n ll/2011
Alrìevenru.lin,wich, con otrn a cano dclh finùz pubhlica c nrdrc&ronc dci cotrrposr spdr ri

(cx an 8, d lgs n ì l/2011)

d.lts n :l:l/20t3

44 t/t932

d.l8s n 1l/2013

44 | 1t942

d I8s. . ll/2011

982

l) dichiduionc concmcnr. dhrn.cal su bcni nnmobili. su bcnr mohrI rscnnì rn pùbbtrcr resrsk',
rrlolarita d' rntrce, eio d r sociciÀ quotc di p6ncc, p@ron. a sùcicd, ekrcizio di iùnzioni di
mrninisEatore o di sindaco di soc,cli. @n ì'apporrionc dclla ionnula «§ul mio onorc olrcnìo chc la
dichiùe'one amspond. al lcro» lPd il sÒBscrro, il con,usc non *pùrio c i pùcnrinnÒ rl s@ndo
Irado, ov. Blisrrsivi @n$nlmo (NB dedo cvcnrùalmcnrc cqdcn,j d.l m csro cotres) e n fcrira àl
momato dcll'dsunzionc dcll incù'col

Ncsù o (va prescnràra uMsola voha

cnùo I mcsi dallo.lcziotrc. d6llà romrM
o dalonlcnm@lo dell,ncrico c resta

pubblidra fino alla..suone
drll\ncùrco o dcl n0 atol.

2) cop,a dcll'ulrnna dichiùùione d.ircddnisos8crù Àllimposra sur.cdditidell. p.roné fisichc lPcrrl
$8tcro. ilconius. non scpùsro c i pù@ri otro rl seondo 8rsdo. ovc 8li srcsì vi@nsnlùo (ND dedo
cvaMlmc . cv,dcaa dcl nr6caro.ons$)l (NB è n@swn I'nnrd., con appo$t acco.grncnr 

" 
cua

dclllnter$aroodèllaMùinisrsbn€. lapubhl,ueron.dd dari scnsibili)

Enùo I mcs della noDina o dal

$nfrrinenro dcll'inùn@

l) a estù,on. cohcmmc lè vùiùionidella snuu,one parnmon'al. inrwcnur. ncll'Énno p@dcntc r
copiadrlln dichiùeione dci réddn, IPq 'l 

hSteno, rlÒnius. non *?raro c rpùcnrr cnrro il sndo
srado, ov.8l, rrcse vr@n*nrmo (NB dddo cvrnrulùcnre .vrd.na d.l mecato conscn$)l

d lgs n :19/201l
l)rchiùeion. sullà insusisrenzd dì una dcll.qus dirnconferiùilnù dcllìncrio ( 1 20,c l,dlgs n 19/2013)

lh.3nchi diris€nziali. À qùalsidi rnolo
conlcrilr ivi inclus' quclh confcntr

discrcrknralm.ntc dall orguo d i rnd nzzo
pohicÒ sma proccdurc pubblichc di

sle,,onc c tilolM d' poszronc
orsmu,nÌva con fù.rdni dirigcDrali

(dirigarti non tcnerali)

(da pubbl'cùc,n labcllc chc dErrnsueo
lc scgùcnli siluùioni dnigenli. dnigc li
individuari discrezionalD,cnrc. rirolùi di

no$zDnc orgaraxlrva an fùnziosr
diris.nziali)



ALLEGAIOD)SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TX SPARENTE" - ELf,NCO Df,GLIOBBLIGIII DI PIIEBLICAZIONÉ '

RslùÉtll. d.lh
pùbbU.ùion. or Im il.l {rd.D.nomtr.don. il.l rlntolo obtlEo

D.tuml,ùr-lùn. .oato-

OlDoloil. dl drlt)

Daomln.do!. rodo-

(Mrror.lnltlL)

(arl 20, c. 2, d.lgs n 19/201:l)
Dichiùùion.sulta,sussis(cnzad,unadcllcc.us.diinompalibilnàalconicri'ncnk'd.ll'incùr@

d.l8s n.l91201:l

tun,nontùc omplcssivo dcali dnol'nn.nri pcrel'rr a ce'co delh finù?r pubbhcs

3l/20t:!

N m.ro . ùpolosia dci po$i di rùDzio é ch. si .cndono disponrbili n.lla dorùione oruù'is G retativi criteri
Irosh di funzionc disponibilid.lgs n

t65/2001

t08/2004

^uo 
dinominao diprocla'nun r. con lln'l'cdion. dclla durara d.ll\nw,o o dcl mmdaro clcrrivo

1l/2013

l:ì/20t 1

narura conncssi dl Bsunzion. dclla c&i€
Id

Daù Glarivi all asunziÒ c dialrrc carichc. pÈsk én pùbblicro pdvah, c rclflrv, co,nncnsin qualsiasi

lll20t1

All'i evcntuali incù'ch' @n o.cri0 cùico.l.lla finmza pubblica eindicMbn. dci com|Ensisicuanrr

l3/201:r

I) cop,c dclle dichiùsioni dci r.d(iiri rilcar i al pcnodo dell incafl@i
2) copa d.ll. dichiruionc d.ir.ddirisucesiva al tcmrhe d.ll'incMco o cùic!. nlro un rnc* d'lla
rcadoa dclrmrnc d,lcssc psli pr.Fnrdion. dclla d'chuuon.lPs il$s8.1ro. ,lconrù8c non

*pù.ro c i pdori enrÒ il s@ndo srhdo, ov. gL sr.$r vr @n*nleo (NR dedo cvflrualmmte evidmà
d.l musro conee)l (NB è n6ésso lin,irec. con apposni dorBim.nri À cuÉ d.llìrrcr.sro o dclla
dnm,nisùaion€, Ia pobÙ|c4'on. dci daii smsb,ll)

l) drclì,ueionc conemrnre lc vmùnnìidcllà stu&ionc paBrnDnr.lc nrlcd.nurc dopo l'uln,na

au.«uioic [P* rl s88.lto, rl coniugc non scp ato. r parénri entro il secondo g6do, ov. gl stc$r vr

con@ldo (NBrddrdo cvc lualm$l. cvrdenza dclnìùcaro conpnso)l

Ncssùno (v! prcÈirau
una nn! volt!.nlro I mcai dalla

ccssdn,nc dcll'incùico)

DiriSctrrr €ssatidùl opporro di lavoro
(documenlaronc da ptrbblcdc sul siro

tl/2011^n 2

tr 441/1982

l:l/20 t:l An 4

I n.441/1982

Cd.dùd d.U'obùliSÒ

8



ALLEGATO D) SEZIONE {AMMINISTRAZIONÉ TRASPARENTEN . ILENOO T'ECLI OEBIJGHI DI PI'ABLrcAZ]ONE '

lrootrlnslota totto-

(M...or.'nL[.)

Dinoniln doné ro(r'

(npohtL dl d.d)
t).noEh.rloo. d.,l rbgolo ooblto Cortùud d.[rotùlgo

l6Dirir.bll. dour
puDb!..rCooc o! U!. d.l d.d .

«nnùnr(gonc dq darr d IBs n 1l/2011

Smzioni pcr mdclla o incomplcla
cÒnrunicuionc dcr dan da panc de,

tnolon di inùichr diris.nziali

ProwÈdinrenrisanzionurorià carco dclrcsponebrl. d.lln InanotÀo incomplera Òmonicùionc deidan d,
cui sl I anicolo I 4. conc.h.nrr I. s,ruu ònc nÈrrinoniAlc co'nplcsiva dcl rirolùc d.ll incuico àl 

'nohcnrodcllAsunznnc dclla onct' Islriolùri dr nnpr.$,1. pàadipuioni urcnMc propri. nonrhè lùln i

comp.ns cù' d,à din[o lr§suzioncd.lla canca

(.r .n 8. d lgs n ll/2011)

Po$zionr orBorrTrlrvc
n ll/20t1

Posaonr orEerulrv. Cudcula dcr lrtolm ù posirùniortùrzrlivc rcdotiin conlòmrlà al vi[at. nodcllo.urop6
(ex d 8.dl8s.13/2011)

d lBs n.ll/2011
( onb ùnùalc delpcBonalc

Conlo mnualc dclp€6onal. c r.larrv. sp.s. sosrenut., ncll'srnbto dclquolc $no apprcscnl{rr idairrclalrvr
rlla do@n ncorsùìca c sl p.rsonal. .rcttivùn.nrc in scNizio c alr.larìvo cosro, con l indicuionc dclla
d'stflbùaonc tr.l. di!.r* qùalilìch.. ùcc profc$ìon.li. @n panrcol@ n8uùdo al p.rsonalc asÉgrdo
a,{i ùflici di dirctu ollahoru'onc @n d, o.seidr ind'nr2. Doliri@

(an 16,. l. d.lgs n 1l/2011)

d lgs n. l'll2011
Costo p.rsonolc LDpo ndclGflrnrdo

Costo cornplcssivo dcl p.re,n.lc atmpo rnd.tmrnalo rn Érurz,o, drcolato td ùÈ proac$ronal!, con
pan'col4e a8ùardo 3l pc^orrslc asscgnalo 08tr umcr dr drc e collaborùr)nc @n g| or8sr d rndnzzo (,n. 16. c 2. d.l8s n 3l/2011)

Pc6onà1. non à 
'ùnpo

.l I8s n 1ll2011

Pr$nal. non a tdrpo ì' crdìin6k)

(ds Dubblicùc rn rabcllc)

Prenal. con rsppono dr lavorc non a rernpo rndcrminxk,. iv' omprcso rl pcEorale ssc8nato àBli uffici
d' dtr.rra collabo@io.. con sliors idimd,nzo pol,r,co {M 17. c l. d lgs n ll/201.ì)

d l8s n ll/2011

( oslo d.l pdend. hù a remBr

(da onbbli@e 
'n 

rah.ll.)

Coso conìplcsrvo dcl pcBo nl. @n appo'lo di lavom non ! r.mpo ,ndctconinaro, on ptrn,co!ùe
dsuùdo ulpcuÒnal. ascsnaro aaliuliicid' dncrra sllall,@nìnean sli oryani di ind trr,r. polir,@ (an 17, c 2, d l8s n :!l/2{rl3)

d.lgs n lll2011

Td$ dr asmzrì'ncst'ali

rda Dubblicùe in ràbtllc)
TasidiÀsFnz d.l pqsonsl. drstinn prscnori (M. l6,c l,dl8s n ll/2trll)

aurorizzxi àid'phdÒri
(dn8cnri. non ddsenrì)

An. lE, d lgs. n.

lt/20t3

165/2001

lnw'chr @nfcrirì . auroriuri aì

(da pubblicd. 
'n 

lab.ll.)

Eleno dcgl' rn6ch' conf.rrìÒ aurÒrizirr a crMu drp.nd@rc. @n llndrcuron. d.llo8g.(o, dclla
duata€ dcl comp.ns spdrMr. pd oa rn.ùco (.xd 8.dl8s n ll/2011)

Conùatru,on. collctrNa
d lgs n ll/2011

165/2001

Conùotlaion. @llctt,va
Rrtcnncnr' n@ssi p.r lsconsul@ion. d.r conrrnhr. accordr @llcitvr .ùronal I .d .lcnrùalr
im.rprctuioni aurcnrichc (ex an 8, d.l8s n.ll/20ì:l)

( onFa(uioné inrcsrutiva

An 21, c 2,

d l8s n 1ll201l

Conratri rnrcsratrvr srrpul6ù. con la r.luionc rc.nico 6ns,iùis. qu.lh illuslrarìve edrfic.rc dasliÒrBùtr
d, conùollo (colle8io de, r.vrson d.rconri, collcsio sindacalc, umcienralid' bilacio o msloshiorsùi
p.cvrsrr dar asoctu vi ordinoncnrì)

(ex d E. d lgs. n 1ll2011)

An 2l, c 2,

d lgs n 'lll2011

t50/2009

Coni contraflr tr c8r^h!'

spccifich. inroDneion' su' @er dclla confia(dione inrè8r6tivr enifiorc dasli or8ùi di conkÒllo

'nlcmo, 
lrNù.s$ al M ihiy(o dcll'EconoDir c dellc finmzq chc prcd'sFnr, allo spo. ùno sncc'fico

mod€llo dinlcvaionc. d',nr.sacon laCod. dc,.onri c co là Prcsiden,i dcl(onsislio d.i Mn,ish -

Dipaniìrenro dclla tùnzronc pubblc.
(d 55. c 4. d lgs. n IIO/200o)

9
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ALLEGATO Ir) SEZIONf, I^MMINISTn.AAONETXA§P^RENTEI - ELENCO Df,CLt OtBl,ICItf Dt PUBBLTCAZ'IONE .

D.EoDln rlolr. rofiù

(M..Érrrtuc)

D.rornitrdon. loalo-

(IlFdotb dl d.d)
D.mtrlo.do!. d.l tlEtolo obbllto Cort4rd d.Urobbllso

R.lp{n..bll. d.lh
pubblL.zloÌt on ll.. d.l drd .

An. 22. c 2.

d lgs n :ìl/2011

(da puhbhcd. 
'n 

tabcllc)

(!n 22, c I, d.lqs n ll/2011)

2) misurà dcll'cvctrru,r. panccipMnnc derl un'nh isrruionc
{on 22. c ,. d l,rs n ll/2011)

(M 22. c I. d.las n l1/201:t)

1) onere co,npl.sivo a quflhilsi nbìo sravalc I,.r I anio sul b,lecio del!'mtr,inisrreionc (arl 22. c. l.d.l§.n 1'l/2011)
5) numdo dé' mpp.escnr ,ri dell'ùìmi'lsrru ron. ncsli orsùr dr solcmo e trnfiàhc ro enomìco
con,pless,lo a c'sscuno di essì sD€nùre (cÒn I'csclusionc dci nmboBi Ds virio é alloqro) (an 22,c. l,dlÈs n :lY20ll)

6) oiulrar' d' b'lancio de8l, ùlrntrrrc c*rc,z finezim (an 21. c l- d lqs n .l:ì/2011)
?) hcùchidi nminisEarorc dcll'cnt.e.elaiivù knnùrmro ccoiÒmico comples,vo (con Iesctus'on. d.,
ihbÒ6i pq vnb c alloqqio) (afl 22... l-dks n rl/20lll

Drchrau,ohc n'llà,nsùsBro),, dr un! derl. uùsc di,nconferibitnà dcl'incmco(]41 st ero d.llnr.) (an 20.o Ldìgs n 19/2011)

d.l8s tr l9l2013
Irchrùebnc !,lla imu$istcn7. d' ua dcllc cau* d, ,ncon,parib'ln,i hl conlcrim.nro dcll,ncsco (i 4! !L
siro dellcnre) (an 20, o 2. d.l8s n l9l2011)

( ollcgamùro con , sti uùrùzNrali dcBli enri pubblici visilar,
(àn 22, c l, d.lss n.l:ì/2011)

An 22. c L

:l:t/20!l

Llcn@ dell. $dcrà dr cùil'ernministruione dcrìcoc dtrcflÀìcnrcquorc drpanccrp&rùnc ùche 
'ninodrùià,en ll nd'@ro c dcll .nrrrt d.llc fùnrionr a(f,buirc . dcllc anrvnà svohc in frvorc dctt rrmintrrzk,n. o

d.ll€ anrvrrà d' sRizio pubhl'o amdar., ad.$lusionc d.ll. si€ù panEiparc daùnm,nEùù'onr
pubblich.. con ùrcnr quotat. in mcrcari resolmcnrar, ,ralian' o d' altn pa€s dcllUn,onc curopcà, .lùo
controllare. (an. 22, c 6. d I8s n. r3l20t1)

(.fl 22, c I. d lgs n l:l/2011)

Pcr ciasùna dcllc socrclàl (ùl 22.c Ldhs n 1l/2011)

d.lBs n ll/20I3

(an 22. c. l. d.lrs n .l.l/2011)

2) rnhuo dcll'cvcntualc panccrpMionc dcll'ùnnihisruione (bn 22. c l- d lss n 33/2013J

lin 22 c I dles n.ll/2011)

4 ) o.ere codpìcss,vo a qudsr.s lriolo grala tè pcr l'mno sul bilanco dcll mm,nstruron.
(al1 22, c I,dlss n.:1:l/201:ì)

5) numero dc' mppÈsenranli dcl l'ùnnnn'srùnrE ncgli orgui di Bovcmo crrdrdnoro Eonomico
compl.ssivo tr cìascuno dr esr sD.neté (ad 22. c. L d.l,ls. n lll20lll
6) risultar, drb,lmcro dcsliulrimr trc.*rc'z' finanaù' (àn 22.c l.dlca n l:ì/201:l)

?) incùichrd, ann,inistrato.. dcllasocicià. r.lar() ùa(mmro cconon,ico co,nplcss,vo (aÉ 22. c l- d lls n l3/20lll

d IBs n 19/2011
l),chìaraionc sutla n,sùs$n.nn diuna d.llc cntr$ di inconfcribiliù dcll'ircùico (4!i !l ero dcll'ctr!!)

{d 20,c l.dlgs n l9/201:l)

Dali società panEipat.

(da pubbl,cùc in raùellc)

l1



^LLBGATO 
D)SEZIONE "^MMIN|STR^aON E T&ÀSpARENTEI - EIENCO DEGLT OtBLlcHl Dl PUBBLTCAZIONE.

D.lomln do!...nù-

(M..or.DElh)

Ihnornhrrfonc rcno-

(tlp.lorb di d.d)
D..odln.dom d.l .hrol,o obblto Cmlt!ùd ddlobbllto

R.rFnr.ùlL d.ill
pubbuc.rror. o! t.. d.l d.d.

d I8s n 19/201,1

Drch'ùuionc sulla insu$,srm?a d, un! dclle caùse di nìco,nparibihÀ al contcnmcnb dclllncùrco (/,r,4 iL
sno ddlcnr.) (an 20, c 2, d l8s n l9l2011)

d.lgs n 3ll/2011
ColleSrncnto ùn i siri isriluziona| deuc eci.tà pnnccil)dlc (a 22. c. l.dlgs n.ll/2011)

n lll201ì

Provycdnn.nriin mllena dicosrnuzionc diwicrà. pùt.c,pu,onc pubblìc-À scquisro di pMecìpurcn, in
socEràB'À costrurr., B€srion. d.llc pùre'puron' puhùl'chc, ali.nuìonc dipan6ìI,uon' sG'al.
quotpronc dr so.icrà!conùollo puhbhco rn mcrcàti rcBolamcnratr c rMronaluronÉ pmodrs dcllc
Dan@'pukrni pubblichc. Drcvrsb dald.crelo lqislsrivo adofiàlo àis.nu doll'anrcolo tE delle lesrc 7

Gx an. 8. d IEs n 3l/201:!)

175/2n16

Prcw.dnnmricon cu' le ùnrninisù&ion, pùbblìchc sc'. fisso obrclirvr sp..ilìcr, enurlic pluricnndi.
sul compl.§o d.llc sp.* di lunzonencnro. ,v, comprc$ qucll. pq ,l pdsomlc. dcllc s'dà 6nroll0r. (cr d E.dl8s tr 33/2oll)

ProwednncnticÒn cùi l. s,c'crà o conrrolh pubblie Eù risno it ùncr.{o psssuimenro dcst' otidriv'
spdifici, ùnùal' c plùflmnsli, sùlco'nplcss dcllc sp.e dr fuz'onùncnto (cx an E, d.l8s n:ll/201'l)

3l120t1

Enrr dr drf,fto pnvaro cohrrollaft

(da DubbIcù. rn rabcllc)

F;leno d.sli cnti dr dri(o pd vaio, coùrùnque denorninoh. rn o kotlo dott,mrnilistrùione. con
l'indicuiotrc dclle funzioni àtEibuiE cdellc anivrra sloltc ir favù'c dcll mnninisksiorc o dell.lrr,v,lì dr

seBzro puhhli@ amdar.
(En 22,c I,dlgs i :13/2011)

An 22, c 2,

d lgs n ll/2011

lon.22. c l. d l$ tr.33/20lll

2) muùred.ll'év.ntuElcpm@'Daron. dcllmrninisrMonc lùr 22. c l. d l{s r llll0l3l

(an 22. c. l. d.las n ll/2011ì

4) onqccotrrpl.sivÒ a qualsiNirirolo sràlant. pù l'ùno sulbilmciÒ dcllmminisrrs'onc (an 22. c I. d lrs n l3/2013)
5) numcro dcihppr.grer, d.llmBrnrsrdD.. negli orsani di sov.mo G tranmoro @noùnco
compl.ssivo a crccuno drcssr sp.Gnlc (M 22_c l.dlcs r ll/2011)

6) risulrar, di bilù,oio d€sli ulnDi rrÈ .s.rcu findz,ù, (!n 22. c l. d.lqs. n.3ll2013)

7) 
'n.ù'!h' diamminisrr oc delt'cnr.. rclarilo na mmro @no'n'o co'npts,vo (an. 22. c. l. d lcs n. ll/2011)

d.l8s n :19/2013
Dich,ùùioné sulla insu$stcnzadrunadcllc oau$ diilconferìhilnÀ dcllhcùico LLr4t 0lsitÒ dellsnc) (rn. 20, c. I, d lgs. n 39/2011)

d.lgs n:19/2011
t)ch'a.uron. sulla insu§§'trcnTi dl una ddk cauÉ di rnco'nparibitirà at conrnmoro d.tl\nwico (/ 44! jL
siro dcll.nrc) (an 20. c 2. d l8s n l9l2011)

An 22.. 1,

d lgs . 3l/20t1 CollcBùnaro on 
' 

nrr rsnrù,onalì dcBlicnt dì dinno privato conr dlati (àn 22, c. I, d rgs n l3120rr)

l2



ALLEGT.TO D) Sf,ZONf, fiAMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" . ILENCO DACLI OBBLIGIII DI PI'DBLICAZIONE '

D.no6ln.rlon tonG

(M..tor.mltlL)

Ir.nodrdlo.. roato-

(IiDoloiL dt dtlt)
D..onitrdor. .l.l ilntolo obbho Conl.iutl d.ll'oòbuto

R6po rùlh d.lL
pobt[..tloù. on [D! d.l d.d .

R,pprcs6tuione galicù ^n. 
22. c. I,

tl/2011
Rappr.senteione 8ra!ìca

t-lmo più rapp.cs.nl@nnr 8'afichc chc cvrdcnzìmo irapponi tra Imhinistrùnrrc. Blihtipuhblici
viBrlàn,Ic $cielù pùiecrpsrr, Blicnlr didrrillo Dnvolo controllati Gn. 22, c I, d lgs. i 3l/2oll)

P.r.it.ont ripolo!'. di Droc.dim..ro:

tl/20t1
l) brcv. de$rizion. del proc.dmenio con rndrouDn. dr ruln i nfmmcnri nomaùvì trrì1, (.x an.8, d I8s n.1l/201:l)

Tutri i strori ognùno p.r lorbrto
d cotrìp.r.nra

ll/2013
2) utrità ory izàlìve rcsponssù'l, dcll isl'rlldìt

(èx ù.8, d.lgs n.l3/201:ì)
Tutli i *tiÒri o8nnno p€r l'nmbrto

dicor t)clcnzÈ

:ìy20 t1

l) l uflìoo d.lprocedùncnlÒ, ù riùncntc & rccaDrlrl.lefonrq.àlh càsella d' povu.lc.ltnnrca Nn'trzionà|.
(cx an 8, d l8s n :ì3/201:l)

Tun' ì sllon oBnuno pd l'Mrbito
di@trrp.1ma

ll/2011

4)ovc divcre,l'uflioo coDpercnrc ollrdozon. dclprowcdnn.nro fin6lc, on I itrilicMionc dclnome del

rcsponsbilc dcll ùllìcù un'rn rc rc .r nsp.(r vr reryrò t.l.fonrcr . Àlh caklla dr |n§a cle'rronrca
(ex an 8,dl8s n ll/2011)

Tutlir stori o8nuno F lmb'to
dicomp..lcnz

t:t/20 t l
5 ) 

'nodalrà 
.on l. q al, Bli ,nrÈr.ssri posono orr6q€ le infon4'on, r.larilt a, Dk,ccdrmcnl' , n cor$ chc

(c{ an 8.dlss h ll/2011)
Tunir qrron o8nùno pr lùnùik)

dr cotrrpcrcna

:B/20r1

6) tenno. fissro in sdè di dikiplins omanva d.lproc.drmmto pcr la conclusionc c,)n l'adoz,on. d, ùn

prowedimmto c§pr€so c oan' HIrrc rcnninc proc.diddnale ril.vùtc (cr an 8, d l8s n.:l'l/201:l)
Tutri i Énori ognùno D.r lambrto

dr cùtrìpcl.na

t3/20t1

7) proccdnnenti pr i quol il ln ovvcd ncnto dcll an'rinisneione può essr. son ituito dà u! dichinrMio e

dcll'inlercssaro owero il proccdirncnlo può conclùddsion il silcnzio.ascn$ dcll'srnDinistrMonc (ex on 8, d.l8s n lll/2011)

'l ulti i strori ùgnùno Icr ltunbiro
dicouDdoza

tl/20t1

8) strùrn61r dr turcla ùnminisrraliv. c EiurisdizioMlc. dconÒsciuir dalla lcgtr. in fa!ù.c dcll'itrler.$aro, ncl

corso d.lprocédimmto nerconftonfi d.lpruwcdnnoro fin'lcowdo nci cdì dr ndozxrnc dcl

Drolvcdimmto oltrc ìlrmnrnc Drcddcnnrnaio pcrla sua @nclusionc c [nod' per lrtivùlr
(ex an 8, d lgs n 3l/l0ll)

-l u(i i sc(ori o8iùno pcr Isnbito
dicortrpdcna

31/20t l
9) n,l d' 'Bs$ dl ffiì,rÒ on lin., ovc sr grà dNponibrlc rn rerc. o remp, prcv'sr' p.r la su. an'va'one

(cr on 8, d l8s n 3l/2013)
Tult' r Ftlon o8nùno pù lùhbiro

di@ tparcna

tt/20t1

l0) modalrtà p6lGffdr@ionr dc' pqamc.t cve.iurlmcnt. n@.ssm, con r codrc' lll^N 
'dcntrficatvì 

del

conto di pasdnàto. owcro di nnnuturonc dcl ve6m.nlo in leercùa, lra'hir. r (tuli rsÒggc(r vclglr
poseno eflettulc 

' 
pasdn.nù DÉd,anrc bonifico becùio Ò poslal.. ovv.ro sli id€nrifica vr del.onto

co cnt. po$alc sul qual. rsoggcurvcrentr Possono cfletlùù., paaÀn.trlr rnodrùtÈ bollcltrno po alc,

nonchè icod,ci idenrificnrivi dcl pll8menro da indicde Òbbligaloriam. tÈ pq il v.Mmcnro

(.x d 8.dl8s n 11/2011)
Tuniì slto( ognuno pcr lmrb'to

dr cornp.l.n?i

ll/201:ì

Il) homé dclsoseofio a cuiù atrribuiro. in caso diindzia, ilpo(ere $stilulivo, no chè modalilà pcr atrva..
ral. porcre.6n indicù nc der Maprtr lclcfotrrcr e dcll. celle di Dosta cldron,ca ,(nuznnulc (cx àn I, d l8s n ll/2011)

Tunrr Élton ognu o pù l'ùnbto
di conrpclcnzr

P.r ip.o..dim.nt rd i!l.nz. di |l.r1.

f ipolo8,. di proccduìcn'o

T,pologic di pr@.dimmlo

(da pubblicarc in !ab.ll.)
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ALLf,GATO D) SEZIONE {AMMIN§TA.AZIONE TRA§PAf,ENTEì . ELENCO Df,GLl OABLrcfiI DI ?I'f,ELICAZ]ONE '

DGroEh.rlo!. .oaio-

(TlpolotL di d.lil
Drno'nlrdon. d.l rlntolo obblto Colltùrl d.ll'obòlto

R.rp@rròll. d.llt
pùblu.rrtu.. or lln dcl d.d .

Driolnlhr'loii. iollG

(Mr.rolrmtì.)

lll2011

l) atri È docùmentidu ull.8ar. all'ist za c nrodul ishca nceswre conìprcs, r hc{'m'lep.r!.
(.r an 8. d l8s n 33/20!l)

Tultr r *ttoa ognuno pcr ldnbilo
d' co'rpcrcr.i

3ll2011c 
^nl, c 29, I

t90120t2

2) uflìc, a, qurli rivolscE, p.r intom-tunl orùi c modd à d' Gcss mn ,dr@onc dcsl, rndm72,.
rdpiri rclcfoniciG cell. dr posraclc$on'ca 

'srrtuzonnlc 
À cur presrù.lc,srù?! (ex d 8.dles n ll/2011)

Tù(ri s.llon ognuno pcr lmb'to
diampcrctra

d lgs. n :tl/2011
R.c{piti dcll uflìcro rcsponsobilc

t rchr aru'oni so$ lùtivc c

acquh,zionedullìc,o dci

R@p , klcron,c, . cs.llo d, pofa .lcttronrc. rsiituzional. d.ll ùflicro rcspon$bil. p.r lc 6tivnd volr. a

scstirc. srùrirc c vcflfi.ùe la hùmissionc d.i dsri o I ncccso dtrero dcsl, st.sr da pdc dcllc
mmrn$tMiotri procedc ri ull scqutizionc d'ulììcio d.i drri . trllo svolsi,nctro dci controll, sulle

dichiùùioni sstitùtivc
(ex ù1 li, d.lss. n l3/20lrl

Tu(i i scuon osnuno Dcr l'ambtÒ
dr comprr.nzs

d.l8s n l3l2011

t90t20t2

Prow.dimcnli orgmr rndrna poltico El.nco de' prcwcdmcnù,.on panr@lar. ntcrimato arprow.dimcnù finali dci precdnnctrri dir sccl6 dcl
cooraenl. pcr l'allidme b di l.voi, fomnurc c s@iz\ snchc con riacnmcnro alla modol'ra dr $l.z'onc
presceha (//,t alla $flo-sz'on. bdd' di sars c @trrra( r' ): ecord i sinùld i dàll'anùni,risiruzione cor
sog8crrr Dnvtrh o @n alrrc ormrnuEùDn i pùbblich.

(an.2:ì. c l, d.l8s n.:l:ì/2011)
Iùltr rsdron oB u o t,cr lambrro

di co,np.rcna

Elcnco dci provvcdiftcnri, 6n r,,rtiol c rircflrn.nto e prow.dimenn fi .1 der proc.dmcnlidi
aùtorizuionc o conc.sson.r con@rsi. provc selclliv. pd lasunzionc dclpctsonElc. progrcs nidi

Prcwcdnnari diriBcnti

An. 21, c l,
d lss n.:ll/2013

t90t20t2

Provv.dimcnti dtignii e'trminisr&tì!i
Elèncù dci ùovlednn.nri. Qn prtiol e riLrimcnto aì prow.drmenr' final dcr prcednùmtidi wta dcl

@nrao'c per Iarlidàìcnro drhvori, tomrlùrc. sdni, Mche con ritcrì,ncnlÒ allanodulnà dìsclezionc
pr.s.lu(I'hk,lh eno-s,ioi. "bùdidigùa c onrrnl ). aurd' slipularr dnll'mmrn'srreron. @n
sss. iprivar o @n alrc mminisùzioni pùbblich€

(rn 21.c LdlSs.n ll/l0ll)
Tuili r r(lÒn o8nuno p.r lmbilo

dio'nprrcnzi

.:1i
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ALLEGATO D) SEAONA (AMMIN§TN.AZIONE TRAISPAf,,ENTE" . ELENM Df,CLI OBBI.JGIII DI PUBBLICÀZONE '

(IlpotorL dl d.tl)

D6mll!i@. ealE-Drromh.dom rotrc

(MÌr.arrtlslb)
I}noiln.rn . d.l rbt lo oùbko

Rap.crbil. il.U.
Dubùlkuloo. oo ltn. d.l d.d .Co!èoùd d.lfoùù§Bo

Codìcc ld6t,fi@l'!o Cùa (CIC) Tufli i scrron osnuno pcr l'mbito
d'.ornpetÈn,i

d.lgs n.11/201'l
Sh ura propon€nlc, O8gcrro d.l tìando, nroccdurudislra dclcont &nrc,lìlcnco d.gh opcraloriinv'rar' a

prcsctrlnre oIIcnc/Nun,cro d, ollùcnri che hanno pan.ciparo al pru*dm.nto, 
^SSiudicuurio. 

ltrrporto tlr
a88iudrcarone, Lnrl)idi corlpl.ranrcnro dcll'oDeri scruizro o l'omiurÀ I'nporro dellc wùDrc liquidat.

TuLri , suon osnùno pù l'mhno
dico,npelcnzu

Intoi,Mzn,ni sulle sinsÒl€
prcccdurc in fonnrlo

n. I90/2012 An

d lgs n :ì:ì/201:l

Dàr' prcusù dall'enicolo l, Ònnn, .ì2

d.ll6lcagc 6 nov.mhrc 2012, n I90
lnfonnu,otrr sull. srnlolc prooodur.

(da pubbli@c so do lè 'Spccificlì.
lènìchc pd lupubhlicuionc dcr dal, r

rnsidctlM I, comma 12. d.lh Lc8g. n

190/2012', odottatc secondÒ qudb
indicato nellE dclìb Atr& l9l2lll6)

1Àbcllc riresunriv. rcsc hbcrùnml. *ùicabrl in un fonraro drg'late eedùd spcno on intum&ronr su,

conrraa, r€lar'vc all'&no prcccdcnr. (ncllo spc.'li@ codi.. Idcnrilìcarivo oùa (clcl srn rùra
p.oponcnrc. osscuo dcl hmdo, proccdùm di sccha dcl conkenr., .lm@ d.gÌ opcBroa rnvrmfi a pr.s.nrarc
oniddnuncro dr orlèrcnii ch. hùnno pmccìpàk, 0l proccdi'nctrto, aggiudiqlario, imro(o di
aBB'udicsion., rchpi di 6mplcrunenio dcll'opcrs Fùizio o fomrrtrrx! imponod.tt. srnN trqu,dàrc)

(an I. c 12,1. n 190/2012)

Tuui i scrron osi! o 0.r lmbno
dr unnpcrcna

ll/20I:ì Arfi

50/2016

^tri 
r.lativi Elltr proSrmmurotrc di

lavon. opdc, sPia. fomirurc
Prosrùtrma bronde desli acquisri d' bcn' . sn,zi. prot,ammo rìennal. d., llvoripubhlic' c rclrrivi

Pcr cia$unE prÒedura

lll2011. an

50/2016

Ttrnr i scltrtr' o8luno pcr l'mbi(o
dr conrp€t.n72

Awi.i d' pr.iÀform.,iotr. - Avus d, pranfonnù,iùnc (aa 70,c 1.2cl.dlgsn 50/2016).lta icd
avv$' di pr.ir lomùioni (an l4r..ll8sn.t0/20r6)

I
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aLLEGATO D) SAZIONE r^M-[llNI§TR .,ZIONE II|A§P^RENTEi - ELENCO DfcLI OBDLICHI lX ?UEBLICAZTONE r

D.nomlnrrloÉ! mno-

(M...or.ntu.)

Driorih.rlN. {nù
;ilosì 2 rh.!h

CllPolorb dl d.ti)
D.nodntdoor d.l tltBolo obbllSo Conl.nud d.[robblko

R..ponrtll. d.Ir
puDblhiqiDn. on lh. d.l drd .

ll/2011c àn

t0/20t6

Ir.lib.rr r ron.nrr. o rrto .q uivrl.nt. {per rutu lc p.oc.durc) 't.uui iseltorios Ò Der ldù'to
dicÒìnpetcn/2

50/20t6

Avns(.n 19. c l,dlgsn 50/2016).
Avv'$ di ind3giii di mdslo (M 16,c 7 dlgsn t0/z0l6. Line 8u,daANA( ),
Avvim di fomùron. cl.nco op.r on ccononnù . Iubbhc&ron. cl.nco (an 16,c 7.dlEsn 50/2016e

Itedicd avlisi(on 36, c 9, dl8s n. 50/2016)l
Bodi.d swisi (on ?3,c l,.4.dlBsn 50/2016).
Bmd, ed 6wisi(!n l2?,c I,dl8sn 50/2016), 

^w's P.nod!@ 'ndrotrvo 
(an t2?. c 2.dl8sn

50n0 t6).
Awik rclalrvo allcsiro dclln n,occdua,
Pubhli@ioncel,vcllonarolulcdi bàndic.vvB,l
Ilùdo dr @neBo (an l5l. c l.dl8sn 50/2016)r
Avlie di asrdudicuione (an r5l. c 2,dlssn 5r)/20r6),
Iredo diconrcsione, inv'lo r frc*irar. oflcnà, docùnEntr d' gùo (an l?l.c 1.5, dl8sn t0/2016).
Awis in mrnlo .ll, nod r lica dcll ordine dr nùpÒneza dcr c.rtcir, Oando di conc.sonc (an I 7:1, c :l

dl8s n. 50/2016)i
Bado disM (m lE3. c. 2, dlss n. 50/2016)i
Awiso cos',luzrotrc dcl privilcgn, (on 186. c 1. dlss n 50/2016)i
Iledo d' g o (an IE8, c I, dlSs tr 50/2016)

'Iunr r s.nÒri og uno rd l'mh'ro
dt corìpcl€nu

l:ì/2011. Àrl

50/2016

^rviro 
3ùr riruk.ti d.lh pro(.dùr! di .lfidrm.nlo - Awiso suì risuhsd della proccdùr. di rtlldùnc k)

con indi@onc do soggenrrnvrrtrri(an 16,c 2.dt8sn 50/2016)r llùdo drconco.so. ata's sur nsùlrrrr
d.l@ncoN (an l,ll.dlasn 50/2016)iAvris' ntarivil'csiro dcttrproedura, possno csm rasgtuppar'
su bas. trirnèskal.(dr. l,r2,c l.dlgsn 50/2016)rElcnch dcr vcrbalrdcllc commrsso r dr grra

1 u(i i senori ognuno pd l'ùnbrlo
d' co'npctcnz

3l/201.l € an

50t70t6

^wiri 
iirl.mt di qurlifi..ziotr.- Awie strll éssroz dìu sistem! dr qu,l'fiwk,nc. dr cuiall All.Slro

xlv. panc !1. |crc.. H, Bùdi, awi$ pcnodrco trrdr.arivoiawi$ sùll'cssr6u dim esrcma dr

qudi6@ion., Avviso di a88rùd'cdron. (a( 140.c l.le4,dlgsn 50/2016)

'rùnr r rcnorioSnuno ps lMb'lo
drcohp.rc /,

lll2011 . d

50/20t6

(ìl' inr relar'u trgl aflìrLhcnridn.nr ù lalon, scrlizic fomilùÈ dr somrna ùr8ci/à c drnrolczonccrvrtr.
coi sp€ifi@ dcllalììdatano. dcllc Inod.liri dclla wlrà. d.ll. morivM'on' che non hmno con*nrrro rl

ncors allc prccedurc ordrnarrc ( an l6l. c l0,dlgsn 50/2016);
lultrgl atn con cssi agli aniddmnh rn house rn fomalo opèn dlk di appalti pubtlici c contrallr dr
co.cession.lrà cnti (an 192 c '1, dlSs n. 50/2016)

'tu(ir *rron ognuno pd lNhrlo
dicomp.rcna

^lli 
rclativi allc prccedur. pcr

I'arfidàrento di Bppllri pùbblici dì

FPiz'. fomirùrc. Iàvori c opdr. d,

cohcorsi pùbbhcr dr prc8en@oo.. dr

concorsidiide. c diconcesio i
('dnn(si quclli trd cnrinellmabikì dcl

*tlorc pubblico drcu' 0ll.n.5 dcldlSs n

50/20t6

^(ri 
delle amministruioni

38tÀiudicainc, c dcgl, 6tr
,BBiudicàrori dìsrhrmml.

pd ognr proccdura
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ALLDGATO D) SA'ZloNf, {AMMINISTRAZIONE TRA§PARENTEN . ELENCO DEGLI OBELIGHT DI PUBBLICAZTONE '

I}Mhln.,Jù. .ot'tc

(TtDobrh dl d.d)
D..oDb.rroo. d.l rLlob obbto

R..po.§bilc d.Ir
pobbbrlo.. { Ud. iLì d.d .

t alomllt.dor! rofh-

(Merer.É&l})

t0/20t6

Tùniistron oSJrùno p.r I ùnbrlo
di.otr,t.tcnza

lnfom.zioni ull.nori - Conhbùti . rcsconl' dc8l' inotrlJl con porlalon d' htcrcssi ùnrtamntc
prog.rridì làn'brl à dr Erùdr op.r. c aidcumcnr prcd,{torrr ddl,à {u,on. appalr rc (d 21. c r, dl8s
n 50/2016), Infomùur utcriÒn. cotrrplcrcnlm o oggrunfivc nspdto a quell. prcvrsrc dal( odr..i
Elcn@ uoicisll op.rsk,ri cconomici(I1. 90. c 10, dlgs 5ol2016)

3:l/20tl.un.

50/20,6

Prowcdimalo chc ddÉnn'na lc

csclusknn dalla proc.dù.a di aflidrNnro
.lc dìnrss'on r atl csrro dcllcvalurdroni

d.i rcquisiri $ggcrrivi, @non'io-
finmziùi c r6trìco-pro lissoMl,

Tuur r sllon ognuno pr lùnbilo
diornprl. ra

l'rovlcdirrcnlidi csclusotrc c dr ùnnrimsn rc (enko 2 snmr dalla nno ,dozione)

ll/201:l . !n

50/20t6

con,posizione della conm,sbn.
g'udrst e. r camoula dcr suoi

'l un, i*llùiognùno tE Idrbilo
di@np.rcnr,

Co'npszion. d.lla comn,$onc g'udicarrie e icumcula dc' suor cornponenri

t 208/20t5

d l8s t0/2016)

Tcslo int.gralc di tu 
' 

r contratiidi&quisro di bcni. dr soMz, dr nnpodo un'tano strNaro sup.no.c a I

hilionc di .urc rn esccurnhc del prosrùìùa br.nnalc c $roi aggionxùErti
Tutriiscuon ognuno pcr lambno

di compc'cnz,

3l/2011c .n

50/20t6

Rcsoco lidell6 gesirùn. fineziùia d.i
conlr0uial lennm. dclla loro csd,ronc

TuniiscllÒri og uno Dcr Imbilo
dr comp.lcnzRcsoanri dclla Besrionc finùrMa dc, u,nùad alr@'nc d.lla lorocsuzionc

d.lts n ll/2011
ll€ V Scllor. oBnùnù tE.lmbilo

dr .omp.tcna

Aftion r qual $no dclmì'nar' I cnrcn c lc modaliià cui lc dminisruioni dcvÒno afi66ì ps là
@nesion. d, $wcnz,onr, .oitnbùlì, sus'dr ed ausil' linoaM . l'dhbu,on. dr vùtagar eono'n'.r d'
qualùnqucgcncrc a p.rsoru Gd cnri pnhhl'cr c pnvati

(ci d 8.dlgs n ll/2013)

d lgs. n.:ll12oll
ll e V Sc(or. o8nuno pcr Imbrlo

dicompercnza

Aln d, conessionc di $vvmxon'. @hlnburi. sù$idicd Euslifinmzim rllc impre*c mDuqucJi
van6ssi .cono'D'c, d, !qatù,{uc scncrc aD.rsnccdor' pùbbÌù. pavall d, ,nrpodo s,pcnorc a 'h,ll. (an 26.c I.dlgs n l3/201:l)

l3/20r3

II. v s.norc ognuno ncr ldnbilo
ù compdenza

l) no N dcllìmpr.eo drllc,tr. e, aspcri!idili liÈlio ilnùm. dialro $8srno hcnclìcEro (ùrl 26, c.l, d IBs n.l3l201.r)

t1



ALLECAIO D) SEZIONI 'AMMrNI§TR^jZIONE TRT|SPARENTET - f,LENm DECl.t OAAIjCHT Dl PUBBLICAZIONE r

Ddromh.don..o.tù

(M..ror.ùUl.)

D.tromh.doo. ,otto-

(IlpolotL dl d.tt)
I»no6lorrloo. d.l dlrolo obblgo ConÈlutl rl.['oùDllto

RÉponr.òlL d.Ur
Flùbllzton.6 lb. ff d.tt.

i7t2ot1
(& pubhh@. rn ralEllc c.cùrdo un

collc8ùnc o con h paSrna n.llaqùàlc
$no iponal rdàtidci rclarivi

prcvvcdnncnri finàli)

INU è fafio d,v'.ro dr drffusionc did.ri
da coi y! posibrlc ncavùc intomuion,

rotstiv. allo slato disalute e all6
snue nedidisusìoeoNnùco-socirlc
dègl 

'nrdcseh. 
corrc pr.usro ddlnn

26.c 4. dcldlss n lll2011)

2) itrrPorro dclv là8gio snomrco @'rispono (an 26, c l, d lgs n 13/2011)
lle V Sctiorc ognuno pq l'ùnbrro

di compcrÈtr,r

31120t1
l)nonra o riblo a bnse dcllalkrbuzio c (an 26. c I,dlgs n.l3l2011)

ll c V Scrrorc osnu8no per

l'utr,biro dì coDpcrctrzi

:ìtl20 t l
4) umc,o. lùn onùo o dingcnlc rrsponebrt. dcl r.lar'vo prc.d ncnto anm'n'straxvo (d 26. c. l. d l8s n ll/2011)

ll. V S.nor. ognuno pcr I'amb,to
di ompercia

ltl2011
5) nrodslnà sesuna pcr I'indi!idueron. dclùcneliciùio (M 26.c I,dl8s n 3ll2011)

ll. V Scltor! ognuno pc' l'dnbilo
dr co,npclcn,tr

33t2011

6) r,r àlrroSorto *lczionaro (d 26.. :ì, d Iss h ll/2013)
II. V S.no.c oSruno p€r l'mbrro

di conp.rcira

lll20!l
?) l,nk 6l curiculum rnac dcl so8aclro rn@nÉro (d 26, c l. d l8s n lll201'l)

llc V sdrorc o8nuno pù I'a'hbr'o
dr comp.l.n,i

d.l8s. n ll/2o13

Elenco (' i-omalo tàbéltùc apcno) do so88.a, b.nclio'ofl dcgÌ .rn dr conces,onc dr sovvcnzonr.
conl bnti. susidi«l ausli findE,ùr all. nnprcsc di Axribuzionc di vdnlà&li ecoÌÒ ricidiqualunquc
8.nerc a ncrsnccd cnlr Duhlnici É prìvari di rDpono sur,.nore smillc.uro

(srr 27. c 2, d l8s n 33/2011)
llc V Stttore ogtruno pcr I'mbilo

di compelcnza

d.lgs n l'l12011

npnlc 201 I

DocuD$nn c ollegati dcl bilmcio prclcnt rvo, norclìé rlili rclativr al hil&rcro d, prw6ron. dr crascùi unno
in fonho si'ìlelrca l8Src8al! c sonllillcaiÀ ùch.Òn ilricorso a rapprcscnleiohiAralìchc (cx {n. 8. d lgs n 331201:ì)

d l8s n lll20t3 Datt rclarivi alle cnrr.r. . alh spesa dcr bilùcr prcvchriri 
'n 

fof,rrto kbclld. apmo in modo ds
con$nlir.l cspon@ronc. rl lratrmftto . il ri ll,zo (cr d 8.dlgs n ll/2011)

d.l8s n ll/2011

.p.ilè 201 I

Docùmenù e illcgarr dcl hl.ncio @nsunr,yo. nonchè darr r.làrivi alh'lMc'o onsùnrivo dr ciuun mno rn

foma enrcri.a. agsr€snra c s.mpl,6cara, anchecon,ln.o6o aÉpp.escnldron, grafichc (cx an 8. d lgs n.ll/2011)

d lts o l1/2011 Dat rcì , allc htratc r nlln sp.e ds brlù.iconsunrvi in fonÌuro ubetlare ap.no in modo dr
ons.ntrrc I $ponu xì'.. rl traliùcntÒ c il riuritizzo (cx m 8,dlgs tr lll201:ì)
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ALLmATO D) STZ]ONI 
^MMINISTIAZIONE 

TXASPARENTE" - ELENCO DECLr OBBLlctft Dt PUBBIIC^ZIONE .

D.fl.mhdo!. maro-

(M..rorlmklL)

It rolltln r.lo!. ro(o-

(npobrL dl d.tt)

RdÉtrsbilc d.B.
pubtu..rlo@ o! U!. dd d.d.

Piano dc8l, indiqto.ì . d€i
risuhali !ttcsr d' brlmcro

d tgs n ll/2011

9ll201 t , 
^n.

n.ll8/20tI

Prdo dcgl 
'ndiÉlori 

. dcr nsuhat ad.$
d, b'ltncr)

Praodcgl' ihdiorori. risulrad atrcsi di b,lmcio. con l 
'nrc8ru'onc 

d.llÉ nsulrù74 os@ar. ,n rcnù ù d,
.aggrun8nncnlo dcr nstrhrlr aficsic lc moùvaronr dé81' cvcnmal' *o§rùncnri r th a88'omàrcnn nr

corispondcnza di osni nuovo eserc,zx, d' h'lùc'o. sre kùnrre Ia specrllcdron.dr nloviob'.ni!' c
indicaro.. s. artrav§Bo l'nsSromdùctrlo dcr valori obidrivo.lÀ $pprcsionè diobicuili Bià Éssiunri
oppurc olur.rlo di riPiMifi cùionc

{cx d 8,dl8s n l:l/201.ì)

Patrimo iÒ i'nrnobiliù.
3l120t:l

I'otrnnon'o mmobiliùc Intomeroniid.ntificarvc dcSl rnBobrh poss.dùlr c d.lcnlli
n.l3l2011

l3/201l
('eoni dr l@s'onc o amllil Cmoni dr locuione o di slìi o vNtr o rsccp r dI n l312011

A(.stuionc dcllOlV o dialtra shnurs ùroloAo nell'trsFlvnnenlo d.Bliobblighr di pùbblicuionc AnnuBIe é in rclsìonca dclibc.c otv

D@uh.nlo dcllOMi vllideion. dclla RclM'on. srlla l,Èraom c.(rn 14. c 4.lclr c).dlgs n

150/2009)
otv

Relaion.dcllOlv sul funzronancflro cotrrplcsrvo d.lsrsrcma di vùlùt&ion.. (aspama c ìntesriri dci
controll, i lcmi(an. 14, c. 4. Icfi a), d IEs n 150/2009)

otv

Atti dcsli Orsanisni indipcndenti dr

v.lursionc. nucl.i dì lalut@ione o ahd
orsùisni@n funzio i ùalogh.

Orgdrs"ndip.ndentr d'
val!teron.. nuclcr dr

or8ùrmì cotr funzioni

Altri arrr dcgliorgaisni iodipendcnti di vEluruionc , nrclè, d, valuru,otrc o .1tri or8mis,nì con l-unzon,

ùalorh., pre.dendo .l l indiwion. in lònM monnnsdc' daripcGondr cvaturlmetrrc prchir (rx an 8, d.lgs n ll/201r) otv

hminrsrrul'!à È Én'abrlc
Rslubnidcsl, or8ù,ì di rcvisione
mninisraUva.co ltbilc

Relùiori de8li organi di rcvision. ùnminìsrrÀrila c onralr lc aì brlmcio di prevEronc o budscl, allc 
' 
eleiivc

vùiuionic il conro @trsuntrvo o brldcro dr csercrzro {cx ùt 8, d lBs n 3l/2013)

ll/20t:l

Tùnr inl,.v dclla Conc d.rconù mcorchè non rcccpir' risuedmri I o'se,zzionc c IrrrivnÀ dcllc
mministrazroni sics* . do loro umci d.t n lr20rl

!ull'rmmitrirt.rzion.

Cd. dci s.Nrz . slmdùd
d lgs n :ìl/201l

Cana d., scNrzì . nùdùd diqul'tà Cdla dq *ruizio docmcnto @nrcncnrc st slùdùd dr quallà d., swrzr pubb|cr
(cx an 8. d.lss n ll/2011)

Tuhì i sdrori osnùno pcr lùrbiro
d' conDct.na

t98/2009

Nol,ziùd.lircoM in giudizio proposto dnr ùtol ,drn Ér.ssr Srundrcmcntc nlcvmtr cd omogcnc, n.,
confionridcllc mminiskùron, c de, concc$ronù dr s. izn, pubblico al fine di 

'rpristinùe 
il conc o

mcnro (lella lùirione o Ia ù(.(a
rù«i r s.uori ognuno td l nbito

dr corìp.tcnz!
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ALLEGATO D) Sf,ZIONC fi^MMINI§TRAZTONE TR §P^IDNTE" - ILENCO DECLr OBAI,rGHT Dl PUBBUC^Z|ONE .

D.nomln&ao!. mtu-

(M..mhElrlh)

It nofihirlona rotro-

(npobsh dl drli)
D.nod.rlon. d.l .lniob obbllgo CorÈnùtl dcn'oùblto

R.rF.blhdc[.
polb[.rrom on Ùd. d.l d.d .

198/2009

Sàrcnz, dr dcfinzron. dct arud[ro
Tùxì 

' 
s.lron oSnum pcr lubrlo

d'.ompd.nr!

t9E/2009

Misuc trdoll.rc rn oltmpqorrT, alla s.ntchza
Tunr r $(oa ognùtro pc.lùrbito

diompclcnzn

An 32, c 2,

tll2011

d IBs n.ll/201l
(da pubbl,cùc h r.béllc)

Costicontàb,l'zzàt d.r sR'z' so8afi {Sli urmli, sia llnalichc intcnNd, c rl r.lnhv. lndommlo nèl rc rpo (àl1 10, c.5, d l8s n lll20l.1)
Tunr rs.iiori oBnuno per Imhiro

di comp.rci/ù

d.lBs n 1l/2011

Lsr. dion@ (obblso dipubhlicd,on. a

cùico di cnti. eicndc . $rumr.
pubhlich. c privarc chc crogano
prcsreìon' p.r conlo dcl $Bizro

(da oubblcùc 
'n 

raùcll.l

Crileri di fomuion€ dclle lisre di atrcs.. rctrrpi di ,r$, prcvi§ie rcmpi 
'ncdi 

erc ilidi arlesa pcr

ciacuna lipolo8ia di Dr.slM'onc dogsll (cx àn E,dl8s n ll/2011)

d lgs 82/200t Ri 
'lrarr 

dcll. indàBrni sulla

soddrfa,on. da panc d.8L urcnrr

rspctro allaq@lrta dcr §crurziin rclè r
slatisiichedi ulilizrodci scNiziinrcrc

RisuhEridcllc rìlevunn sulla soddlsliz(n'. da pùrc dcsli urmtirisp.no alla qualrà dc
all ut6l., anch. 

'n 
tÈnrnn d' ftu'brl À &esibrlilà . rcnrpÈstrvtr,i! srarttrchr d' ùrlur. dcr rN',i 

'n
Tùur 

' 
€lron oAnuno r,.r lmbrto

di.ornpcrenz

dlgs n 13/2011 (da pubhr,cùc ,i rab.Ic)
Dari suiptupri pa8menri ,n r.lu,on. alla trpolosu d, stEs $naur4 allmbnÒ r.'nporalc dinf(nnc o c 'tnncs'nlc

0n rns. d, pn'na a u iÒne *nrùralc)

scaizio s!nrtùro raronel. d.lts. n ll/2011

D.rr sur I)!g 6t[n fodna snt€tica

(da pubbl,cùe in r.h€ll.)

Dad rclarivi ! rtrflG lc sp.É c , tutu , n.sùnc.ir .rcfluri. disrinri p.r riFtoBia di làvoro,
hctr. o !N'ao rn r.lùk,n. dll. r,polosia di spcs so cnura. all d.b'to rmpoBle dr n fnm.nro . a

Tn cskal.
(in ttrs. dipnmÀ artueio.e snr.nhlc)

Ind,catorc d, tempciivnÀ
t:l/2011

lndicàlor. di r.mp€snv(à dc' pa8dn.rlr

lndrcatorc dci t.mpi'nedi dr pasancnro relarivi asti ,cqurslr dr h.ni, sc.v,zi, prcslùbni prof.sio l c
fÒmiturc (indicarore mnulc di rempcsrrvrlà dci pa8ùrnli) Grt 33, c l, d lgs. n 3l/20t1)

lndiotor.ktrìcstralcd' ldnpcsuvrlAdci p6SMenri
(Hn 13. c l,dlgs.n l3l2011)

Arnmontar. complcssìro dc, dchnic ilnùmcro d.llc rmprcs. credn ci
Gd ll, c l.dlss n.33/201.1)

Ammontùe comDlcsr vo dc' d.brlr
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aLLECATO D) SCZrÒNE "AMMlNr§riÀZtONE TtAsÉiRENIe" - tr,EitCO Df,OLI OriBi,lGHl Dl PUBBLTCAAONE.

ILn.Éln dom lodo-

(liicrorrnlslL)

lL.oÉlndltu oflo-

Otpohil. dl d-td)
D.nonltr.rlo& d.l d.roh otb[to Cono.ùd &llobblilo

Rdpor'rùlL d.lL
pubhlh.dor. o. llm d.l drd .

l1/20t1

d.l8s n 82/200J

ItIAN c,agamcnti infomalrcr

Ncll. richiesrc d' p.Smcnlo 
' 

cod,cr IAAN rd.nl'licàlrvr d.l conb d paam.nlo. owcro d',mputuion.
d€l vcrsmcnro in lcsorcn.. rm{. 

' 
qual, i sas€rri ve.seù lbssno.ffcnuù. r paga'n6n m.drùre

bon,fico bàncdio o ponal., ovvùo sl rdcntrl_rcaiivi del cono cotrcirc posrale sùl qualc i sogletr, vcrsmr,
posyn,o.Ilètudc i pqametrri m.dianre bollcllino poslàle, nonchè i cÒdi.i idchtificàlivi del paga,n.n(o da

ind icùc obbhsstoflùÈnrc pd il vc6dr.trto

(ex ait Ii. d l8s n 13/2011)

Nuclc, d' valùreiÒne c

vcnfico d.gl rnvc«ìmcnri
d.lBs n 3l/2013

tnfodnu,on' realtNr àr nùclc, d,

dcsl, rnvcnimenrì pubbl.'

Inl'omaionr rclaùle 0r nuclcr dr vatutuonc. vcafica deSl rlcstmcno pubh[c'. rncluÉ le lunzronic r

compti specìfici àd .$i àltribuiti, lc proccdur.. iÙit..idi rndividuùkrcdq coorponentie rloro
nomirDtivi (obbliBo prcvislo per Ie arn,ninisFuioni enkàli c rcsionali)

(cx ùr 8, d l8s n 33/2011)

Arti di I«JBnuù,neionc
dcllc opcrc pubbliche

17120tJ

d.lgs. n 50/2016

50/20t6

^rt 
i d r trcgranmzurc dellc opcrc

^u, 
di ,,rosrmmeionc d.llc operc pubblchc (lrl alla sotto'scrtunc bedidr Bam. contratti")

A rrclo cs.mDhficalrvo
- ProSrarnnra trio nslc cr lavoi pubùllcr, trotrclt r rclal'v! aSSronrnrnlr dnrual, 0r scnsi an 2l d l8s n

50/20t6
- l)ocurncnlo plùn6n,l. diprmifiwionc Eim$ dcll M ldetdl8s n 22El201l, (pdì Mrnislcri)

(M.8, c I,dlgs n 3:l/201:ì)

Tcrnpr @s(r . indi€lofl dr

rcalnzuDnc dcll. oP6.

^a 
lE, c 2,

d l8s n ll/2011

'l crnpr. ostrunilaric in.licdkìri di
rcalizzeion. d.ll. op.rc pubblich. in

({ta pubbli.d. in iabcuc, sulla ba* d.llo
shona npo r.datu dal Mrnisrcro

d.ll'c.onon,ia c dclk lin tz, dinlcMcon
l'Auronrà nuionalc ùrricotuz0nc )

tnfonDuiÒni rclÀtivc fl lctrr?ieagl rndralo.r di rcalizzeronc ,lcllt opcrcpubt,l'chc nr arso o @mplctsro (ad :ì8, c I, d lgs r 33/2011)

^fl.lt, 
c 2,

d lgs. n.l3/2013
Inronnzioni rèlalivc Ai cosli unilari di Mlizzùionc dèllc operc pubbliche in o60 o ùmplctate (an 38. c l. d.lgs. n ll/201'l)

tov..no d.lr.rritorio

lv20tl

Pìurilicaiu e. gùv.nD dcl rnitorìo

(da pùtìblcù. n tab.llc)

^ui 
d, Eovcmo d.lrcrrlono qual, ria sI altri, pianiterrrcriat, prùr dr cood'nùìcnto, p'an, paesst'o.

nnnncnr' ùrbanislici. S.ncrali. dialiuÈzionc, nonché !c loro vùiEnli (an.19,. I, d l8s n.33/2011)

d.lgs n.lll201l

Do.urnent lone rclar'la ac'asu prcdi'ncnro d' pr.ereurc qrprorzon. dcll. proposl. di
kasfonnuion. urbdlslrca di 

'niaaùva 
pnlat3 o pubblicà rn vùùr. allo sttum. ro uòanist,co sm.ralu

cornu qu. donominEto li8cnrc non.hé dcllc Drono$c d, ùdlonDùn nc ùbsistica dr iniziativa prirata Ò

Dubhlicn in altuarioncdcllo strumenro urhursiico gcn.ralc vr!.nrc ch.componino p cnralrà .di6carùro s

frunrc dcll'imp.Eno dci privàri alla rcsliz,eiÒnc di opùè di urbùizzsiÒne Éxn { orùi (ì d.llace$ione di
ùcc o volumelj'c p€r linallà dipubb|co int.r.sÈ

(ex an 8. d.l$ n. lll201:l)

Infomrù,oni ub,cnmlr lnfonnùionr Mbrcntal' che l. mminNlruronr dclen8ono a, lì.r dcll€ propn. allivilà rslrtuzronali
(ex ad 8, d lrs. n lll2011)

v c vlS.tior. ognuno pd lùnbib
diconìncrcnz
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ALLEGATO D) SIzlONf, "AMMINI§Tf,AZIONE TRA§PARÉNTA". ELENM DEIGI,I OBBI.IGTII DI PUBBIJCAZIONE '

It.llomhdio.. roato-

(M.crofralilh)

DÀonl do@ rotlo-

Glpolorb dl d.lt)
I»nonh.doG d.l drdo oùbI8o Corèrl.ll d.I'obblho

R..poirùU. d.L
pùÙtL.tlor. o [r. d.l d.d .

docum.nd

d.l8s n 1l/2011

l ) Sr{ro dcBl' .lc ,cnr i dcll'mbistc, quali l'ù'3. l'rhnosfdÀ l'aoqùa, il suolÒ, il r.rilorio, r srn narùral,
ompr.si gli i8rokrpr, l. mnc mslroc . mùinc. la divrsrlà b,oloSrs cd ì suor .lmati Ò iltrlivi. compr.s
El orxMrsmr aen.tica @t. mod'ficaù, c. rnokrc. lc rntor@ronr ra qù.sù .l .nlr

(.x d 8,dl8s n 1l/2011)
v e Vl S.llorc oSnuno pc. l'dbiro

dicompdd,i

2) forrod qùalil. so$mz, Iencrsia, iltumorc. lc rndieioniod irifiuri, mchc quelli6dioaùvi, lc

.ìrissn)ni. 8li $ùichi .d alri ritasci ncll mbicnrc. Èh. rncidono o Dossono mcdqc su8licloìcnti (.r,n 8, d.l8s n ll/2011)
V e Vl Sclkre ognutrÒ pcr l'àrbito

diompcrcnz,

Misurc ircid.nti sùll'Mb'c.r.crclanve
l) MruE. mch. dnh'n'sùaùvc. qual' l. !ntn.hc. lc d'sposrzhnr l.grslalrvc, r pre'. r proEomr, Bl,
&.ord r nùhi6t.l' . o8niahrc auo, ech. dinatuh ammrnisrsriva, nonché l.allivitàchc rncidono o
possonÒ ihcidcr. susli cldnemi è sui fattori dcll umbienrc ed uìalisi cosli-bcnclìci Èd altrc d dlisi cd iporcsi

.conoìnichc usttc ncllÀnbìro dclk sr.sF
(cx ù1 8, d.lss n :ll/2013)

V c VI Scltorcognuno pcr Idnbrto
dr compelcnza

Misùrc tr pror.zion. dcllmbimr. c

rclar,vc oal's d, nnnsno
4) M6ù.. o alnv'rà finaliarc 3 prclc$oe r sùdddd cl.'nùrri cd ùalni osr,.boclìcr cd elllc malis' ed

ioorcsi cconomichc usar. nell'àmbiro dell. scs. (cr an 8. d lls tr ll/20lll
V e VI S.tur. o8nuro p.r Iambilo

R.ìeion, sull a ueenc dclla
5 ) Rclszoni sull'ltrùMionc dcll. lc!§l@ionc onhrcntalc (cx trn 8.dlls n ll/20lll

V. VlS.ftrc ognùno p€r lmbiro
di competenza

sraro dclla $lutc.dclla sicurczztr u tmo
6) Stab d.lla sàlut. . dclls scur.,7n ùmàn4 co prcsa Ia conlùÌndron. d.lh @t.n. al ncnlùe. le
cond'ronr della v't urneÀ il p&s{ggio, r str c gli cdifici d'nìrcrcssc cu hural., pd qùdrio in fl uhzabrlr
drll{, srElù d.8li el€rncnri dell'ùùbisrrc. aftrà!crso 

'alielonctrri. 
daquElsiosi rhfiore

(ex sÉ 8. d.r8s n 'B/20l])
V e Vl Scnorc osnuno |u l nbiro

di con,petenz{

Rcleionc sullo sato dcll'mbrctrrc d.l
M,nNrcft' dell'An,bicnr. c delì" tur.ld dcì R.luonc suuo sl|to .lcll ambrctrlc 

'cdalta 
dal Mrtrrstcro dDllAtrrbrenle c dclla rurcla dcl lcrrlorìo

(cx m 8,dl8s n ll/?0ll)
V e VlSclMe Ògnono pcr l'mhno

dico'np.iÒzd

d lss 3l/2011

Slfullu.. srlmr pnv.rc rccrcd,lal.

(da pubhlicùe in lahclle)

Elcno d.llc srunur. urmc pnv.lc crcdnflc
ia.r 4l c 4. d lrs n 1l/2011)

Aocordi i idcorsi con lé sttuttur. privàtc acor.dilntc
(àI1 41. c 4. d.lss n.3ll2011)

3l/20t1
IntcNcnd stmordinri c di ehcrycnrs

(d5 pubblicùc in bb.llc)

Provlcdnnoriado ariconmcnr, BIi inr.N6ri srrmrdin i c dicmra.nà chc @mpon o dcro8he slla
lc8'sluronc v,86rc, co lindrcu,onc Gspr.ss d.llc nomc dr lcgge evmtuahnmr. dqogarc c dcr nrcùvr
dclla dcrosa nonché con l'ihdicùbnc dicvcntuali aù smmìnisEativio Biurisdizionali i.t.rcnuli

(.xM 8.dlgs n lll2011)
Tud' r É(ofl olnùno D.r l'mbiro

d' q,mpetcnza

l3/2011
Tmn'nirtrpoBl cvcolualm.nr. fissripd Icwcizio dci porcri di adozion. d.iprow.di'trmx staord,nù,

(cx an E. d lgs i ll/2011)
'luni, scfion o8nuno pcr lmbiro

d' conrpct.n?.

l3/20t:l
Cosro prclisto d.gli rntcNenric coslo clt thvo soslcnùro dall'!trninrst uiotrc

{cx En 8, d l8s n. ll/2011)
Tutti r s.troa oS uno pcr I'mbito

dicompdcnz

3l/2011

Prano lncnnalcpr la pEvcnzonc dclla
comrzione . d.ll3 lrÀpùonra

P,mo ricnnal. pcr laprcvcnzbnc d.lla coruone . d€lta rnspsrcnzre eu all.gsu, lc ,ntru,. ,nr.aratr!. d'
pr.v.nzron. d.lla cotuzion. indi dualc ài se i dcll Ùlicolo l,comma 2'Uis della

leggc n. 190 del20l2, (MOC 2ll)

Rcspon$brlc dclla Prcvcnzron.
dclh(oftu'onccdcll.

190/2012, Àrl.

l3/20 t:ì

R.sponebrl. d.lla prcv.nz,onc dcll'
com,zn nc c dclla @spùenza

R.sponsabile d.lh p.cv6zio c dcllÀcodzhn. c dcll. (dsp rcnza

Rcsponsabrl. dclla Prcvcnzonc
dell{(omzonccd.lla

R.solmmripd 16 pr.vedio.c c la

r.prc$ronc della coruon€ e R.solamènrrp.r l, trc!o,'or..lo repr.s'one d.lla otuzioh. c delllllcgalilà(l.ddove «nntrt)
Rcsponebrl. dclla Pr.vdzion.

d.lìa ( oduzion. c dclla

22



ALLBG,TTO D) §EZrONr "AMMTN|STRAZIONf, Tx^§PÀf,.ENTE" - tLf,ÀCO DfCLr OBTLICI Dr pUaf,UCAZIOND .

I}ftolrrdo4 ono-

(M.crot mk[.)

lhrlolrh.doE rono-

(IlpolosL dl d.rt)
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d I8s 82/2005
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a2t2005
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n t19t2t)t7
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Segretqrio Generale

Ca:

lnviato:
A:
Oggetto:

donataisernia@cc,munepalmacampanra it
giovedì 24 gennaio 2019 18:42

segretariogeneri le @co mu ne.pa lmaca m pan ia. na.it

riscontro nota del 18/01/2019 prot.n1329

Riscontrando la nota in oggetto e in linea con quanto previsto dal PNA 2016 Le rappresento alcuni obiettivr
strategici che s'intendono formulare, in paffcolare per alcuni settori, per iquali si ritiene di dover procedere con il
defiato di cflteri che possano garantire maggiore trasparenza e linearità. Nell'ottica di una globale rivisitazione e
riorganizzazione di incarichi e mansioni nei vari settori si prospetta la necessità di elaborare un funzionigramma che
precisi e chiarisca puntualmente icompiti di ciascun dipendente dell'Ente.
S'intende procedere, altresi, alla modiflca del regolamento, attualmente in vigore, che discÌplina le Associazionr
iscritte all'Albo comunale,nelle parti in cui non sono previsti aspetti rmportanti legati al funzionamento, allo
svolgimento di attività sul temtorio, alla richiesta dr locali di proprieta comunale per Io svolgimento di eventi ed al

- corretto e rispettoso utilizzo degli stessi, alla richiesta di patrocinr, nonchè, ad una riorganizzazione ed un
aggiornamento dell'albo stesso in cui , ad oggi, sono presenti ìn maniera contorta e confusionaria associazioni che di
fatto non operano o non sono più esistenti.

- lnfrne, a gaenzia di un'azione amministrativa improntata, nella sostanza, a criteri di economicità, efficienza ed
efficacia, si rappresenta l'esigenza di procedere alla concrela attuazione del principio di digitalizzazione e
dematerializzaztone degli atti, ciò non solo in ottica di risparmio economico sug[ acquisti di beni e servizi dell'Ente ma
anche al fine di sempliflcare rl lavoro d'ufficio degh operatori dei singoli settori
l'assessore alla trasParenza
Donata isernia

I



COMUI\E DI PALMA CAMPANIA
PROVINCIA DI NAPOLI

ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE

VERBAIE - N. I/2019

L'anno 2019, il giomo ventuno del mese di gennaio 2019, alle ore 16. 10, negli uffici

del Comune di Pahna Campania (NA), si è riunito il Nucleo di Valutazione, nominaro

con decreto sindacale n. 46 del 2810912018, nelle persone di:

- Dott. Aniello DE SARNO - Presidente;

- Dott. Raffaele RICCIO - Componente;

- Dott.ssa Francesca TOMMASINO - Componente.

L'Organismo Indipendente di Valutazione, constatata la regolarità della seduta,

prende preliminarmente atto della corrispondenza pervenuta e, in particolare, del

decreto sindacale n. 112019 di proroga degli incarichi ai Responsabili dei Servizi sino

al 31.01.2019 e della nota prot. n. 1323 del 18/0112019 a frma del Segretario

Generale, dr.ssa Maria Ilaria Bruno, con la quale invita questo OIV a voler fornire

eventuali proposte/suggerimenti per I'aggiornamento del PTPC 2019 12021.

L'OIV, presa visione del vigente PTPC 201812020, ritiene che, per quanto conceme

gli affidamenti mediante procedure negoziate o diretti, sarebbe opportuno elevare

l'attuale livello di rischio medio/basso a rilevante, se non addirittura critico,, anche in

considerazione dell'elevazione dal 1" gemaio 2019, solo per il corrente anno e

relativamente ai soli lavori pubblici, degli importi per tali procedure a seguito

dell'approvazione della legge di bilancio n. 14512018 (da € 40.000,00 ad €

150.000,00 per gli affidamenti diretti e da € 150.000,00 ad € 350.000,00 per gli

affidamenti mediante procedure negoziate).

Anche per quanto conceme le assunzioni, a parere di questo Organismo andrebbe

elevata Ia soglia di rischio, portandola dall'attuale stato medio/bassa a quello di

rilevante



Inoltre. andrebbero predisposti ed attuati piani di rotazione degÌi incaricati dei serr izi.

che sono paragonati ai dirigenti, almeno in quei settori dove ci sono profèssionalità

analoglre.

A chit,sura dei propri lavcri, l'OIV da manda,o alla Segretaria di trasmettere copia

del presente verbale alla Dr.ssa Maria Ilaria Bruno per il seguito di competenza e

decide di aggiomarsi a data da destinarsi.

Del che è verbale, letto, confermato e sottoscritto come di seguito.

IC TI IL PRESIDF,NTF,

"r RICCIO-2-<=--tae

Dott. France
a,t<a

Dott. An llo E o

MMASINO



C]o\IL N E DI PA;-I\IA CA\lI'A\IA
I'rowi ncì.. di \.1poli

( ()l r.E(;t() UEI ttt vtsoRI D[t c()\] I

#Al Segreta rio Genèrale

AI Sig. Sindaco

Aversa, li 2310112019

Oqqetto: Riscontro nota n.

2019/2020-
1323 del 18 oennaio 2019 Aaqiorna,nento PTPC

ln merilo alla nota di cui all'oggetto, il Collegio comunica alie SS.LL. che, da una veloce
analisr del sito Trasparenza ' dell'Ente , ha riscontrato una mancanza di aggiornamento
ed alimentazione dello stesso

Come il Responsabile dell'Anticorruzione ben sa, l'alimentazione di tale Irnk è uno dei

cardini delle misure anticorruzione da ulillzzate ed incrementare. per cui sr consiglia di

aggiornare ed incrementare subito lale link specialmente nella sezione ;

Performance;
Attività e procedimenti,

lnoltre il Collegio nota che sullo stesso sito mancano l'individuazione e le generalità dei

varr responsabrlr del PTPC per cui invitano le SS.LL. a provvedere.

lnfine ll Collegio invita il Responsabrle del piano

suggerimenlr su indicalr ed a vigilare affinche vengano

anlicorruzrone a farsi carico dei

implementati tutti gli argomenti del



.-Ol\,tUNE DI PAI \lÀ C. TNIPANIA

l'rovincia di NaF oli
CoI,LE(-I() I)I]I IìLVISORI DEI CON-II

Srto ed a provvedere a pubblicare le relazioni sull'attività svolta, cosi come indlcata

dall'an.14 Mon;toraggio sull'attuazione dell Piano approvato con delibera di GM n. 1 del
31 gennaio 2O 18

Distinti Saluti
per lL coLLEGl EVISORI

Dr Domenico Ciaramella

<F
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COMUNE DI PALMA CAMPANIA
Città Metropolitana di Napoli

VÉ leru.ÉpÉ. 74 . 
'er 

(81 B2O?4 519 ld Gl 82{665 e{arl rbansrr€i)dnure patilìa@oÉ.É È n

JV SETTORE PIANIFICAZIONE E CONTROL]-O DEL TERRITORIO

Prot. gen. n. 1414 del 2ll0lD019

Al Segretario Generale
Sede

E, p.c. Al Sig. Sindaco

Sede

Oggetto: Nota prot. n. 34661 del 14112/2018 e n. 866 del l4l0l12019 Verifica degli obblighi in
merito al piano per la prevenzione della comrzione e per la trasparenza e I'integrita per

il triennio 2018-2020

In riscontro alle vs note indicate in oggetto, si comunica che ai sensi della L. n. 190/12

smi e del vigente P.T.P.C. sono state attuate tutte le azioni, misure ed attivita di competenza di
questo Settore.

ln particolare, in tutte le procedure tecnico amministrative di competenza e stato
effettuato un monitoraggio costante del pieno rispetto sia degli obblighi di trasparenza che di
comportamento dei pubblici dipendenti.

Inoltre nelle svariate procedure di affidamento di servizi, lavori e forniture, si è

proweduto ad effethure un costante controllo delle attivita espletate nei confronti dell'ANAC e

sugli obblighi di pubblicita e trasparenza previsti dal Dlgs n. 50/2016 e dalla normativa vigente in
materia.

Analogamente si è proweduto alla verifica delle incompatibilita delle commissioni gara

d'appalto dei lavori servizi e fomiture espletate da questo Settore anche nella qualita di responsabile
della C.U.C.

Invero in tutte le attivita di istruttoria è stata effettuata attivita di prevenzione della
comrzione tra i propri dipendenti e collaboratori interessati, adottando misure necessarie tese al
costante monitoraggio dei processi gestionali, avviando tutti i controlli di rito rispetto ai tempi di
avvio e conclusione dei procedimenti.

Ha frequentato i corsi di formazione obbligatoria in tema di prevenzione della comrzione.

Cordiali saluti
Il Res

Ing.
ile del Settore

Felice Raia l'jt.-
\

- 'a!
Il Re

Arch
Settore

icola



COMUNE DI PALMA CAMPANIA
PROVINCIA DI NAPOLI

TEL.061 620 74 38 FAX 081 824 60 65
emarl personale@omune.t,almacampania.ne.it

SE !TORE SERVIZI AL CITTADINO

PROT
,116 

+
DEL 17 01.2019

AI Segretario Generale
SEDE

OGGETTO: Verifica attuazione delle misure previste dal PTPC anno 2018
Relazione

ln flscontro alla nota della S.V. prot 34661 del 14.12.2018, sollecttata con nota prot.

n 866 del 14 01.2019, relativa all'oggetto, si dichiara di aver adempiuto alle prescrizioni
contenute nel Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione, approvato con
deliberazione della G.C. n. _ del 31 01.2018 e di aver vigilato per la loro puntuale
applicazione da pane del Personale assegnato al proprio Settore.

ln parlicolare si relazione quanto segue.
- E stato assolto lobblgo dr pubblicazrone sul sito lnlernet del Comune, entro il 31

gennaio. delle tabelle riassuntive dei daìi relativr ar procedimenti di scelta del
contraente per l'affidamento di lavori, servizi e forniture (oggetto del bando, elenco
degli operatori invitati a presentare of{erte, aggiudicatario e importo di
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura, importo
delle somme liquidate. etc.);

- E'stato assicuralo un costanle monitoraggio sull'attivita del settore di competenza,
soprattutto con riferimento agli obblighr dr trasparenza al rispetto del Codice di
cornporlamento det dipendentr. al dovere dr astensrone per il responsabile del
procedrmento in caso dr conflitto dr rnteressi, al rispetto dei principi e norme sulle
incompatibrlita dei pubblici dipendentr, all'aftuazione delle norme di prevenzione
della conuzione in matena di @ntratti pubblici ed a ogni altra disposizione stabilita
dalla legge n. 19012012 e dai relativi decreti attuativi:

- Sono state nominate, rispettivamente, responsabile dei procedimenti relativi alle
Politiche Scolastiche. Cultura, Sport la dipendente di questo Settore Sig.ra Giorgina
Buonagura - lstruttore Direttivo - e responsabile dei procedimenti relativi alle
Polrttche Sociali la Dr.ssa Chiara Fusco - Assistente Sociale - per cui è assicurato,
rn gran parte der prowedimenti emessi, il coinvolgimento di almeno due soggetti;

- Non sono state inserite in alcun bando per I'appalto di servizi e/o forniture clausole
idonee a favorire un'impresa;

- Sono stati rispettati itermini di conclusione di tutti i procedimenti di competenza:
quaiche raro ritardo verif:catosr nei pagamenti è stato conseguente alta mancata
regolarità contributi,/a dr qJalche drtta.

- La scrivente, nell ambrto della propna aitrvrtà lavoratrva svolta nell'anro 2018, non
ha af{rdato forntture e/o servizt ne erogato vantaggr economici di qualsiasi genere a
parentr e/o aff in i,

t

.ìj



La scrrvente ha frequentato rcorsi dr formazrone obbligatoria rn tema dr prevenzìone
della corruzione.
Ha rnserito ner contrattr dr lavoro sottoscnttj con il personale. tra laltrc. r rrspetto del
codrce dr cor.ìporlamento di cur al DPR n 62/2013 nonc'lé, per r responsabili Jel
settoo assunlr a tempo determrnaic, il drvreto dr presta-e attìvrtà lavorattva - dt
carattere suL,ordrnato o autonomo - per itre anni successivr alla cessazione del
rapporto con questo Comune. nei conlronti der destinatar di provvedimenti adottatt
o dr contratti r-onclusi con lapporto rlecrsionale dello stessJ

SPor.rsnsrJÈdlr sErroRE
arra Saveira Gai{g1e

r,.-. _ .i
'-i:-,i

.-:".<

',4
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@, COMUNE DI PALMA CAMPANIA
Città Metropolitana di Napoli

Via Municipio, 74

Settore Economico Finanziario

,41,À1"0, t'ltoltzots

#
Prot. n Al sig. Segretario Generale

e p.c.

Al sig. Sindaco

SEDE

OGGETTO: Nota prot. gen. n. 34661 del 1411212018 e n. 866 del 1410112019 - Verifica prevenzione della
comrzione - Monitoraggio delle misure.

ln merito agli adernpimenti di cui alla normativa oggettivatz, si garantisce che, ai sensi della L.
n. 190 112 e del vigente P.T.P.C., sono state attuate tutte le misure e le attività di competerza.

Pertanto, Ia sottoscritta, nella qualità di referente per l'attuazione delle previsioni del Piano
Anticomrzione, riferisce in particolare che:

r ha svolto un continuo monitoraggio delle attività del settore, soprattutto con riferimento agli obblipfri
di trasparerza, al rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti, al dovere di astensione per il
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, al rispetto dei principi e norme sulle
incompatibilità dei pubblici dipendenti, all'attuazione delle norme di prevenzione della com:zione in
materia di contratti pubblici ed a ogni altra disposizione stabilita dalla legge n. 19012012 e dai
relativi decreti attuativi;

. ha svolto attività di preverzione della com:zione tra i propri collaboratori;

. ha paÉecipato al processo di analisi e gestione dei rischi della com.rzione;
o ha adottato tutte le misure necessarie per la preverzione della com:zione;
o ha attivato i controlli specifici sui processi lavorativi critici ed esposti a rischio com:zione;
o ha effettuato il monitoraggio dei ternpi di conclusione dei procedimenti;
. ha frequentato i corsi di formazione obbligatoria in terna di prevenzione della comrzione.

Si fa presente, infine, che a questa struttura non Sono mai pervenute doglianze o osservazioni
circa mancati adernpimenti legislativi della normativa in questione.

Cordiali saluti.
Il responsabile

ora coma
anoE@noml



COMUNE DI PALMA CAMPANIA
Città Metropolitana di Napoli

SETTORE AMMINISTRATIVO ISTITUZIONALE

Prot. n / Al sig. Segretario Generale

del 16/01/2019
e p.c.

Al sig. Sindaco

SEDE

OGGETTO: nota prot. gen. n. 34661 del 14112/2018 e n 866 del 14101/2019 Verifica degli obblighi in
merito al Piano per la Prevenzione della Com:zione e per la Trasparenza e I'iategrita per il triennio 2018-
2020-

Con riferimento all'oggetto, si assicura che ai sensi della L. n. 190 /12 e del vigente P.T.P.C.
sono state attuate tutte le misure e le attività di competenza.

Il sottoscritto nella qualità di referente per I'attuazione delle previsioni del Piano
Anticom:zione, riferisce in particolare che:

. ha svolto un costante monitoraggio sull'attività del settore di competenza, soprattutto con riferimento
agli obblighì di trasparenza, al rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti, al dovere di
astensione per il responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, al rispetto dei principi
e norrne sulle incompatibilità dei pubblici dipendenti, all'attuazione delle norme di prevenzione della
comrzione in materia di contratti pubblici ed a ogni altra disposizione stabilita dalla legge n.

190/2012 e dai relativi decreti attuativi;
. ha svolto attività di prevenzione della comrzione tra i propri collaboratori;
. ha partecipato al processo di analisi e gestione dei rischi della comrzione;
. ha adottato tutte le misure necessarie per la prevenzione della comrzione;
o ha attivato i controlli specifici sui processi lavorativi critici ed esposti a rischio cornrzione,
. ha effettuato il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti;
o ha frequentato i corsi di formazione obbligatoria in tema di prevenzione della comrzione.

Il Respo le del Settore
Franzese

EN

)ltl



COÀ/UNE Dl PALMA ,-AMPANtA
Città Metropolatan a di Napoli

Via l\lunicipio, 74

COMAI{DO POLIZIA M U NICIPATE

IÉL tn48207t70 - 0{,AA2!J7464

FEE-8

Prot. n. 1093 del 15/01/2079 Al sig. Segretario Gererale

e p.c.

Al sig. Sindaro

SEDE

OGGETTO: nota prol gen. n- 34661 del 14/12/2O18 e n 866 del l4l0l/2D79 - Verifica prevenzione della
corrrlzione - Monitoraggio delle misure

Con riferimento all'oggetto, si assicura che ai sensi della L. n. l9O ll2 e del vigente P.T.P.C.
sono staJe attuate futte le misure e le altività di competenza

Il softoscritto, nella qualita di referente per l'attuazione delle previsioni del Piano
Anticomrzione, riferisce in particolare che:

o ha svolto r:rr costante monitoraggio sull'attivita del settore di conpetenza, soprattutto con riferimento
agli obblighi di u:aspa'enz4 aJ rispefio del Codice di conrportmrento dei dipendenti, al dovere di
astensione per il responsabile del procedimento in caso di corÉlitto di interessi, aI rispetto dei principi
e norme sulle incoryatibilita dei pubblici dipendenti, all'anuazione delle norrne di prevenzione della
corrtzione in materia di conFafri pubblici ed a ogli alFa disposizione stabilita dalla legge n.

790/2072 e dai relativi decreti atuntivi;
. ha svolto attività di preveruione della comrzione Fai propri collaboratori;
. ha partecipato al processo di aralisi e gestione dei rischi della comrzione;
. ha adosato tuse le misure necessatie per la prevenzione della comrzione;
. ha attivato i controlli specifici sui processi lavorativi critici ed esposti arischio comuione;
. ha efettuato il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenri;
. ha frequentato i corsi di formazione obbligatoria in tema di preven,ione della comuione.

DotL o Marco crt""i
I



Il presente verbale è letto, confermato e sottoscritto

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124.comma l. D.L.gs l8 agosto 2000.n.267)

SI ATTESTA

che copia della presente deliberazione è affissa all'Albo Pretorio di questo Comune per restarvi. pera

quindici giomi consecutivi dal al

Palma Campania li F.to Il Messo Comunale
Ferrara Biagio

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa Maria Ilaria Bruno

IL SINDACO
F.to Dott. Aniello Donnarumma

SI ATTESTA

Che la presente deliberazione ai sensi del D.Lgs. n.267l2000:

a

$€' comunicata, con lettera pro t. r. .2k.6.6,. .....in data d€..,C ? . tl .ai signori capigruppo
consiliari così come prescritto dall'art. 125 del D.L.vo n.26712000;

Che la presente deliberazione è:

dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4o, D.Lgs n. 267 /2000):

diventerà esecutiva decorsi l0 giomi dalla pubblicazione (art. 134. comma 3o, D.Lgs n. 26712000);

Trasmette la presente detibera al competente ,rt"l" ..(..1r,i1L.
t)t , .. r*1!

Lp*-^J-.'L "f SIf,".
0 \,1 o. \rlm.rEu, per I'attuazione e l'esecuzione della stessa,

Il Resp. Settore Amministrativo Istituzionale
F.to Dott. Antonio Franzese

ai sensi del D.L.vo n.26712000.

Palma Campania li 3

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo ed uso consentito

' r c',)

enerale
Dal Municipio li

laria Bruno

,.\..

_1


